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Premessa 

L'articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80 (c.d. Decreto Reclutamento), convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 
gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (c.d. PIAO). 


Il PIAO si profila dunque come una nuova competenza per le pubbliche amministrazioni consistente 
in un documento unico di programmazione e governance creato sia per poter snellire e semplificare 
gli adempimenti a carico degli enti sia per adottare una logica integrata rispetto alle scelte 
fondamentali di sviluppo dell’amministrazione. 


Con il PIAO si avvia, nell’intento del legislatore, un significativo tentativo di (ri)-disegno organico del 
sistema pianificatorio nelle amministrazioni pubbliche al fine di far dialogare la molteplicità di 
strumenti di programmazione spesso, per molti aspetti, sovrapposti, così delineando un filo 
conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. Il Piano ha, dunque, l'obiettivo di 
assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, racchiudendole in un unico atto. 


Introduzione 

Il PIAO è di durata triennale, con aggiornamento annuale, ed è chiamato a definire più profili nel 
rispetto delle vigenti discipline di settore. In proposito, sono richiamate le discipline di cui al Decreto 
Legislativo n. 150/2009 che ha introdotto il sistema di misurazione e valutazione della performance, 
nonché alla Legge n.190/2012 che ha dettato norme in materia di prevenzione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 


Nello specifico, ai sensi del comma 2 dell'articolo 6 del D.L. 80/2021 i profili da inserire nel nuovo 
Piano integrato sono i seguenti: 


a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo il "necessario 
collegamento" della performance individuale con i risultati di quella organizzativa complessiva; 


b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo; gli obiettivi formativi 
annuali e pluriennali finalizzati ai processi della pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e 
dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del 
personale; 


c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 
risorse interne. È posta una clausola di compatibilità finanziaria, rispetto alle risorse riconducibili al 
Piano triennale dei fabbisogni del personale (previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo n. 165 
del 2001). Per quanto concerne la valorizzazione delle risorse interne, il Piano è tenuto a prevedere 
(nei limiti posti dalla legge) la percentuale di posizioni disponibili per le progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione, a tal fine, dell'esperienza 
professionale maturata nonché dell'accrescimento culturale conseguito; 


d) la strumentazione per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
anticorruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia (L. n. 190 del 2012) ed 
in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione con il Piano nazionale 
anticorruzione; 


e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti; la pianificazione delle attività, 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure, effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 


f) la modalità e le azioni mirate per la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni, 
per i cittadini con più di sessantacinque anni di età e per i disabili; 


g) la modalità e le azioni per la piena parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


Spetta infine al Piano di definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 
inclusi gli impatti sugli utenti (art. 6 comma 3). 


La mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti (art. 6 comma 7 D.L. 80/2021): 


a) è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere 
concorso alla mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri 
compiti; 


b) l'Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di 
incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati; 


c) nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell'organo di 
indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei trattamenti e delle 
premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare dell'organo che ne ha dato 
disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del Piano. 


Si aggiunge anche la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro prevista dall’articolo 19 comma 
5 lett. b) del Decreto Legge n. 90/2014, riferita alla mancata approvazione della programmazione 
anticorruzione. 


Evoluzione normativa 

Il Decreto Legge n. 80/2021 fissa al 31 gennaio di ogni anno la scadenza per le amministrazioni 
pubbliche di adottare il PIAO ed i relativi aggiornamenti nel proprio sito internet istituzionale. Esse 
sono tenute inoltre a trasmetterli al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio per la pubblicazione sul relativo portale (art. 6 comma 4). 


In sede di prima applicazione, a seguito del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, il termine per l'adozione del Piano da parte delle 
pubbliche amministrazioni è stato inizialmente posticipato al 30 aprile 2022. 


Da ultimo, il Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” pubblicato in G.U. Serie Generale n. 
100 del 30/04/2022 ha previsto un’ulteriore proroga di 60 giorni: nello specifico, l’art. 7 dispone, 
infatti, che il termine del 30 aprile 2022 (rif.to art. 6, comma 6 bis, Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 
80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 per come introdotto dal Decreto 
Legge 30 dicembre 2021, 


n. 228 convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 25 febbraio 2022, n. 15) venga 
sostituito con il 30 giugno 2022. 


II Piano, come detto, ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di 
massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal 
fine il Piano è stato affiancato da un processo di delegificazione che si è sviluppato parallelamente 
all’iter di approvazione, tuttora in corso, del Decreto Ministeriale che dovrà introdurre il Piano-tipo. 


Infatti, al fine di garantire piena attuazione all'intervento di riforma, l'articolo 6 del citato D.L. n. 
80/2021 prevede un duplice adempimento, ossia che entro il 31 marzo 2022 (termine più volte 
posticipato) siano adottati, previa intesa in sede di Conferenza unificata: 


a) uno o più regolamenti governativi di delegificazione per individuare e abrogare gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti dal novello Piano integrato di attività e di organizzazione 
(comma 5). Il 9 febbraio 2022 è stato approvato in Conferenza Unificata lo schema di Decreto del 
Presidente della Repubblica riguardante l’individuazione e l'abrogazione dei piani e adempimenti 
destinati a essere assorbiti dal PIAO. Dopo l'approvazione in Conferenza Unificata il testo è stato 
sottoposto all'esame del Consiglio di Stato, la cui la Sezione Consultiva ha rilasciato il 2 marzo 2022 
il parere n. 506 in cui, pur esprimendo parere favorevole agli obiettivi di semplificazione del PIAO, 
vengono posti seri dubbi sulla sua attuazione, suggerendo a tal fine correttivi ed integrazioni 
all'assetto giuridico e normativo per rendere il PIAO uno strumento operativo, essendo pertanto 
tale valutazione positiva condizionata al fatto che lo schema sia riformulato alla luce di una serie di 
rilievi e nel presupposto di una sua integrazione, di natura normativa, con il decreto ministeriale di 
cui all'art. 6, co. 6, D.L. n. 80/2021. 


b) Lo schema di decreto concernente in esame (repertorio Atto del Governo sottoposto a 
parere parlamentare n. 369) è stato presentato dal Ministro per i rapporti con il Parlamento il 7 
marzo 2022 ed annunciato nella seduta n. 412 del 9 marzo 2022; alla data del 6 aprile 2022, a seguito 
dell’assegnazione dello schema di Decreto alla 1° Commissione Permanente (Affari Costituzionali) e 
alla 5° Commissione Permanente (Bilancio), l'esito finale sul documento risulta essere: favorevole 
con osservazioni. 


c) un Piano tipo, da adottare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni (comma 6). Va aggiunto che sul D.M. concernente la definizione del contenuto del 
piano integrato di attività e organizzazione è stata sancita l'intesa in Conferenza unificata nella 
seduta dello scorso 2 dicembre. 


Da tutto quanto sopra emerge un quadro non soltanto non ancora compiutamente delineato ma 
con elevati profili di incertezza normativa ed applicativa. 


Il Consiglio dei Ministri (seduta n.80 del 26 maggio 2022) ha approvato in esame definitivo un 
regolamento da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 


Il 24 giugno 2022 il Ministro per la Pubblica Amministrazione e il Ministro dell'Economia hanno 
firmato il decreto ministeriale che ha definito i contenuti e lo schema tipo del PIAO. 

Dopo vari slittamenti del termine per la presentazione del PIAO che per gli Enti Locali era dicembre 
2022, ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno. 


SEZIONE 1: scheda anagrafica dell’Amministrazione 


Denominazione Ente: Comune di Castegnato 
Indirizzo: Via Trebeschi, 8 — 25045 Castegnato (BS) 
Telefono: 0302146800 (centralino) 

PEC: protocollo@pec.comune.castegnato.bs.it 

P.IVA e Codice Fiscale: 00841500176 

Codice ISTAT: 017040 

Sito web istituzionale: www.comune.castegnato.bs.it 


Sindaco: Gianluca Cominassi 


SEZIONE 2: valore pubblico, performance e anticorruzione 


2.1 Valore Pubblico 


In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e 
fornire le informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a 
causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di 
Castegnato darà attuazione alla Direttiva UE 2016/2102, al D.Lgs 10 agosto 2018, n. 106, alla Legge 
9 gennaio 2004 n. 4 ed alle Linee Guida sull'accessibilità degli strumenti informatici, così come 
disposto dall’ art. 11 della L. 4/2004, che hanno lo scopo di definire: 
= i requisiti tecnici per l'accessibilità degli strumenti informatici, ivi inclusi i siti web e le 
applicazioni mobili; 
= le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità degli strumenti informatici; 
= il modello della dichiarazione di accessibilità; 
= la metodologia di monitoraggio e valutazione della conformità degli strumenti informatici 
alle prescrizioni in materia di accessibilità; 
= le circostanze in presenza delle quali si determina un onere sproporzionato. 


Nel rispetto dei contenuti delle suddette Linee Guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, 
che indirizzano le pubbliche amministrazioni verso l'erogazione di servizi sempre più accessibili, nel 
corso del 2023 verrà effettuata l’analisi completa dei siti web e la compilazione della relativa 
dichiarazione di accessibilità sulla piattaforma https://form.agid.gov.it. Analogamente saranno 
definiti e pubblicati nell'apposita piattaforma presente sul sito dell'Agenzia per l’Italia digitale gli 
obiettivi annuali di accessibilità. 


La strategia della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, declinata nel Piano 
triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione intende promuovere lo sviluppo 
sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l'innovazione e la digitalizzazione al servizio delle persone, 
delle comunità e dei territori, nel rispetto della sostenibilità ambientale. Tra i principi guida 
contenuti nel Piano assume particolare rilevanza quello definito come Servizi inclusivi e accessibili, 
ove si richiede che le pubbliche amministrazioni debbano progettare servizi pubblici digitali che 
siano inclusivi e che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli territori; 


Il comune di Castegnato con Delibera Giunta comunale n. 120 del 07/11/2022 ha adottato il piano 
triennale dell’Informatica 2022/2024 


Il Comune di Castegnato, aderendo alla Misura 1.4.1 “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici” 
del PNRR intende riprogettare il proprio sito web istituzionale ed i servizi online erogati tramite lo 
stesso anche in un'ottica di maggiore accessibilità ed inclusività, con l’obiettivo di una elevata 
rispondenza alle specifiche tecniche e alle raccomandazioni contenute nelle linee guida WCAG 2.1 
(Web Content Accessibility Guidelines). 


2.1.1 Semplificazione e Reingegnerizzazione procedure/procedimenti 

In linea con le indicazioni contenute e con gli obiettivi declinati nel Piano Triennale per l'informatica 
del Comune di Castegnato, approvato con deliberazione della Giunta Municipale n. 120 del 
07/11/2022, a partire dal 2023 verranno riviste le procedure informatizzate relative ai procedimenti 
in essere presso l’amministrazione comunale. Nello specifico, per ciò che attiene la fase di avvio dei 
procedimenti dematerializzati, si procederà all'adozione di una piattaforma per i servizi online allo 
scopo di migliorare l’esperienza del cittadino nei servizi pubblici, uniformando e rendendo 
maggiormente accessibili i servizi esistenti, anche mediante la revisione dei processi sottesi. 


2.2 Performance 


2.2.1 Premessa 

Il ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009 si sviluppa attraverso un 
complessivo sistema integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli 
obiettivi (strategici, operativi, di gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro 
raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun Centro di Responsabilità, sulla base delle 
previsioni contenute nel vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance (delibera 
di Giunta Comunale n. 43/2021) e nel vigente Regolamento sul Sistema dei Controlli interni (delibera 
di Consiglio Comunale n. 9 del 04/04/2013). 


L'attività di programmazione del Comune di Castegnato, attraverso la quale sono stati definiti gli 
obiettivi, i percorsi mediante i quali conseguirli e le relative risorse, nel 2023 è stata realizzata 
attraverso i documenti illustrati ai seguenti paragrafi. 


2.2.2 Programma di mandato 2019-2024 
Approvato dal Consiglio Comunale con Delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 10/06/2019. 


Le linee di mandato dell’Ente sono state approvate con deliberazione n. 26 del Consiglio Comunale 
in data 10/06/2019 e, in coerenza con gli elementi che caratterizzano il territorio (contesto 
socioeconomico), rispondono ai diversi obiettivi che l’Amministrazione intende raggiungere 
nell'arco temporale 2019-2024. 


Il programma di governo del Sindaco Gianluca Cominassi prevede le seguenti linee di azione: 
1. Castegnato sostenibile 

2. Castegnato accessibile 

3. Castegnato per il lavoro 

4. Castegnato sicuro 

5. Castegnato vivibile 


6. Castegnato inclusivo 


2.2.3 Documento Unico di Programmazione 2023-2025 
Il Consiglio Comunale ha approvato il DUP 2023-2025 con Delibera n. 59 del 22/12/2022 


Il DUP individua per le linee di mandato gli indirizzi strategici, sintetizzati in obiettivi strategici che 
vengono ben declinati in obiettivi operativi. 


Il Documento Unico di Programmazione rappresenta lo strumento che permette l'attività di guida 
strategica ed operativa degli Enti Locali consentendo di fronteggiare in modo permanente, sistemico 
e unitario le discontinuità ambientali e organizzative, costituendo, nel rispetto del principio del 
coordinamento e della coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. 


Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica con un orizzonte temporale che coincide con 
il mandato amministrativo e la sezione operativa con un orizzonte temporale triennale, come il 
Bilancio di previsione finanziario. 


La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 del 
TUEL ed individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi e obiettivi 
strategici dell'ente, mentre la sezione operativa ha carattere generale e contenuto programmatico 
e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione per la predisposizione della 
Manovra di bilancio. 


La sezione operativa del DUP in particolare si articola in due parti fondamentali: nella prima parte 
sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento all’ente, 
sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli 
programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali e pluriennali, mentre nella seconda parte 
contiene la programmazione relativa alle opere pubbliche, al fabbisogno di personale, alle 
alienazioni e valorizzazioni del patrimonio, agli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore 
ad € 40.000,00 e al contenimento della spesa. 


2.2.4 Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025 
Il Consiglio Comunale con Delibera n. 62 del 22/12/2022 ha approvato il Bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025 


Il Bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale 
considerato nei Documenti di programmazione dell'ente, attraverso il quale gli organi di governo di 
un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, 
definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che 
l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel Documento Unico di 
Programmazione. 


La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita 
attraverso l'approvazione del Bilancio autorizzatorio per missioni, programmi e titoli e che ripartisce 
le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi. 


2.2.5 Piano Esecutivo di Gestione 2023-2025 
La Giunta Comunale con delibera n. 148 del 22/12/2022 ha approvato il PEG 2023-2025 


la Giunta Comunale, al fine di garantire l'operatività dei Centri di responsabilità nel periodo 
necessario a completare l'elaborazione degli obiettivi di gestione e anticorruzione, ha approvato il 
PEG 2023-2025 ed ha assegnato ai Responsabili P.O. le risorse finanziarie e il personale sulla base 
degli obiettivi operativi del DUP 2023-2025. 


2.2.6 Piano dettagliato degli obiettivi — Piano della Performance 

Il Piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e il Piano della 
performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009, unificati organicamente sono assorbiti nel 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il nuovo documento di programmazione e 
governance introdotto dall’articolo 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in legge, con modificazioni, 
dall'art. 1, comma 1, della L. 113/2021. 


Essi rappresentano il naturale completamento del sistema dei documenti di programmazione, in 
quanto permettono di affiancare a strumenti di pianificazione strategica e di programmazione 
(Programma di mandato, Documento Unico di Programmazione, Bilancio di Previsione Finanziario, 
Piano esecutivo di gestione), un efficace strumento di budgeting in cui vengono esplicitati gli 
obiettivi, le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun Centro 
di Responsabilità. 


Nel Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance sono specificatamente individuati gli 
obiettivi strategici, declinati in gestionali, attraverso la loro rappresentazione in termini di finalità 
che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo successive considerazioni 
sul grado di efficacia ed efficienza dell'attività svolta e di risultati attesi che si prevede di 
raggiungere, misurati attraverso gli indicatori e relativi target, permettendo in tal modo: 


a) la puntuale programmazione esecutiva; 
b) l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 
c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 


Il Piano dettagliato degli obiettivi-Piano della performance contiene le Schede di previsione degli 
obiettivi strategici nelle quali sono indicati: 


a) gli obiettivi da conseguire, con titoli che ne evochino le finalità e i contenuti; 


b) il Dirigente Responsabile; 
c) le finalità che permettono una lettura in un'ottica di programmazione, consentendo 


successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta; 


d)  irisultati attesi che si prevede di raggiungere; gli indicatori di risultato e relativi target attesi; 


La misurazione e valutazione delle performance, ai sensi del D. Lgs. n. 150/2009 “attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, nel Comune di Castegnato viene effettuata secondo un ciclo di gestione 
che partendo dalla definizione e assegnazione degli obiettivi, dall’individuazione dei valori attesi e 
degli indicatori di riferimento, si conclude con la rendicontazione dei risultati ed il controllo sul 


conseguimento degli obiettivi, sia attraverso la Relazione annuale sulla performance. 


Di seguito gli Obiettivi strategici, declinati in obiettivi operativi, definiti nel DUP 2023/2025 per ogni 
singola area: 


Approvazione Quinta variante al Conclusione VAS - entro 30/06/2023 31/12/2023 
P.G.T. relativa al Documento di Adozione variante - entro 30/09/2023 
Piano - scheda ambito di Approvazione variante 15 
trasformazione 7 
Attività di analisi sperimentale dei | Sottoscrizione del protocollo d'intesa tra 30/06/2023 
paramentri ambientali del sito enti coinvolti 5 
Pianera con arnie di api. 
Sportello lavoro Dismissione dello sportello lavoro e 30/04/2023 
relativa gestione 2 
Aree mercatali Predisposizione nuovo regolamento del 30/09/2023 
mercato settimanale 3 
Parco del Gandovere Gestione procedura partecipata e 31/12/2023 
predisposizione di un bando di concorso 
di idee/progettazione finalizzato alla 5 
realizzazione di un parco lungo il fiume 
Gandovere 
innalzamento del grado di Sviluppo e implementazione di un Tutto l’anno 
adempimento degli obiettivi di | sistema per l’automatizzazione del 
pubblicazione innalzamento del | caricamento dei dati e delle 
grado di adempimento degli informazioni nelle sezioni del portale 
obiettivi di pubblicazione istituzionale “Amministrazione 5 
trasparente” direttamente dai vari 
data base del sistema informatico 
comunale 
sviluppo della cultura | Progettazione ed implementazione di 31/12/2023 
dell'integrità iniziative formative ed informative su 5 
aspetti peculiari, ai fini di sviluppare, 
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in particolare il personale interessato, 
la cultura della trasparenza ed 
integrità 


Accesso civico Implementare la pubblicazione di 31/12/2023 
informazioni dati e documenti 
relazioni e principali procedimenti 
individuare forme e strumenti di 
semplificazione per esercizio 5 
dell'accesso civico 
Riduzione tempistica per rispondere 
alle domande di accesso civico 
Attuazione PTPCT Attuazione misure previste 5 31/12/2023 
AREA TECNICA PUBBLICA — Responsabile Fremondi Giuseppe 
PESATURA 
DESCRIZIONE OBIETTIVO indicatore di risultato SAT scadenza 
max 50 
Lavori di completamento Approvazione Contabilità/SAL finale 31.07.2023 
realizzazione nuova scuola Approvazione Certificato di collaudo 30.12.2023 
primaria Rendicontazione 31.12.2023 
Approvazione progetto definitivo- 
Lavori di riqualificazione della esecutivo 31.05.2023 
pavimentazione interna dell’area |Approvazione Contabilità/SAL finale 30.11.2023 
cimiteriale Approvazione Certificato di regolare 
esecuzione 31.12.2023 
Consegna Lavori 31.01.2023 
pai La i Approvazione Contabilità/SAL finale SAL 
i finale 30.09.2023 
storico e realizzazione di un nuovo 
centro start up giovanili Approvazione Certificato di regolare 
esecuzione 31.12.2023 
mo e l Procedure di occupazione temporanea 25 31.03.2023 
9001 di Tati ZAZIone pista . Approvazione Contabilità/SAL finale 30.09.2023 
ciclopedonale “bs107bke” in via 
padana superiore Approvazione Certificato di regolare 
esecuzione 31.12.2023 
Procedure di occupazione temporanea 30.06.2023 
Lavori di realizzazione tratto di Approvazione Contabilità/SAL finale 30.09.2023 
marciapiede in via palestro Approvazione Certificato di regolare 
esecuzione 31.12.2023 
Piano degli interventi e Monitoraggio 31.12.2023 
Approvazione e Liquidazione Contabilità 
Mantenimento in sicurezza ed opere straordinarie 31.12.2023 
efficienza patrimonio esistente Affidamenti opere straordinarie e/o 
servizi connessi extra Paternariato 
Pubblico Privato 31.12.2023 
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Affidamento servizio pluriennale 
smaltimento rifiuti solidi urbani 


LAVORI DI EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO EDIFICI COMUNALI — 
ANNO 2023: SOSTITUZIONE 
PARZIALE SERRAMENTI SEDE 
MUNICIPALE (NON COMPRESO 
NEL PROGRAMMA OO.PP.) 


ATTUAZIONE REGIME 
TRANSITORIO PER CONCESSIONI 
SCADUTE DI LOCULI E TOMBE A 
INUMAZIONE 


Attuazione PTPCT 


innalzamento del grado di 
adempimento degli obiettivi di 
pubblicazione innalzamento del 
grado di adempimento degli 
obiettivi di pubblicazione 


sviluppo della cultura 
dell’integrità 


Accesso civico 


Indizione Procedura di gara ad evidenza 
pubblica 


Aggiudicazione procedura di di gara ad 
evidenza pubblica 


30.06.2023 


Stipula contratto 


31.12.2023 


Procedura di affidamento 


31.12.2023 


Aggiudicazione procedura di di gara ad 
evidenza pubblica 


31.05.2023 


Approvazione Certificato di regolare 
esecuzione 


30.06.2023 


31.12.2023 


Valutazione delle richieste avanzate in 
attuazione ART. 50 bis Regolamento 
Servizi Cimiteriali/Funerari 


Riscontro alle richieste avanzate in 
attuazione ART. 50 bis Regolamento 
Servizi Cimiteriali/Funerari 


31.05.2023 


Sottoscrizione del contratto di 
concessione "regime transitorio" 
concessioni scadute 


30.09.2023 


31.12.2023 


Attuazione misure previste 


31.12.2023 


sviluppo e implementazione di un 
sistema per l’automatizzazione del 
caricamento dei dati e delle 
informazioni nelle sezioni del portale 
istituzionale “Amministrazione 
trasparente” direttamente dai vari 
data base del sistema informatico 
comunale 


Tutto l’anno 


progettazione ed implementazione di 
iniziative formative ed informative su 
aspetti peculiari, ai fini di sviluppare, 
in particolare il personale interessato, 
la cultura della trasparenza ed 
integrità 


Tutto l’anno 


implementare la pubblicazione di 
informazioni dati e documenti 
relazioni e principali procedimenti 
individuare forme e strumenti di 
semplificazione per esercizio 
dell'accesso civico 


Tutto l’anno 
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Riduzione tempistica per rispondere 
alle domande di accesso civico 


varie 
enti ; | Attuazione e rendicontazione progetti scadenze 
Digitalizzazione dell'Ente - e di | 
finanziati con PNNR indicate in 
ogni Bando 
Piano triennale della | Elaborazione e redazione piano della 
digitalizzazione in collaborazione digitalizzazione 2023/2025, con I 15 30/06/2023 
con la Responsabile dei servizi | coinvolgimento delle figure apicali e in 
Finanziari particolare del Ced 
Revisione: Sito tao in assale Realizzazione nuovo sito web come da 
direttive Agid e fondi PNNR sa 30/06/2023 
e : îi specifiche PNNR 
Cittadino Informato 
Applicazione nuovo CCNL È Se sea ; 
2019/2021 Predisposizione atti e circolari 31/03/2023 
Revisione ordinamento dipendenti edizione 01/04/2023 
comunali nuovo CCNL P 
5 
Micra bene Monitoraggio e verifica correttezza dei 
n i dati inseriti nell'applicativo Gestione 31/08/2023 
Giuridica in CiviliaNext N. 30 DIPENDENTI 
uo Sidia. afe Predisposizione atti approvazione e 
si Li i aggiudicazione contratto triennio 5 30/11/2023 
2024/2026 
ASUS: sgaro: 0) appato? on Predisposizione atti approvazione 
scadenza nel 2023 (Trasporto, À E ; A 5 31/08/2023 
- . . aggiudicazione contratti 
Refezione, Assistenza Scolastica) 
Adozione Regolamento, gestione 
Istituzione Registro dei volontari modulistica, istituzione registro e 30/06/2023 
aggiornamento 
Previste nel 
Attuazi PTPCT 
SARISNS Attuazione misure previste 5 PTPCT 
innalzamento del grado di sviluppo e implementazione di un 31/12/2023 
adempimento degli obiettivi di | sistema per l’automatizzazione del 
pubblicazione innalzamento del | caricamento dei dati e delle 
grado di adempimento degli informazioni nelle sezioni del portale 
obiettivi di pubblicazione istituzionale “Amministrazione 5 
trasparente” direttamente dai vari 
data base del sistema informatico 
comunale 
sviluppo della cultura | progettazione ed implementazione di 31/12/2023 
dell'integrità iniziative formative ed informative su 5 
aspetti peculiari, ai fini di sviluppare, 
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in particolare il personale interessato, 
la cultura della trasparenza ed 
integrità 


Accesso civico implementare la pubblicazione di 31/12/2023 
informazioni dati e documenti 
relazioni e principali procedimenti 
individuare forme e strumenti di 
semplificazione per esercizio 5 
dell'accesso civico 
Riduzione tempistica per rispondere 
alle domande di accesso civico 
î Predi izi i to al 
Regolamento contabilità da a dn na 7 5 30/11/2023 
regolamento di contabilità armonizzata 
Inventario beni mobili Aggiornamento dell'inventario 2 31/12/2023 
Attuazione in collaborazione con il i ; 
Responsablile della Transizione PIRMISIEINOÌ 
De NERE i Realizzazione obiettivi bandi PNRR singoli bandi 
digitale raggiugimeto obiettivi PNRR 
PNRR 
Piano triennale della 5 
CIgitol zazione. dn Aggiornamento piano della 
collaborazione con la 66 : à P 31/12/2023 
ì . ol, digitalizzazione 2023/2025 
Responsabile dei Servizi 
Amministrativi 
Aviainranti sario Approvazione bilancio consolidato e 
sa he riequilibri bilancio 30/09/2023 
economico finanziario - 
consolidato 5 
Attività di troll di tazi 
Gestione Entrate Tributarie dea DI Ss RUE Ea 31/12/2023 
entrate tributarie 
Gara per supporto ufficio tributi IMU e 
per servizio di gestione e riscossione 
Progettazione gare ufficio tributi Canone Unico Patrimoniale e servizio 3 31/12/2023 
riscossione coattiva entate tributarie, 
extratributarie e patrimoniali dell'Ente 
Predisposizioni annuali delle delibere 30/11/2023 
razionalizzazioni delle società partecipate 
Società tecipat trollo di 
un a partecipate e controro dI | linee di indirizzo alle partecipate 10 30/01/2023 
gestione 
Controllo di gestione 28/02/2024 
Attuazione PTPCT Attuazione misure previste 5 Reevistonel 
P PTPCT 
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innalzamento del grado di 
adempimento degli obiettivi di 
pubblicazione innalzamento del 
grado di adempimento degli 
obiettivi di pubblicazione 


sviluppo e implementazione di un 
sistema per l’automatizzazione del 
caricamento dei dati e delle 
informazioni nelle sezioni del portale 
istituzionale “Amministrazione 
trasparente” direttamente dai vari 
data base del sistema informatico 
comunale 


Tutto l’anno 


sviluppo della cultura 
dell'integrità 


progettazione ed implementazione di 
iniziative formative ed informative su 
aspetti peculiari, ai fini di sviluppare, 
in particolare il personale interessato, 
la cultura della trasparenza ed 
integrità 


Tutto l’anno 


Accesso civico 


implementare la pubblicazione di 
informazioni dati e documenti 
relazioni e principali procedimenti 
individuare forme e strumenti di 
semplificazione per esercizio 
dell'accesso civico 


Riduzione tempistica per rispondere 
alle domande di accesso civico 


Tutto l’anno 


Controllo Cantieri stradali / 
Occupazione di suolo pubblico 
da parte dei privati: Controllo 
di almeno 25 cantieri sul 
territorio di competenza della 
Funzione Associata, divisa in 
almeno 10 per il Comune di 
Castegnato, 10 per il Comune 
di Passirano e 5 per Paderno 
Franciacorta. 


Redazione di singoli verbali di 
sopralluogo con relazione finale 


31/12/2023 


Controlli Cantieri Edili: 
Controllo di almeno 20 cantieri 
sul territorio di competenza 
della Funzione Associata, divisa 
in almeno 8 per il Comune di 
Castegnato, 8 per il Comune di 
Passirano e 4 per Paderno 
Franciacorta. 


Redazione di singoli verbali di 
sopralluogo con relazione finale 


31/12/2023 
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Controlli Ambientali: Eseguire Redazione di singoli verbali di 
almento due controlli annui nei | sopralluogo con relazione finale 
seguenti siti: - Passirano: 
Vallosa, Paderno FC: Cave 5 312/203 
Itereco e Barcore, Castegnato: 
Cava Bettoni. 
Controlli sullo Spandimento dei | Redazione di singoli verbali di 
Reflui animali: Esecuzione di sopralluogo con relazione finale 
almeno 18 sopralluoghi (6 per 10 31/12/2023 
ogni Comune) relativi al 
rispetto della normativa per lo 
spargimento dei liquami 
Gioco d'Azzardo Patologico: Redazione di singoli verbali di 
controllo di tutti gli esercizi con | sopralluogo con relazione finale 5 Tutto l’anno 
Slot Machine 
Impianti di Videosorveglianza: |Presentazione domanda entro la 
partecipazione a Bandi e scadenza. Pubblicazione bando entro 
stesura progetti 30 giorni dal nulla osta del 5 31/12/2023 
finanziamento. Sottoscrizione 
contratto. 
Verifica nei tre paesi delle Relazione finale per singolo ente, con 5 31/12/2023 
criticità viabilistiche eventuali proposte migliorative 
Attuazione PTPCT Attuazione misure previste 5 31/12/2023 
Amministrazione Trasparente Attuazione misure previste Tutto l’anno 
Aggiornamento delle informazioni 5 
pubblicate 


2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza 
2.3.1 | soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 


a) L’Autorità nazionale anticorruzione 


La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 
mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 


b) Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
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Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) di questo ente è 
il Segretario Generale dott.ssa Antonella Cambio, designata con decreto n. 5 del 20/12/2022 
pubblicato dal giorno 20/12/2022. 


L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 
responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 
dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione. 


Il RPCT svolge i compiti seguenti: 


- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 

- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 
14 legge 190/2012); 

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

- d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

- riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno 
(articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 
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c) 


segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 
quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 

quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013); 

al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 
del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

può essere designato quale soggetto preposto all'iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di 
indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi dimancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 
Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l'attuazione della disciplina sulla trasparenza 
(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo 
sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 


L’organo di indirizzo politico 


La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con 
particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, 
l'organo di indirizzo politico ha il compito di: 


valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 
al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
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d) 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica 
che coinvolgano l’intero personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 


Funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed 
all'attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 


e) 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, 
la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza 
programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano 
l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 
tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT. 


Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, 
quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 


f) 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 
e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 
attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il 
supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e 
l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 


Il personale dipendente 


I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


19 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici 
di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio. 


2.3.2 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT entro la scadenza stabilita dall’ 
ANAC. Previa pubblicazione dell’avviso pubblico per aggiornamento piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (ptpct) che ha avuto sito negativo. 


2.3.3 Gli obiettivi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 


Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 
(art. 3). 


L'obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di 
natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO. 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 
principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 


Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

- il libero e illimitato esercizio dell'accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 
degli operatori verso: 


- elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 
- lo sviluppo della cultura della legalità e dell'integrità nella gestione del bene pubblico. 


Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 
sottosezione del PIAO dedicata alla performance. 


A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al conseguimento 
degli obiettivi strategici di prevenzione e contrasto della corruzione. 


Obiettivi: 
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- innalzamento del grado di adempimento degli obiettivi di pubblicazione da inserire tabelle 
attività: 


sviluppo e implementazione di un sistema per l’automatizzazione del caricamento dei dati e delle 
informazioni nelle sezioni del portale istituzionale “Amministrazione trasparente” direttamente dai 
vari data base del sistema informatico comunale 


- sviluppo della cultura dell’integrità 
attività: 
progettazione ed implementazione di iniziative formative ed informative su aspetti peculiari, ai fini 
di sviluppare, in particolare il personale interessato, la cultura della trasparenza ed integrità. 
- Accesso civico 
attività: 
implementare la pubblicazione di informazioni dati e documenti relazioni e principali procedimenti 


individuare forme e strumenti di semplificazione per esercizio dell’accesso civico 


Riduzione tempistica per rispondere alle domande di accesso civico 


2.3.4 L’analisi del contesto 
a) L’analisi del contesto esterno 


Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 
corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui si opera 
(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 


L'analisi del contesto esterno reca l'individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 
sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste 
ultime — così come le relazioni esistenti con gli stakeholders — possano condizionare impropriamente 
l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto 
esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 


b) Analisi demografica 


Di seguito si ritiene utile riportare un’analisi della popolazione del Comune di Castegnato, utile ai 
fini dell’inquadramento del contesto esterno. Le tabelle sono tratte dall’elaborazione su dati ISTAT 
effettuata da TUTTITALIA.IT 
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2001 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11* 12 13 14 15 16 17 18* 19* 20* 21* 
Andamento della popolazione residente 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post-censimento 


HI Castegnato MI Provincia di BS MH Lombardia 


+3,74% "i 
+2,99%* 
+2,24%} 


-0,00%+ 
-0,75%1 
-1,49% 
‘2,24% Soda 03 04 05 06 07 08 09 10 ii° 12 13 id 15 i6 i7 18° 19° 20% 2i° 

Variazione percentuale della popolazione 

COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 

(*) post-censimento 


E Iscritti (da altri comuni) Iscritti (dall'estero) RM Iscritti (altr) RR Cancellati dall'Anagrate 


°3002 03 04 05 06 07 08 09 10 ti 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 


Flusso migratorio della popolazione 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT (bilancio demografico 1 gen-31 dic) - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
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HI Nascite MH Decessi 


2002 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 


Movimento naturale della popolazione 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT (bilancio demografico 1 gen-31 dic) - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
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Popolazione per età scolastica - 2022 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT 1° gennaio 2022 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


I CelibiNubili MN Coniugati'e MM Vedovile MH Divorziati'e 


95.99 Femmine 


400 200 0 200 
Popolazione per età, sesso e stato civile - 2022 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT 1° gennaio 2022 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
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24 


e Popolazione straniera 


Popolazione straniera residente a Castegnato al 1° gennaio 2022. | dati tengono conto 
dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini 
stranieri le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


i 924 
800. : 
“ax BB Il 
° 2003 04 05 06 07 08 09 10 11° 12 13 14 15 16 17 18 19° 20 21° 22° 


4 05 06 07 
Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2022 
COMUNE DI CASTEGNATO (BS) - Dati ISTAT 1° gennaio 2022 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post-censimento 


Gli stranieri residenti a Castegnato al 1° gennaio 2022 sono 924 e rappresentano l'11,1% 
della popolazione residente. 


Stranieri 11,1% 19% 
24,8% na 
43,1% I Europa 
M Asia 
America 


30,2% 


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dal Pakistan con il 16,0% di 
tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dall'Egitto (14,4%) e dalla Romania 
(11,0%). 


Pakistan 16,0% 
Alti_= 
Egitto 14,4% 
Albania 5,2% —1 


India 6,2% 
Marocco 8,5% 


Romania 11,0% 
Senegal 10,3% 


e Analisi del territorio e delle strutture 


Dati Territoriali - Anno 2022 


Superficie totale del Comune (ha) 


Superficie urbana (ha) 


Strutture 


— rr ee 
der e = 
rr 
me 


Impianti sportivi 


Mense scolastiche — N. di pasti offerti 45.257 
Punti luce illuminazione pubblica 1.700 


c) L’analisi del contesto interno 


L'analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la 
mappatura dei processi, che rappresenta l'aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 
corretta valutazione del rischio. 


La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata 
all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a tale sezione. 


c) La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 


L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco 
completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 
oggetto di analisi e approfondimento. 


Il risultato della prima fase è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. | processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 
raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 
specifiche: 


- quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e 
gestione del personale); 

- quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 


1 acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
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4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 


5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 


e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 


Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 


Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai 
processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 
deliberazioni, ecc. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 
principali. Secondo l’ANAC, può essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, 
la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare 
gli elementi peculiari e i principali flussi. 


Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 


Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati 
nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 
(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 
è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 


2.3.5 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e 
le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre 
fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


- Identificazione del rischio: 


L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il 
fenomeno corruttivo. 
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Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 
sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 


Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell'Allegato B della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 


Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 


L'oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 
L'oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun 
processo. 


Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di 
lavoro” composto dai funzionari dell'ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 


Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per 
singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). 


- Tecniche e fonti informative: 


per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in 
considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di 
documenti e di banche dati, l'esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, 
workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di 
corruzione, ecc. 


Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie 
seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 
processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 


quindi, i risultati dell’analisi del contesto; le risultanze della mappatura; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 
amministrazioni o enti simili; 


segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 
- L’identificazione dei rischi: 


gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite 
un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti 
gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 


Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il Catalogo dei rischi 
principali. 
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Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei 
rischi”, Allegato A. 


Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio 
principale che è stato individuato. 


- Analisi del rischio: 


L'analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 
rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 
corruzione, e, dall'altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 


Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 


scegliere l'approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di punteggi; 
individuare i criteri di valutazione; 

rilevare i dati e le informazioni; 

formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


- Scelta dell’approccio valutativo: 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di 
tipo misto tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 
soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 
genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 


Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 
matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 


L’ANAC suggerisce di adottare l'approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione 
della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 


- criteri di valutazione 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al 
rischio di corruzione. 


L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato 
n. 1). Gli indicatori sono: 


livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 


grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 
vincolato; 
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manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 
caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 


trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 


livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 


grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento si associa ad 
una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 


Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell'ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato B). 


-  Larilevazione di dati e informazioni 


La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 
rischio deve essere coordinata dal RPCT. 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze 
o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili 
degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne 
la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze 
a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 


i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie 
da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: 
reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 
640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 


ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 


Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 


30 


Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi 
e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


|!" 


Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le 
stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, 
secondo il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
- Formulazione di un giudizio motivato 


In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe 
opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la 
misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 


L’ANAC raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 


L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 
maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio Sigla corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 

IRENE M 
Rischio moderato 
Rischio alto A 
Rischio molto alto AE 

A++ 


Rischio altissimo 
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Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha 
proceduto ad autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 


Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di 
cui sopra. 


| risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 
Allegato B. 


Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


- La ponderazione del rischio 


La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo 
di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio e le priorità di trattamento 
dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso 
il loro confronto. 


I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 
operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al 
rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all'oggetto 
di analisi (processo/attività o evento rischioso). 


In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di: 


- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 


- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


2.3.6 Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle 
misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività 
propedeutiche sopra descritte. 


Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per 
la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure 
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generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 
caratterizzano per l'incidenza su problemi peculiari. 


- Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in 
funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 
La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 


In questa fase, il Gruppo di lavoro dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 
(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure", Allegato C, ha provveduto alla programmazione temporale dell'attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione. 


Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonnaF ("Programmazione delle misure") 
dell'Allegato C. 


2.3.7 Le misure 
a) Il Codice di comportamento 


Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento. 


Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo 
importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri 
si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse 
pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici 
di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 


MISURA GENERALE N. 1 


In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato 
approvato in data 11/04/2022. 


Con Avviso del giorno 29/03/2022, Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza ha avviato il procedimento, “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
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obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, per la definizione del Codice di 
comportamento dell'ente. 


Chiunque fosse stato interessato alla definizione del nuovo Codice avrebbe potuto presentare 
osservazioni e suggerimenti entro il 08/04/2022. Non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni 
entro il termine prestabilito. 


Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione sul sito istituzionale ed 
inoltrato a tutto il personale in data 26/04/2022. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
b) Conflitto di interessi 


L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 
responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 
valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano 
astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 


II DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi 
agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che 
dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 


- dello stesso dipendente; 

- di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

- di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

- di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 
pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

- di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

- di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. 


Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a 
darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell'ufficio di appartenenza, il quale 
valuterà, nel caso concreto, l'eventuale sussistenza del contrasto tra l'interesse privato ed il bene 
pubblico. 


All’atto dell’assegnazione all'ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza 
di situazioni di conflitto di interessi. 


Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 
soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi 
tre anni. 


La suddetta comunicazione deve precisare: 
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- seil dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge 
o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 
rapporti di collaborazione; 

- ese tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 
in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 


Il dipendente, inoltre, ha l'obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di 
eventuali situazioni di conflitto di interessi. 


Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve 
segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, 
all'organo di indirizzo. 


Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi 
che leda l’imparzialità dell'agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente. 


La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 
doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica 
e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 


MISURA GENERALE N. 2 


L'ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 
165/2001 e 60 del DPR 3/1957. 


Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo 
potenziale, le P.O. dichiarano negli atti da loro assunti la non sussistenza di conflitto di interesse. 


PROGRAMMAZIONE: è costante. 
c) Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 


Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 
39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare 
attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 
amministrazione. 


La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 


la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 
incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 


la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 


il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al 
conferimento stesso); 


la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell'incarico, ove necessario ai sensi dell'art. 
14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
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MISURA GENERALE N. 3 


L'ente, con riferimento ai funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 
107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 


L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


A tale scopo ogni anno le P.O. dichiarano l'insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. Il RPCT annualmente fa una verifica presso 
il casellario giudiziario. 


d) Regole per la formazione delle commissioni e per l'assegnazione degli uffici 


Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo Il del libro secondo del 
Codice penale: 


- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

- non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni 
di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 


Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa sono definite dal 
Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi da ultimo modificato con deliberazione della 
Giunta Municipale n. 58 del 02/05/2016. 


MISURA GENERALE N. 4/a: 


i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d'asta, commissioni di concorso e di 
ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi 
economici di qualsiasi genere, all'atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall'ordinamento. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
MISURA GENERALE N. 4/b: 


i soggetti incaricati di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici o 
servizi, all'atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 
insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall'ordinamento. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
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e) Incarichi extraistituzionali 


L’amministrazione non ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e 
smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l'autorizzazione allo svolgimento 
di incarichi extra istituzionali. L’Obiettivo è di approvarlo nel primo quadrimestre. 


MISURA GENERALE N. 5: 


la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata 
dalla disciplina di cui sopra. L'ente applica con puntualità la suddetta procedura. Nel primo semestre 
verrà applicato apposito regolamento. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 


f) Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage) 


L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di 
servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, 
di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 
svolta attraverso i medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 


MISURA GENERALE N. 6: 


Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere una 
dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 
collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
g) La formazione in tema di anticorruzione 


Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione. 


La formazione può essere strutturata su due livelli: 


livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 
competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 


livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 
programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 
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MISURA GENERALE N. 7: 


Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori 
cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di 
programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 


PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della 
formazione ai dipendenti selezionati, entro il 31/12/2023. 


Il responsabile della prevenzione della corruzione, di concerto con i responsabili dei Settori 
individua la ditta a cui affidare il servizio di formazione anticorruzione. 


h) La rotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 


Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione 
della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l'efficienza e la 
continuità dell’azione amministrativa. 


L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa 
con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo 
svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 


La dotazione organica dell'ente è assai limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta del 
criterio della rotazione tra le P.O. o il personale. 


Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 
Le misure alternative all'adozione dell'obbligo di rotazione per le P.O. sono: 


- Individuazione di uno o più soggetti estranei all'ufficio di competenza, anche con funzioni di 
segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di 
gare o affidamenti negoziati diretti 


- Condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro 
personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 
condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria 


Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei 
confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 


L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 


E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di 
concussione, corruzione per l'esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 
giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice 
penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319- 
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quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). 


L'adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli 
altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del 
Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35- 
bis del d.Igs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 


Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell'avvio del procedimento penale, 
l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, 
Paragrafo 3.4, pag. 18). 


MISURA GENERALE N. 8: 


si prevede l'applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di 
applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 


Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è stata applicata in nessuna 
situazione. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 
i) Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 


La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 
all’ANAC, all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 
legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all'applicazione dell’istituto dell'accesso 
civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L'accesso, di qualunque tipo esso 
sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere 
rivelata. 


L'art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 
discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 


MISURA GENERALE N. 9: 


L'ente si è dotato di una email, accessibile dal web, che consente l'inoltro e la gestione di 
segnalazioni in maniera del tutto anonima al rpct. 


Le segnalazioni anonime sono inviate dall’ indirizzo: segretario@comunecastegnato.org. 


Nel primo semestre si definirà uno strumento informatico più sicuro. 


1) Altre misure generali 
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- La clausola compromissoria nei contratti d'appalto e concessione 


Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è sempre stato, e sarà, escluso 
il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del 
Codice dei contratti pubblici, d.lgs. 50/2016 e smi). 


- Pattidi Integrità e Protocolli di legalità 


Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 
presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 


Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 
prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 
contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA GENERALE N. 10: 


L'ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità”, quale allegato del piano stesso 
(Allegato E). 


La sottoscrizione del Patto d’integrità sarà imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure 
d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al 
Contratto d’appalto. 


Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E). 
- Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


II comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la 
pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell'art. 12 
della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici 
ed enti privati. 


Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione 
di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La 
pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 
comma 3). 


La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle 
somme che costituiscono il contributo. 


L'obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso 
beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 1.000 euro. 
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Il comma 4 dell'art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche 
beneficiarie qualora sia possibile desumere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla 
condizione di disagio economico-sociale dell'interessato. 


L'art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o 
dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio 
economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 


Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione 
trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con 
modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 


MISURA GENERALE N. 11: 


sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 
qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n. 66 del 22/12/2022. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all'albo online e 
nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
- Concorsie selezione del personale 
MISURA GENERALE N. 12: 
i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001. 


Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la 
disciplina regolamentare. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
- Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 


Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 
rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 
amministrazione. 
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MISURA GENERALE N. 13: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione 
dell’ente. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 
-  Lavigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli 
enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, provvedano alla nomina del 
Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; integrino il suddetto modello approvando uno 
specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi dall’ANAC. 


Sono tenuti all'osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti privati controllati: Castegnato Servizi 
SRL. 


Annualmente, entro il mese di novembre, l'organo direttivo trasmette alla giunta una dettagliata 
relazione circa l'osservanza delle suddette prescrizioni. 


2.3.8 La trasparenza 
a) La trasparenza e l’accesso civico 


La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è 
l'accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” 
è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 
amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 


La trasparenza è attuata: 


attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 


l'istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 


Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 
capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 
civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


b) Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 
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L'Autorità suggerisce l'adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca 
un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 


In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione non si è dotata del Regolamento per la 
disciplina delle diverse forme di accesso. Provvederà nel primo quadrimestre. 


L'Autorità propone il Registro delle richieste di accesso civico da istituire presso ogni 
amministrazione. 


Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 
della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente 
presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti — accesso civico”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro dell'accesso 
civico semplice. Istituirà il registro dell'accesso civico generalizzato. 


MISURA GENERALE N. 14: 


consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa 
amministrazione. 


Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'ente. A norma del d.lgs. 
33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 


le modalità per l'esercizio dell’accesso civico; 
il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 


il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale; 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell'accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 
c) Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 
allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 
pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 
ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 
1310/2016. 
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Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della deliberazione 
ANAC 28/12/2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. 


È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l'ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 


COLONNA (CONTENUTO 


A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell'obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 


in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


F(*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 
dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista 
in colonna F. 


(*) Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l'aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 


L'aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L'aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 
specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 
molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 
amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 5 giorni 
dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


(**) Nota ai dati della Colonna G: 
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L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


| dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G. 


I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 


d) L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal 
d.lgs. 33/2013, sono i Responsabili di P.O.: Gozzini Ornella, Mazzucchelli Elisabetta, Fremondi 
Giuseppe, Romagnoli Fabio, e il comandante di Polizia Locale Ramponi Giacomo, ai quali spetta 
l’onera della pubblicazione dei dati. 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività 
di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 


Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 
di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni. 


e) La pubblicazione di dati ulteriori 


| Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni 
che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa. 


2.3.9 Il monitoraggio e il riesame delle misure 


Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la 
valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle 
singole misure e del sistema nel suo complesso. 


Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo di gestione del rischio, 
che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, 
nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare 
tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 
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il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell'attuazione delle misure di trattamento del 
rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del 
sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il monitoraggio circa l'applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. 


Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
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ALLEGATO A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio 


Descrizione del processo 


Unità 
organizzativa 


Catalogo dei rischi 


n. |na.| (PNA2019, Processo MASSE Fiugicali 
AII.1 Tab.3) Input Attività Output p PIINCIp 
del processo 
A B Cc D E F G 
Incentivi ; 
ia RR ; Selezione 
agi economici al definizione degli î DIG E 
Acquisizione e a ; graduazione e pilotata" per 
; personale obiettivi e dei Ai 3 VED . i 
1 1 |gestione del a RS analisi dei risultati quantificazione dei interesse 
(produttività e criteri di : } 
personale passeri : premi personale di uno o 
retribuzioni di valutazione Ri 3 . 
è più commissari 
risultato) 
Selezione 
Acquisizione e | Concorso per "pilotata" per 
2 2 |gestione del l'assunzione di bando selezione assunzione interesse/utilità di 
personale personale uno o più 
commissari 
Selezione 
PERA Concorso per la . DONA i 
Acquisizione e : : progressione pilotata" per 
: progressione in : È ; IO 
3 3 |gestione del ei bando selezione economica del interesse/utilità di 
personale dipendente uno o più 
personale a 
commissari 
tal Gestione giuridica |... ni ; ; violazione di 
Acquisizione e 6 iniziativa d'ufficio / provvedimento di 
; del personale: - ; . norme, anche 
4 4 |gestione del i ; domanda istruttoria concessione / ; 
permessi, ferie, s; A interne, per 
personale dell'interessato diniego , PArEA 
ecc. interesse/utilità 
DEC Surab i; ; ; violazione di 
Acquisizione e | Relazioni sindacali |._._._.. MERE informazione, 
K . : iniziativa d'ufficio / ) ) norme, anche 
5 5 |gestione del (informazione, . svolgimento degli verbale ; 
domanda di parte 3 i ac interne, per 
personale ecc.) incontri, relazioni . Pie 
interesse/utilità 
ARCA î violazione di 
Acquisizione e | Contrattazione CEVA TORE 
; iniziativa d'ufficio / : norme, anche 
6 | 6 |gestione del decentrata ; contrattazione contratto ; 
) . domanda di parte interne, per 
personale integrativa : pri 
interesse/utilità 
NRE î selezione 
Lori servizi di affidamento e N 
Acquisizione e 3 î ; | pilotata" del 
; formazione del CINE COAA diretto/acquisto con erogazione della 
7 7 |gestione del iniziativa d'ufficio ora . formatore per 
personale servizio di formazione ; FESTA 
personale ; interesse/utilità di 
dipendente economato 
parte 
violazione delle 
, £ domanda da . norme per 
Affari legali e . RA URRA È 3 esame del titolo e . ; D 
8 1 i Levata dei protesti | istituto di credito o atto di protesto interesse di parte: 
contenzioso levata ; 3 , 
dal portatore dilatazione dei 
tempi 
Gestione dei NES x esame da parte È - 
, ì . 06 iniziativa di parte: RI violazione delle 
Affari legalie | procedimenti di dell'ufficio o del . 
9 2 3 6 reclamo o . risposta norme per 
contenzioso segnalazione e . titolare del potere : o 
segnalazione SRG interesse di parte 
reclamo sostitutivo 
E MERI violazione di 
Affari legalie |Supporto giuridico IStrdttana sIhicota norme, anche 
10 | 3 6 PP i iniziativa d'ufficio | ed acquisizione del decisione i 


contenzioso 


e pareri legali 


parere 


interne, per 
interesse/utilità 
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iniziativa d'ufficio, 


decisione: di 
ricorrere, di 


violazione di 


Affari legali e | Gestione del o _ istruttoria, pareri resistere, di non norme, anche 
11|4 , o ricorso o denuncia È ; È ; 
contenzioso contenzioso Di legali ricorrere, di non interne, per 
dell'interessato 3 ni, 5 PR 
resistere in giudizio, interesse/utilità 
di transare o meno 
; registrazione della > ; . Ingiustificata 
, RE Gestione del REICRORE MIE 6 } } registrazione di : 5 i î 
12 | 1 |Altriservizi iniziativa d'ufficio | posta in entrate e in dilatazione dei 
protocollo . protocollo ; 
uscita tempi 
Organizzazione organizzazione violazione delle 
13 | 2 |Altriservizi eventi culturali iniziativa d'ufficio | secondo gli indirizzi evento norme per 
ricreativi dell'amministrazione interesse di parte 
Funzionamento convocazione, R violazione delle 
; di, } ; a FIOCCO: DA verbale sottoscritto 
14 | 3 |Altriservizi degli organi iniziativa d'ufficio riunione, ; norme per 
pe . . e pubblicato x ; 
collegiali deliberazione interesse di parte 
; istruttoria, pareri, ; ; : 
; Ac Istruttoria delle NELEIAI MIVSCE P proposta di violazione delle 
15 | 4 |Altriservizi , #27 iniziativa d'ufficio stesura del . > 
deliberazioni ì provvedimento norme procedurali 
provvedimento 
dor ricezione ; : 
; di, Pubblicazione a MESERO Sti ; / Ut violazione delle 
16 | 5 |Altriservizi . .__. | iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione , 
delle deliberazioni ; norme procedurali 
provvedimento 
provvedimento 
it motivato di violazione di 
) 0) Accesso agli atti, . ] ; î 
17 | 6 |Altriservizi a domanda di parte istruttoria accoglimento o norme per 
accesso civico pa ; PERE 
differimento o interesse/utilità 
rifiuto 
Gestione Feo: : violazione di 
dell'archivio SteMiazion edo! norme 
18 | 7 |Altriservizi ? iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione . 
corrente e di ; procedurali, anche 
; normativa : 
deposito interne 
. TEO A violazione di 
Gestione archiviazione dei ga 
19 | 8 |Altriservizi dell'archivio iniziativa d'ufficio | documenti secondo archiviazione È 
; i procedurali, anche 
storico normativa ; 
interne 
formazione di 
determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento violazione delle 
20 | 9 |Altriservizi ordinanze, decreti | iniziativa d'ufficio stesura del sottoscritto e norme per 
ed altri atti provvedimento pubblicato interesse di parte 
amministrativi 
pera: violazione di 
Indagini di ; 
norme procedurali 
; DE customer Sii Da VO i . n x Pap VERE 
21 | 10 | Altri servizi i . iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito per "pilotare" gli 
satisfaction e Rep 
ualità esiti e celare 
q criticità 
, Selezione 
Selezione per a N 
. dre : ; 3 : pilotata" per 
Contratti l'affidamento di bando / lettera di , contratto di incarico ; ROREGINA 
22|1 né 5 RES HOT selezione î interesse/utilità di 
pubblici incarichi invito professionale Si 
i ; uno o più 
professionali eta 
commissari 
Affidamento ; 
; Selezione 
mediante n si 
Contratti procedura aperta iiiotata. per 
23 | 2 si è . bando selezione contratto d'appalto interesse/utilità di 
pubblici (o ristretta) di 1 
. 1 uno o più 
lavori, servizi, } x 
commissari 


forniture 
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indagine di 


; Affidamento negoziazione diretta î Selezione 
Contratti . | È mercato o ; î affidamento della sea ;i 
24/3 a diretto di lavori, i con gli operatori . pilotata" / 
pubblici ma È consultazione } prestazione È 
servizi o forniture ERO consultati mancata rotazione 
selezione 
rst Gare ad evidenza dona "pilotata" per 
25/4 (0 pubblica di bando . contratto di vendita interesse/utilità di 
pubblici VEDRA ? assegnazione xd 
vendita di beni uno o più 
commissari 
violazione delle 
E ; : norme e dei limiti 
: ; Ai verifica delle provvedimento di si 
Contratti Affidamenti in TRE ur SEE 3 i dell'in house 
26 | 5 ue iniziativa d'ufficio | condizioni previste affidamento e Na 
pubblici house Pa . ai providing per 
dall'ordinamento contratto di servizio , FOR 
interesse/utilità di 
parte 
Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 
; ATTIVITA': Nomina verifica di eventuali 3 ; violazione delle 
Contratti e SENTE RESTI RAgSEn provvedimento di 
27 | 6 cd della commissione | iniziativa d'ufficio | conflitti di interesse, i norma 
pubblici reo. . PRIRR nomina ; 
giudicatrice art. 77 incompatibilità procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 
Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 
na esame delle offerte rovvedimento di violazione delle 
. ATTIVITA": Verifica aa uaar 
Contratti cda FOA e delle giustificazioni accoglimento / norma 
28 | 7 oa delle offerte iniziativa d'ufficio . AG . 
pubblici prodotte dai respingimento delle procedurali, per 
anomale art. 97 ; N Ea ca ci ) RACER ar 
concorrenti giustificazioni interesse/utilità di 
uno o più 
commissari o del 
RUP 
Selezione 
"pilotata", con 
ATTIVITA": conseguente 
Contratti Proposta di aggiudicazione Viglazione delle 
29 | 8 di P abs . iniziativa d'ufficio | esame delle offerte 86 DOES norma 
pubblici aggiudicazione in provvisoria : 
Base alipresa procedurali, per 
interesse/utilità di 
uno o più 
commissari 
Selezione 
"pilotata", con 
ATTIVITA": conseguente 
Contratti Proposta di aggiudicazione violazione Helle 
30 | 9 nr P LA - iniziativa d'ufficio | esame delle offerte 86 Nor norma 
pubblici aggiudicazione in provvisoria x 
base all'OEPV procedurali, per 
interesse/utilità di 
uno o più 
commissari 
, 4 acquisizione dati da ) - 
Contratti Programmazione ia NIGER da ; violazione delle 
31 | 10 Di . : iniziativa d'ufficio uffici e programmazione ; 
pubblici dei lavori art. 21 Re Y norme procedurali 
amministratori 
; Programmazione acquisizione dati da ; ; 
Contratti 3 ; ; Lin fa da ; violazione delle 
32 | 11 n di forniture e di iniziativa d'ufficio uffici e programmazione ; 
pubblici va DE 7 norme procedurali 
servizi amministratori 
, Gestione e stesura, Vaso 2 : ; 
Contratti RT ; stia PRCEORI I archiviazione del violazione delle 
33 | 12 i archiviazione dei iniziativa d'ufficio sottoscrizione, ; 
pubblici contratto norme procedurali 


contratti pubblici 


registrazione 
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Controlli, 
verifiche, 


Accertamenti e 


richiesta di 


omessa verifica 


34 : i verifiche dei iniziativa d'ufficio attività di verifica per interesse di 
ispezioni e SIA . pagamento 
Sa tributi locali parte 
sanzioni 
Controlli, . - ;R 
dei Accertamenti con |... : adesione e omessa verifica 
verifiche, i È iniziativa di parte / inte ini ; ; 
35 ; Nt adesione dei DESDE attività di verifica pagamento da parte per interesse di 
ispezioni e goa ; d'ufficio N 
ARECE tributi locali del contribuente parte 
sanzioni 
Controlli, Accertamenti e ori 
ss ; ” 3 omessa verifica 
verifiche, controlli MINT RCA dadi die sanzione / ordinanza ' ) 
36 - iS ie iniziativa d'ufficio attività di verifica i a per interesse di 
ispezioni e sull'attività edilizia di demolizione DO 
sanzioni privata (abusi) p 
Controlli, DEI RS 
n Vigilanza sulla omessa verifica 
verifiche, x . ERRO SEE Cei ita ; È . 
37 iepezioni è circolazione e la iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione per interesse di 
P (5: sosta parte 
sanzioni 
; Vigilanza e 
Controlli, 5! i 9 
sci verifiche sulle omessa verifica 
verifiche, AR RESRIONE SE to ia : ; i 
38 RA attività iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione per interesse di 
P RI commerciali in parte 
sanzioni : 
sede fissa 
Controlli, Vigilanza e na 
DA Sa omessa verifica 
verifiche, verifiche su ESRI i ea Ce ea ; È . 
39 : 300 } iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione per interesse di 
ispezioni e mercati ed 
spo a parte 
sanzioni ambulanti 
Controlli, n 
pa sla omessa verifica 
verifiche, Controlli sull'uso SR: it via ssd ar . ; s 
40 . SEN toga iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione per interesse di 
ispezioni e del territorio 
Lo parte 
sanzioni 
Controlli, " da 
verifiche Controlli omessa verifica 
41 A Lane sull’abbandono di | iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione per interesse di 
P da rifiuti urbani parte 
sanzioni 
Selezione 
E . |Raccolta, recupero ) ; "pilotata". 
Gestione dei 3 bando e capitolato | contratto e gestione 
42 prato e smaltimento 3 selezione Omesso controllo 
rifiuti DEI di gara del contratto i î 
rifiuti dell'esecuzione 
del servizio 
; Gestione delle violazione delle 
Gestione delle sro ; ; i 
sanzioni per registrazione dei accertamento norme per 
entrate, delle ; ; INTONA ingl i Ha ; ; ; 
43 violazione del iniziativa d'ufficio | verbali delle sanzioni dell'entrata e interesse di parte: 
spese e del i , ; - ) a ; ; 
) î Codice della levate e riscossione riscossione dilatazione dei 
patrimonio : 
strada tempi 
È violazione delle 
Gestione delle 
; SIEr , : accertamento norme per 
entrate, delle | Gestione ordinaria | ._._.__. fa registrazione i ; : 
44 iniziativa d'ufficio : dell'entrata e interesse di parte: 
spese e del della entrate dell'entrata ; ; È . , 
î ; riscossione dilatazione dei 
patrimonio i 
tempi 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
Gestione delle , TORNI ; î va costringere il 
Gestione ordinaria PO ) registrazione liquidazione e g ; 
entrate, delle i determinazione di c destinatario del 
45 delle spese di : dell'impegno pagamento della : 
spese e del } ; impegno i provvedimento 
. . bilancio contabile spesa î 
patrimonio tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 
Gestione delle 
entrate, delle | Adempimenti Lio: IIEORARO quantificazione e violazione di 
46 “or iniziativa d'ufficio ii pagamento 
spese e del fiscali liquidazione norme 
patrimonio 
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Gestione delle 


entrate, delle | Stipendi del it MIE quantificazione e violazione di 
47 | 5 iniziativa d'ufficio NIE pagamento 
spese e del personale liquidazione norme 
patrimonio 
Gestione delle Moda . REIT 
spiate delle Tributi locali (IMU, quantificazione e velativnadi 
48 | 6 1 addizionale IRPEF, | iniziativa d'ufficio provvedimento di riscossione 
spese e del o & norme 
\ ; ecc.) riscossione 
patrimonio 
; Selezione 
Gestione delle sci È 
. ; A pilotata". 
entrate, delle | manutenzione bando e capitolato 7 contratto e gestione 
49 | 7 î g selezione Omesso controllo 
spese e del delle aree verdi di gara del contratto i ; 
i ; dell'esecuzione 
patrimonio so 
del servizio 
î . Selezione 
Gestione delle | manutenzione "pilotata" 
entrate, delle | delle strade e bando e capitolato . contratto e gestione p 
50 | 8 î selezione Omesso controllo 
spese e del delle aree di gara del contratto i ; 
; . : dell'esecuzione 
patrimonio pubbliche np 
del servizio 
installazione e 
; manutenzione Selezione 
Gestione delle . a Pa 
segnaletica, . 1 pilotata". 
entrate, delle ; bando e capitolato . contratto e gestione 
51) 9 orizzontale e ; selezione Omesso controllo 
spese e del ; di gara del contratto i ; 
i ; verticale, su dell'esecuzione 
patrimonio (5 
strade e aree del servizio 
pubbliche 
, servizio di Selezione 
Gestione delle |”. ; aaa n 
rimozione della F A pilotata". 
entrate, delle bando e capitolato ; contratto e gestione 
52 | 10 neve e del . selezione Omesso controllo 
spese e del sin. di gara del contratto ' ; 
. î ghiaccio su strade dell'esecuzione 
patrimonio È 220 
e aree pubbliche del servizio 
È Selezione 
Gestione delle ii ; 
; È ; » pilotata". 
entrate, delle | manutenzione dei | bando e capitolato i contratto e gestione 
53 [11 aaa ; selezione Omesso controllo 
spese e del cimiteri di gara del contratto i ; 
i ; dell'esecuzione 
patrimonio KO 
del servizio 
. Selezione 
Gestione delle ri i 
stu . ; pilotata". 
entrate, delle | servizi di custodia a 7 contratto e gestione 
54 | 12 SSZE PRIN bando / avviso selezione Omesso controllo 
spese e del dei cimiteri del contratto 5 ; 
p . dell'esecuzione 
patrimonio nr 
del servizio 
; ] Selezione 
Gestione delle | manutenzione a i 
he ni ì , pilotata". 
entrate, delle | degli immobili e bando e capitolato î contratto e gestione 
55 | 13 RR n 5 selezione Omesso controllo 
spese e del degli impianti di di gara del contratto i È 
3 ; A i dell'esecuzione 
patrimonio proprietà dell'ente sla 
del servizio 
i Selezione 
Gestione delle 7 a n 
manutenzione 7 . pilotata". 
entrate, delle PRE bando e capitolato î contratto e gestione 
56 | 14 degli edifici . selezione Omesso controllo 
spese e del ci di gara del contratto i ; 
. ; scolastici dell'esecuzione 
patrimonio La 
del servizio 
Gestione delle violazione di 
entrate, delle |servizi di pubblica ona da estione in erogazione del norme, anche 
57 [15 ; 1 D iniziativa d'ufficio si ; si 12 7 
spese e del illuminazione economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 
; manutenzione Selezione 
Gestione delle . usa il 
della rete e degli 7 î pilotata". 
entrate, delle |... 0. bando e capitolato î contratto e gestione 
58 | 16 impianti di . selezione Omesso controllo 
spese e del . di gara del contratto ' } 
. . pubblica dell'esecuzione 
patrimonio ; Lt, x 
illuminazione del servizio 
Gestione delle violazione di 
entrate, delle | servizi di gestione NEGRONI Dr estione in erogazione del norme, anche 
59 | 17 SA E iniziativa d'ufficio si ; si 12 ; 
spese e del biblioteche economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 


SI 


Gestione delle 
entrate, delle 


servizi di gestione 


gestione in 


erogazione del 


violazione di 
norme, anche 


60 | 18 î iniziativa d'ufficio . RS È 
spese e del musei economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 
Gestione delle violazione di 
entrate, delle | servizi di gestione RI SLI estione in erogazione del norme, anche 
61 | 19 6 ; iniziativa d'ufficio 6 } 6 2% } 
spese e del delle farmacie economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 
Gestione delle violazione di 
entrate, delle | servizi di gestione RES asa estione in erogazione del norme, anche 
62 | 20 sr s ne iniziativa d'ufficio E ; 6 fia ; 
spese e del impianti sportivi economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 
; Selezione 
Gestione delle NEGRE ; pri n 
servizi di gestione \ î pilotata". 
entrate, delle bando e capitolato . contratto e gestione 
63 | 21 hardware e , selezione Omesso controllo 
spese e del di gara del contratto ' , 
î Î software dell'esecuzione 
patrimonio 13 
del servizio 
i; Selezione 
Gestione delle a È 
MIPRETORO ; A pilotata". 
entrate, delle |servizi di disaster | bando e capitolato ; contratto e gestione 
64 | 22 g selezione Omesso controllo 
spese e del recovery e backup di gara del contratto ; ; 
: ; dell'esecuzione 
patrimonio 0 
del servizio 
Gestione delle violazione di 
entrate, delle estione del sito TIA st estione in erogazione del norme, anche 
65 | 23 E iniziativa d'ufficio i ; 6 Si ) 
spese e del web economia servizio interne, per 
patrimonio interesse/utilità 
Selezione 
. È ; t "pilotata". 
Gestione Gestione delle bando e capitolato ; contratto e gestione 
66| 2... . ; selezione Omesso controllo 
rifiuti Isole ecologiche di gara del contratto ; ì 
dell'esecuzione 
del servizio 
na rt: x i } violazione delle 
. Pulizia delle strade | iniziativa d'ufficio svolgimento in 
Gestione ; RE norme, anche 
67/3... e delle aree secondo economia della igiene e decoro ; 
sul ubbliche rogrammazione ulizia INIEHE Der 
p BE0S p interesse/utilità 
a a . ; violazione delle 
. iniziativa d'ufficio svolgimento in 
Gestione A_3 MERO : on norme, anche 
68/4]... Pulizia dei cimiteri secondo economia della igiene e decoro ; 
rifiuti : aa interne, per 
programmazione pulizia ; Past: 
interesse/utilità 
Pulizia degli VEE POR 1 . violazione delle 
; ‘ mi ; iniziativa d'ufficio svolgimento in 
Gestione immobili e degli E dr norme, anche 
69 | 5 |... ro secondo economia della igiene e decoro > 
rifiuti impianti di ; n. interne, per 
ep, : programmazione pulizia ; e, 
proprietà dell'ente interesse/utilità 
violazione delle 
sine da Rane de) norme, dei limiti e 
Governo del Permesso di domanda SUE (e acquisizione |. ERA 
70 | 1 LAI È 7. } . | rilascio del permesso degli indici 
territorio costruire dell'interessato pareri/nulla osta di IENE 
urbanistici per 
altre PA) ; ; 
interesse di parte 
Permesso di violazione delle 
A esame da parte del Tuta 
costruire in aree SOR norme, dei limiti e 
Governo del domanda SUE (e acquisizione |... RI 
71) 2 TEN assoggettate ad D : . | rilascio del permesso degli indici 
territorio ; 3 dell'interessato pareri/nulla osta di LA 
autorizzazione altre PA) urbanistici per 
paesaggistica interesse di parte 
A violazione del 
stesura, adozione, ; . 
; DIA RR: conflitto di 
Provvedimenti di pubblicazione, A $ 
se lertins o CREA Sri : 4 interessi, delle 
Pianificazione | pianificazione ona altri acquisizione di approvazione del fedina 
721 ia 5) iniziativa d'ufficio no: 1 norme, dei limiti e 
urbanistica urbanistica pareri di altre PA, documento finale LAI 
Da: degli indici 
generale osservazioni da 


privati 


urbanistici per 
interesse di parte 
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Pianificazione 


Provvedimenti di 
pianificazione 


iniziativa di parte / 


stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 


approvazione del 


violazione del 
conflitto di 
interessi, delle 


73 sr el SE pa documento finale e norme, dei limiti e 
urbanistica urbanistica d'ufficio pareri di altre PA, . sas 
. ei della convenzione degli indici 
attuativa osservazioni da PISO 
ra urbanistici per 
privati 7 ; 
interesse di parte 
conflitto di 
esame da parte del ; . 
Dig interessi, 
; SUE (acquisizione Li RA 
Permesso di x . | sottoscrizione della violazione delle 
Governo del . domanda pareri/nulla osta di î FIRTRRAE 
74 OE costruire p convenzione e norme, dei limiti e 
territorio ì dell'interessato altre PA), pela de ni 
convenzionato î rilascio del permesso degli indici 
approvazione della eis 
; urbanistici per 
convenzione ; . 
interesse di parte 
violazione delle 
Gestione del quantificazione del accertamento norme procedurali 
Governo del 3 dr init lati, a : ; 
75 Wi reticolo idrico iniziativa d'ufficio | canone e richiesta di dell'entrata e per 
itori ì ; ; ; ict de 
minore pagamento riscossione interesse/utilità di 
parte 
violazione dei 
esame da parte No . 
a divieti su conflitto 
dell'ufficio DI ; 
ko di interessi, 
î RREGRCAI ; (acquisizione Fi È 
Procedimento per | iniziativa di parte: ; ; . violazione di 
Governo del ® . . È pareri/nulla osta di convenzione / SIE 
76 na l’insediamento di domanda di norme, limiti e 
territorio ; altre PA), accordo prc SCA 
una nuova cava convenzionamento ) indici urbanistici 
approvazione e & 
sottoscrizione della . P PERSINO 
Ù interesse/utilità di 
convenzione 
parte 
violazione dei 
esame da parte Dialna ; 
vst divieti su conflitto 
/ dell'ufficio sa . 
Procedimento IA di interessi, 
DEA Li ) (acquisizione TRITO . 
RESOR urbanistico per iniziativa di parte: , î , violazione di 
Pianificazione |,,. ; . s pareri/nulla osta di convenzione / RCA 
77 Hun l’insediamento di domanda di norme, limiti e 
urbanistica À altre PA), accordo aa SZAL 
un centro convenzionamento ; indici urbanistici 
£ approvazione e 
commerciale Do per 
sottoscrizione della ; VIRA 
; interesse/utilità di 
convenzione 
parte 
violazione di 
Governo del Sicurezza ed RRTZIONE, nana gestione della Polizia | servizi di controllo e norme, 
78 dc : ; iniziativa d'ufficio . ; 
territorio ordine pubblico locale prevenzione regolamenti, 
ordini di servizio 
gestione dei rapporti violazione delle 
Governo del Servizi di rata MAZIEROI con i volontari, ; norme, anche di 
79 So) : rd iniziativa d'ufficio o ; . gruppo operativo 
territorio protezione civile fornitura dei mezzi e regolamento, per 
delle attrezzature interesse di parte 
violazione dei 
limiti in materia di 
Designazione dei . ; conflitto di 
; esame dei curricula E ; 
NEI rappresentanti interessi e delle 
Incarichi e : . sulla base della è 3 ; 
80 : dell'ente presso bando / avviso i decreto di nomina norme procedurali 
nomine ; CA regolamentazione 
enti, società, : per 
ROL dell'ente . iace 
fondazioni. interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 
Provvedimenti 
ampliativi ; . p ) 
p Concessione di 7 violazione delle 
della sfera dgr esame secondo i : 
IRA 7 sovvenzioni, domanda . 7 norme, anche di 
81 giuridica dei SY Da. î regolamenti concessione 
î ; contributi, sussidi, dell'interessato ; regolamento, per 
destinatari dell'ente : î 
ecc. interesse di parte 
con effetto 
economico 
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diretto e 
immediato 


Provvedimenti 


ingiustificata 
dilatazione dei 


ampliativi E 
MERE esame da parte tempi per 
della sfera Autorizzazioni ex BIO î ; 
NEREO ; dell'ufficio e costringere il 
giuridica dei artt. 68 e 69 del CA, SCR ; î 
; . » domanda acquisizione del rilascio destinatario del 
82 destinatari TULPS (spettacoli, ì i $ î ; 
; i . dell'interessato parere della dell'autorizzazione provvedimento 
con effetto intrattenimenti, ARA . 2 
3 commissione di tardivo a 
economico ecc.) Day 
; vigilanza concedere 
diretto e misitipnti 
. È utilità" al 
immediato } 3 
funzionario 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla Selezione 
giuridica dei E PRadn base della , . "pilotata" per 
; . Servizi per minori domanda : accoglimento/rigetto E HER 
83 destinatari ea, ni regolamentazione e interesse/utilità di 
e famiglie dell'interessato della domanda » 
con effetto della uno o più 
economico programmazione commissari 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla Selezione 
giuridica dei Servizi assistenziali base della . . "pilotata" per 
; ) ; Rots: domanda ; accoglimento/rigetto ; sura 
84 destinatari e socio-sanitari da regolamentazione e interesse/utilità di 
VaR dell'interessato della domanda " 
con effetto per anziani della uno o più 
economico programmazione commissari 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla Selezione 
iuridica dei base della : . "pilotata" per 
6 . x DE si domanda ) accoglimento/rigetto - E hi Sii 
85 destinatari Servizi per disabili n regolamentazione e interesse/utilità di 
dell'interessato della domanda e 
con effetto della uno o più 
economico programmazione commissari 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla Selezione 
iuridica dei st î base della x : "pilotata" per 
6 } i Servizi per adulti domanda ; accoglimento/rigetto . Ù hi ato 
86 destinatari EA n) regolamentazione e interesse/utilità di 
in difficoltà dell'interessato della domanda Ra 
con effetto della uno o più 
economico programmazione commissari 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla Selezione 
giuridica dei Servizi di base della ) ) "pilotata" per 
È . } 3 a domanda . accoglimento/rigetto . CARA 
87 destinatari integrazione dei B regolamentazione e interesse/utilità di 
; 9A un dell'interessato della domanda n 
con effetto cittadini stranieri della uno o più 
economico programmazione commissari 
diretto e dell'ente 
immediato 
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Provvedimenti 


ampliativi esame da parte 
della sfera dell'ufficio, sulla fodera 
giuridica dei Gestione delle base della î o . 3 
ì ; A domanda i assegnazione della richiesta di 
88 | 8 |destinatari sepolture e dei i regolamentazione e PARRGUARA 
; dell'interessato sepoltura utilità" da parte 
con effetto loculi della i 5 
À . del funzionario 
economico programmazione 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera Selezione 
giuridica dei Concessioni . "pilotata" per 
: i an selezione e ; AIR 
89 | 9 |destinatari demaniali per bando . contratto interesse/utilità di 
È RIE assegnazione pa 
con effetto tombe di famiglia uno o più 
economico commissari 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera . violazione delle 
NRE ; ] sula selezione delle . VERRI . 
giuridica dei Procedimenti di RECON disponibilità di norme procedurali 
. ; ; RELA PONSO sepolture, attività di . 
90 | 10 | destinatari esumazione ed iniziativa d'ufficio 2 sepolture presso i per 
x esumazione ed NARO, i CORRA 
con effetto estumulazione . cimiteri interesse/utilità di 
2 estumulazione 
economico parte 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi selezione 
della sfera "pilotata", 
giuridica dei 7 2 ; violazione delle 
; ; Gestione degli " selezione e ; 
91 | 11 | destinatari ; a bando / avviso ; contratto norme procedurali 
alloggi pubblici assegnazione 
con effetto per 
economico interesse/utilità di 
diretto e parte 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte 
della sfera ; dell'ufficio, sulla violazione delle 
s'esna ; Gestione del 7 ; 
giuridica dei do ; base della accoglimento / norme procedurali 
. ; diritto allo studio domanda ; ; 
92 | 12 | destinatari x regolamentazione e rigetto della per 
e del sostegno dell'interessato ; ada 
con effetto na della domanda interesse/utilità di 
economico programmazione parte 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte . ; 
n violazione delle 
della sfera dell'ufficio, sulla ) 
gi, ; : norme procedurali 
giuridica dei base della accoglimento / 
È ; RARI domanda 3 . e delle 
93 | 13 | destinatari Asili nido n regolamentazione e rigetto della n Fees 
dell'interessato graduatorie" per 
con effetto della domanda ; RARO 
- . interesse/utilità di 
economico programmazione 
; ; parte 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte » i 
od violazione delle 
della sfera dell'ufficio, sulla È 
Li ; 7 norme procedurali 
giuridica dei PRI base della accoglimento / 
> . Servizio di "dopo domanda 3 i e delle 
94 | 14 | destinatari si DI regolamentazione e rigetto della ii Cn 
scuola dell'interessato graduatorie" per 
con effetto della domanda î RE 
' î interesse/utilità di 
economico programmazione 
; 3 parte 
diretto e dell'ente 
immediato 


Sp) 


Provvedimenti 


ampliativi esame da parte , ? 
so violazione delle 
della sfera dell'ufficio, sulla PARATE 
giuridica dei Servizio di base della accoglimento / P 
} ; domanda î ; e delle 
95 | 15 | destinatari trasporto n regolamentazione e rigetto della "i VE 
. dell'interessato graduatorie" per 
con effetto scolastico della domanda . paga 
; , interesse/utilità di 
economico programmazione 
3 ; parte 
diretto e dell'ente 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi esame da parte . ; 
Narn violazione delle 
della sfera dell'ufficio, sulla ; 
N a ; norme procedurali 
giuridica dei base della accoglimento / 
: ; = ale domanda ) i e delle 
96 | 16 | destinatari Servizio di mensa n regolamentazione e rigetto della Ù es 
dell'interessato graduatorie" per 
con effetto della domanda ; ronnie 
} ì interesse/utilità di 
economico programmazione 
} ; parte 
diretto e dell'ente 
immediato 
; ; ingiustificata 
Provvedimenti ; 6 . ; 
DO dilatazione dei 
ampliativi iempi ver 
Sellacico Oa ii il 
giuridica dei Autorizzazione HIER ; 3 î 
n ; } : domanda esame da parte rilascio destinatario del 
97 | 1 |destinatari all'occupazione ,ì Miro ; , . ; 
a, . dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione provvedimento 
privi di effetto | del suolo pubblico . 
; tardivo a 
economico 
; concedere 
diretto e PRNGNRIICT 
- È utilità" al 
immediato } 3 
funzionario 
; ; ingiustificata 
Provvedimenti ; e î ; 
AI dilatazione dei 
ampliativi ierabicer 
della sfera ha P P 
Ea , stia costringere il 
giuridica dei , domanda iscrizione, p ) 
< ì Pratiche Di esame da parte ; destinatario del 
98 | 2 | destinatari ) dell'interessato / fera annotazione, ; 
at anagrafiche ci Sona dell'ufficio 3 provvedimento 
privi di effetto iniziativa d'ufficio cancellazione, ecc. a 
. tardivo a 
economico 
; concedere 
diretto e PA 
. È utilità" al 
immediato . ; 
funzionario 
; ; ingiustificata 
Provvedimenti ; e . ; 
RON dilatazione dei 
ampliativi temi ber 
della sfera i P ò 
alii costringere il 
6 2 i Certificazioni domanda esame da parte rilascio del destinatario del 
99 | 3 |destinatari : Ri ORE SL ; 
ORO anagrafiche dell'interessato dell'ufficio certificato provvedimento 
privi di effetto . 
È tardivo a 
economico 
) concedere 
diretto e PRERRTA 
} È utilità" al 
immediato ; : 
funzionario 
; ) ingiustificata 
Provvedimenti ; 6 î > 
AIA dilatazione dei 
ampliativi tamhoi Get 
della sfera tar | p P P 
a ; atti di nascita, costringere il 
giuridica dei domanda ; ; 
: ; morte, pi i : N DEI destinatario del 
100 | 4 |destinatari ; ‘ dell'interessato istruttoria atto di stato civile . 
SUSA cittadinanza e i a provvedimento 
privi di effetto . ; /iniziativa d'ufficio . 
à matrimonio tardivo a 
economico 
) concedere 
diretto e peace 
i . utilità" al 
immediato ; î 
funzionario 
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Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Rilascio di 
documenti di 
identità 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio 


rilascio del 
documento 


ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 


102 


Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Rilascio di 
patrocini 


domanda 
dell'interessato 


esame da parte 
dell'ufficio sulla base 
della 
regolamentazione 
dell'ente 


rilascio/rifiuto del 
provvedimento 


violazione delle 
norme per 


interesse di parte 
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Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Gestione della 
leva 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


violazione delle 
norme per 


interesse di parte 
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Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Consultazioni 
elettorali 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


violazione delle 
norme per 


interesse di parte 
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Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


Gestione 
dell'elettorato 


iniziativa d'ufficio 


esame e istruttoria 


provvedimenti 
previsti 
dall'ordinamento 


violazione delle 
norme per 


interesse di parte 
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ALLEGATO B - Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


Catalogo dei discreziona | manifestaz ; : grado di Valutazio 
2200 î 3 ai - ; livello di attuazione ne za 
Processo rischi livello di lità del ione di trasparenza ; Motivazione 
PRUGNE, - Ò A collaborazione delle compless 
principali interesse decisore eventi del processo A a S 
" È ; de NE del misure di iva 
esterno interno corruttivi decisionale ; 
. responsabile | trattament 
alla PA in passato È 
A B Cc D E F G H I L 
Gli uffici 
Incentivi potrebbero 
economici Selezione utilizzare poteri e 
al "pilotata" competenze, 
personale per interesse delle quali 
IE 3 A M N A A A A dispongono, per 
(produttivit personale di vintagere.ubiità 
de Uno:g:PIU personali, in 
retribuzioni | commissari favore di taluni 
di risultato) soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
3 potrebbero 
Selezione utilizzare poteri e 
Concorso "pilotata" competenze, 
per per delle quali 
l'assunzion | interesse/util A A N A+ A A A dispongono, per 
e di ità diuno o vantaggi e utilità 
personale più personali, in 
commissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
n significativi. 
Concorso PEISHONE Inoltre, i vantaggi 
per la pilotata che produce in 
progression per favore dei terzi 
. interesse/util B- B N A A A B sono di valore, in 
S O, ità diuno o genere, assai 
carriera del più unta nvità: 
pRISORAIE commissari Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Gestione violazione di Inoltre, i vantaggi 
giuridica norme, che produce in 
del anche favore dei terzi 
] N B N B A A B- sono di valore, in 
personale: interne, per Lentate sasa] 
permessi, interesse/util contenuto. 
ferie, ecc. ità Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
violazione di Il processo non 
Relazioni norme, consente margini 
sindacali anche di discrezionalità 
; ; : N B N B A A B- significativi. 
(informazio | interne, per notre i vantsoi 
ne, ecc.) interesse/util che produce in 
ità favore dei terzi 
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sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 


Contrattazi 
one 

decentrata 
integrativa 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


B- 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 


servizi di 
formazione 
del 
personale 
dipendente 


selezione 
"pilotata" del 
formatore 
per 
interesse/util 
ità di parte 


Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, potrebbe 
celare 
comportamenti 
scorretti a favore 
di taluni 
operatori in 
danno di altri. 


Levata dei 
protesti 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 


A+ 


L'attività di 
levata dei 
protesti, svolta in 
autonomia dal 
segretario, è in 
costante 
riduzione sia per 
numeri che per 
valori. Ciò 
nonostante, fatti 
di cronaca, che 
hanno coinvolto 
altri enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 


Gestione 
dei 
procedime 
nti di 
segnalazion 
e e reclamo 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 
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10 


Supporto 
giuridico e 
pareri legali 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 


11 


Gestione 
del 
contenzios 
(o) 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 


12 


Gestione 
del 
protocollo 


Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 


13 


Organizzazi 
one eventi 
culturali 
ricreativi 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 


14 


Funzionam 
ento degli 
organi 
collegiali 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


B- 


B- 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
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contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Istruttoria 
delle 
deliberazio 
ni 


violazione 
delle norme 
procedurali 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 


16 


Pubblicazio 
ne delle 
deliberazio 
ni 


violazione 
delle norme 
procedurali 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 


17 


Accesso 
agli atti, 
accesso 
civico 


violazione di 
norme per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
attiva, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 


18 


Gestione 
dell'archivi 
o corrente 
e di 
deposito 


violazione di 
norme 
procedurali, 
anche 
interne 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 


violazione di che produce in 
Gestione norme favore dei terzi 
19 |dell'archivi procedurali, B- N B- sono di valore, in 
o storico anche genere, assai 
interne contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
fi A di discrezionalità 
OFMAZIONE significativi. 
di Inoltre, i vantaggi 
determinaz violazione che produce in 
IONI, delle norme favore dei terzi 
20 | ordinanze, ) B- N B- sono di valore, in 
decretied | P°" Interesse genere, assai 
altri atti di parte contenuto. 
amministra Pertanto, il 
pdc rischio è stato 
ui ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
l A 5 significativi. 
violazione di Inoltre, i vantaggi 
Indagini di norme . che produce in 
customer procedurali favore dei terzi 
21 2 ) per B N B sono di valore, in 
satisfaction “pilotare” gli pensai 
SQHalte esiti e celare contenuto. 
criticità Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
| contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
Selezione Selezione poi dhe 
per "pilotata" attivano, 
l'affidamen per A(inattr possono celare 
22 {todi interesse/util A+ » A+ comportamenti 
incarichi ità diuno o gui scorretti a favore 
professiona più di talune imprese 
li commissari e.in-danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
È I contratti 
AMICA AE Selezione d'appalto di 
o mediante "pilotata" lavori, forniture 
procedura per e servizi, dati gli 
23 Pa (o . | interesse/uti A++ A (in altri Per interessi 
ristretta) di lsdi uno enti) economici che 
lavori, ne attivano, 
servizi, più . possono celare 
forniture commissari comportamenti 
scorretti a 
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favore di talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 


| contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
interessi 
economici che 


Affidament : attivano, 
o diretto di <qalezione A ) possono celare 

24 \lavori, pilotata" / er A (in altri hi: comportamenti 

si mancata enti) scorretti a 
SETVIZI 0 rotazione favore di talune 
forniture imprese e in 

danno di altre. 
Fatti di cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 
| contratti 
d'appalto di 
lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
l interessi 
selezione economici che 
Gare ad "pilotata" attivano, 
evidenza per possono celare 

25 |pubblica di | interesse/util A+ N A+ comportamenti 
vendita di ità diuno o scorretti a favore 
beni più di talune imprese 

commissari e in danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
L'affidamento in 

5 n house seppur a 
violazione Aceti 

delle norme pubbliche, non 

ì e dei limiti sempre 

26 Atfidament dell'in house A+ N A+ efficienti, 

i in house providing per talvolta cela 
interesse/util condotte 

ità di parte scorrette e 
conflitti di 
interesse. 
| contratti 

Selezione d'appalto di 
"pilotata", lavori, forniture 
ATTIVITA': con e servizi, dati gli 

; conseguente interessi 
Nomina violazione economici che 
dale delle norma attivano, 

27 | commissio ; A N A possono celare 
ne procedurali, comportamenti 
giudicatrice |. per . scorretti a favore 
art. 77 interesse/util di talune imprese 

ità e in danno di 

dell'organo altre. Fatti di 

che nomina cronaca 


confermano la 
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necessità di 
adeguate misure. 


| contratti 
Selezione d'appalto di 
"pilotata", lavori, forniture 
e servizi, dati gli 
con ) : 
interessi 
ATTIVITA': FONSEBUENtO economici che 
Verifica violazione attivano, 
delle delle norma possono celare 
28 procedurali, comportamenti 
offerte È 
per scorretti a favore 
anomale interesse/util di talune imprese 
art. 97 i&dlunsòo e in danno di 
Né altre. Fatti di 
più 
j E cronaca 
commissari 0 confermano la 
del RUP necessità di 
adeguate misure. 
| contratti 
d'appalto di 
Selezione lavori, forniture 
"pilotata", e servizi, dati gli 
con interessi 
ATrivma&, | Oeeeene Va 
: violazione 4 
Proposta di delle nota possono celare 
29 | aggiudicazi . comportamenti 
1 procedurali, : 
one in base scorretti a favore 
al prezzo : per | di talune imprese 
interesse/util e in danno di 
ità diuno o altre. Fatti di 
più cronaca 
commissari confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
| contratti 
d'appalto di 
Selezione lavori, forniture 
"pilotata", e servizi, dati gli 
con interessi 
Anrivimate || S9narenente e 
. violazione d 
Proposta di dele inalina possono celare 
30 | aggiudicazi 3 comportamenti 
; procedurali, È 
one in base scorretti a favore 
allOEPV per di talune imprese 
interesse/util e in danno di 
ità diuno o altre. Fatti di 
più cronaca 
commissari confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
Gli organi 
deliberanti 
Programma i : potrebbero 
zione dei Violazione utilizzare 
31 | lar delle norme impropriamente 
ov si procedurali i loro poteri per 


ottenere 
vantaggi e utilità 
personali. Ma 
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dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 


Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
i loro poteri per 
ottenere 


Programma ; F 
Sioniadi violazione vantaggi e utilità 
32 SAFRRA delle norme M M personali. Ma 
; 2A procedurali dato che il 
di servizi processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 
Gestione e 
archiviazio violazione 
33 | ne dei delle norme B- B- 
contratti procedurali 
pubblici 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
Accertame delle quali 
nti e OMESSA dispongono, in 
34 | verifiche venia d A A TAiore di saluni 
ERA interesse di soggetti a scapito 
dei tributi parte di altri, 
locali svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
Accertame delle quali 
nii'con SMmessa dispongono, in 
35 | adesione verifica per A A favore di taluni 
PERE interesse di soggetti a scapito 
dei tributi ui di altri, 
locali svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
Gli uffici 
potrebbero 
Accertame utilizzare poteri e 
nti e competenze, 
controlli pla delle quali | 
36 | sull'attività | Verifica per A fu  ||[dispongone.n 
data interesse di favore di taluni 
edilizia parte soggetti a scapito 
privata di altri, 
(abusi) svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
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levando o meno 
le sanzioni. 
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Vigilanza 
sulla 
circolazion 
e e la sosta 


omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
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Vigilanza e 
verifiche 
sulle 
attività 
commercial 
i in sede 
fissa 


omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
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Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
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Controlli 
sull'uso del 
territorio 


omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 


41 


Controlli 
sull’abband 
ono di 
rifiuti 
urbani 


omessa 

verifica per 

interesse di 
parte 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, in 
favore di taluni 
soggetti a scapito 
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di altri, 


svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
| contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
Selezione rifiuti, dati gli 
"pilotata". interessi 
Raccolta, Omesso economici che 
42 recupero e do ao PIT A (in altri Por coinvolgono, 
smaltiment ; î enti) possono celare 
o rifiuti dell'esecuzio Comiportaimenti 
ne del scorretti. Fatti di 
servizio cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare poteri e 
Gestione 1 ; competenze, 
elia violazione delle quali 
RAZIONI delle norme dispongono, in 
per interesse A (in altri favore di taluni 
43 | per ; A - A È > 
n 3 di parte: enti) soggetti a scapito 
violazione ì 2 Sona 
; dilatazione di altri, 
del Codice asttempi svolgendo o 
della strada meno le 
verifiche, 
levando o meno 
le sanzioni. 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
violazione Inoltre, i vantaggi 
Gestione delle norme che produce in 
ordinaria per interesse favore delterzi 
44 £ B N B sono di valore, in 
della di parte: orazi 
entrate dilatazione contenuto. 
dei tempi Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
ingiustificata Gli uffici 
dilatazione potrebbero 
dei tempi per utilizzare poteri e 
; costringere il competenze, 
a destinatario delle quali 3 
45 ordinaria del A N A dispongono, La 
delle spese . favore di taluni 
di bilancio DIO CUIn CA soggetti a scapito 
to tardivo a di altri, 
concedere accelerando o 
"utilità" al dilatando i tempi 
funzionario dei procedimenti 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
46 Adempime violazione di B- N B- significativi. 
nti fiscali norme Inoltre, i vantaggi 


che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
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genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Stipendi 
del 
personale 


violazione di 
norme 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Tributi 

locali (IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 


violazione di 
norme 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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manutenzi 
one delle 
aree verdi 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 


50 


manutenzi 
one delle 
strade e 
delle aree 
pubbliche 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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Gli uffici 


potrebbero 
installazion utilizzare 
ee impropriamente 
manutenzi Selezione poteri e 
one "pilotata". competenze per 
segnaletica Omesso a li 
51 |, controllo FR Ora) 
orizzontale | dell'esecuzio economici, in 
e verticale, ne del genere modesti, 
su strade e servizio che il processo 
aree genera in favore 
pubbliche di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
servizio di selezione na 
rimozione “pilotata”. competenze per 
della neve ins ottenere utilità 
5) e del contrglla personali. Dati gli 
ghiaccio su ; . interessi 
sis dell'esecuzio economici, in 
sica ne del genere modesti, 
pubbliche servizio che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
Selezione poteri e 
"pilotata". competenze Der 
manutenzi Omesso AL, È 
53 | one dei controllo posgnali Dada 
E 6 î interessi 
cimiteri dell'esecuzio economici, in 
ne del genere modesti, 
servizio che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
Selezione poteri e 
"pilotata". competenze per 
servizi di Omesso ARENA . 
54 | custodia controllo personali, Dagli 
STE re i ; interessi 
dei cimiteri | dell'esecuzio economici, in 
ne del genere modesti, 
servizio che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
manutenzi Selezione Gli uffici 
one degli "pilotata". potrebbero 
immobili e Omesso vbllzzarte 
55 |degli controllo ea 
impianti di | dell'esecuzio competenze per 
proprietà ne del ottenere utilità 
dell'ente servizio personali. Dati gli 
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interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 


56 


manutenzi 
one degli 
edifici 
scolastici 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 


57 


servizi di 
pubblica 
illuminazio 
ne 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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manutenzi 
one della 
rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazio 
ne 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 


59 


servizi di 
gestione 
biblioteche 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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60 


servizi di 
gestione 
musei 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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servizi di 
gestione 
delle 

farmacie 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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servizi di 
gestione 
hardware e 
software 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 


64 


servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
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interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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gestione 
del sito 
web 


violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
competenze per 
ottenere utilità 
personali. Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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Gestione 
delle Isole 
ecologiche 


Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio 
ne del 
servizio 


| contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
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Pulizia 

delle strade 
e delle aree 
pubbliche 


violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


| contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
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Pulizia dei 
cimiteri 


violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/util 
ità 


| contratti 
d'appalto per la 
raccolta e lo 
smaltimento dei 
rifiuti, dati gli 
interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono celare 
comportamenti 
scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 


72 


| contratti 
d'appalto per la 


raccolta e lo 
smaltimento dei 
Pulizia degli | violazione rifiuti, dati gli 
immobili e | delle norme, INEETESsIL. 
degli anche economici che 
69 |. °°. ti di int A M N A coinvolgono, 
impian h i “n erne, per iatungelate 
proprietà interesse/util omporamenti 
dell'ente ità scorretti. Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate misure. 
L'attività edilizia 
privata è sempre 
, A sostenuta da 
violazione eri 
delle norme, Sconomici: 
Permesso dalia e A (in altri anche di valore 
70 |. . degli indici A+ M î A+ considerevole, 
di costruire Rep, enti) 
urbanistici che potrebbero 
per interesse determinare i 
di parte funzionari a 
tenere 
comportamenti 
scorretti. 
L'attività edilizia 
rivata è sempre 
Permesso p p 
di E n 5 sostenuta da 
di costruire violazione Re 
in aree delle norme, Saronio 
assoggettat | dei limiti e A (In altr anche di valore 
71 |ead degli indici A+ M ; A+ considerevole, 
; o UPN enti) 
autorizzazi urbanistici che potrebbero 
one per interesse determinare ! 
paesaggisti di parte funzionari a 
tenere 
ca ; 
comportamenti 
scorretti. 
La pianificazione 
4 E urbanistica 
violazione io, 
I fili richiede scelte 
Provvedim del sol mo altamente 
enti di duinteressi; discrezionali. 
ianificazio delle mona; A (in altri TI 
72 p dei limiti e A++ A++ x A++ discrezionalità 
ne vi gute enti) bb 
banale degli indici potrebbe essere 
urbanis neri ili 
suli urbanistici utilizzata 
E per interesse impropriamente 
di parte per ottenere 
È vantaggi ed 
utilità. 
La pianificazione 
; A urbanistica 
violazione DoS 
I fili richiede scelte 
Provvedim Seen Iltto altamente 
enti di di interessi, discrezionali. 
ianificazio delle-horme, A (in altri To 
73 |P dei limiti e A++ A++ ti A++ discrezionalità 
tr ESE degli indici Con) potrebbe essere 
urbanistica urea (ai 
ani urbanistici utilizzata 
per interesse impropriamente 
di parte per ottenere 
P vantaggi ed 
utilità. 
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L'attività edilizia 
privata è sempre 


conflitto di 
l . sostenuta da 
interessi, interessi 
violazione ici 
Permesso economici, 
di costruire Arlisnane, A (in altri anche di valore 
74 i dei limiti e A+ ti A+ considerevole, 
Sn degli indici enti) che potrebbero 
urbanistici determinare 
per interesse funzionari a 
; tenere 
di parte " 
comportamenti 
scorretti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
. . poteri e 
violazione competenze per 
Gestione delle norme ottenere utilità 
del reticolo rocedurali ersonali. Dati gli 
LAP : M N Mi e 
idrico per interessi 
minore interesse/util economici, in 
ità di parte genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è sempre 
violazione nana da 
RIESCE interessi 
dei divieti su Re 
î . economici, 

. conflitto di anche ingenti. Gli 
Procedime interessi, uffici potrebbero 
nto per violazione di utilizzare 

76 |l’insediame | norme, limiti A+ N A+ impropriamente 
nto di una e indici poteri e 
nuova cava urbanistici competenze 
per i quali 
. î ispongono, per 
interesse/util pali 
Ri conseguire 
ità di parte vantaggi e utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura). 
L'attività 
imprenditoriale 
privata per sua 
natura è sempre 
sostenuta da 
violazione interessi 
Procedime | dei divieti su economici, 
nto conflitto di anche ingenti. 
urbanistico | interessi, Gli uffici 
per violazione di potrebbero 
x % AIR utilizzare 
77 |l'insediame | norme, limiti A++ N A++ - È 
. Nea impropriamente 
nto di un e indici poteri e 
centro urbanistici competenze 
commercia per delle quali 
le interesse/uti dispongono, per 
lità di parte conseguire 


vantaggi e utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura). 
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Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 


violazione di che produce in 
Sicurezza norme, favore dei terzi 

78 | ed ordine regolamenti, sono di valore, in 
pubblico ordini di genere, assai 

servizio contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 

Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
violazione Inoltre, i vantaggi 
delle norme che produce in 
Servizi di anche di ' favore dei terzi 

79 | protezione sono di valore, in 
civile regolamento, genere, assai 

per interesse contenuto. 

di parte Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 

violazione La nomina di 
dei limiti in amministratori in 
Designazio materia di società, enti, 
ne dei conflitto di organismi 
rappresent interessi e collegati alla PA, 
. talvolta di 
anti delle norme A 

80 o . persone prive di 
dell'ente procedurali adeglate 
presso enti, per competenza, può 
società, interesse/util celare condotte 
fondazioni. ità scorrette e 

dell'organo conflitti di 
che nomina interesse. 
Gli uffici 
potrebbero 
È violazione utilizzare poteri e 
i delle norme, competenze, 
e di : delle quali 
ata anche di : 

81 | sovvenzioni dispongono, per 
, contributi, regolamento, vantaggi e utilità 
sussidi, ecc. Do, (ERRO personali, in 

di parte favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 

ingiustificata DPI 

n n Gli uffici 

dilatazione 
ì u 3 l potrebbero 
Autorizzazi | dei tempi per utilizzare poteri e 
oni ex artt. | costringere il competenze, 
68 e 69 del | destinatario delle quali 

82 | TULPS del dispongono, per 
(spettacoli, | provvedimen vantaggi e utilità 
intrattenim | to tardivo a personali, in 
enti, ecc.) concedere favore-dì taluni 

"utilità" al soggetti a scapito 
. , di altri. 
funzionario 
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Gli uffici 


n potrebbero 
390/00 utilizzare poteri e 
pilotata competenze, 
Servizi per per delle quali 
83 | minori e interesse/util dispongono, per 
famiglie ità di uno o vantaggi e utilità 
più personali, in 
éoinmissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
. potrebbero 
Selezione utilizzare poteri e 
Servizi "pilotata" competenze, 
assistenzial per delle quali 
84 |ie socio- interesse/util dispongono, per 
sanitari per | ità diuno o vantaggi e utilità 
anziani più personali, in 
commissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
, potrebbero 
sFlezione utilizzare poteri e 
pilotata competenze, 
Servizi per |. Res . delle quali 
85 |... interesse/util dispongono, per 
disabili ità diuno o vantaggi e utilità 
più personali, in 
commissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
7 potrebbero 
selezione utilizzare poteri e 
pilotata competenze, 
Servizi per per delle quali 
86 | adulti in interesse/util dispongono, per 
difficoltà ità di uno o vantaggi e utilità 
più personali, in 
commissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
, potrebbero 
Selezione utilizzare poteri e 
Servizi di "pilotata" competenze, 
integrazion per delle quali 
87 |e dei interesse/util dispongono, per 
cittadini ità diuno o vantaggi e utilità 
stranieri più personali, in . 
commissari favore di taluni 
soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
. ingiustificata competenze per 
Gestione richiesta di ottenere utilità 
88 delle "utilità" da personali. Dati gli 
sepolture e interessi 
dei loculi parte del economici, in 
funzionario 


genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
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Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 


Selezione poteri e 
: "pilotata" competenze per 
Concession per ottenere utilità 
89 i demaniali lieresse/utii personali. Dati gli 
per tombe EI interessi 
di famiglia ità di Una o economici, in 
più genere modesti, 
commissari che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Procedime | violazione Inoltre, i vantaggi 
nti di delle norme che produce in 
; ; favore dei terzi 
esumazion procedurali ; ; 
90 sono di valore, in 
e ed per genere, assai 
estumulazi | interesse/util contento; 
one ità di parte Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Gli uffici 
selezione potrebbero 
"pilotata", utilizzare poteri e 
Gestione violazione competenze, 
degli delle norme dalle quali 
91 ; ) dispongono, per 
alloggi procedurali Vantaggiz unità 
pubblici per personali, in 
interesse/util favore di taluni 
ità di parte soggetti a scapito 
di altri. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamente 
poteri e 
Gestione violazione competenze per 
del diritto delle norme ottenere utilità 
allo studio procedurali personali. Dati gli 
92 e del per interessi 
sostegno | interesse/util economici, in 
scolastico ità di parte genere modesti, 
che il processo 
genera in favore 
di terzi, il rischio 
è stato ritenuto 
Medio. 
Il processo non 
consente margini 
violazione di discrezionalità 
delle norme significativi. 
procedurali e Inoltre, i vantaggi 
delle che produce in 
93 | Asili nido e : favore dei terzi 
graduatorie è F 
7 sono di valore, in 
per genere, assai 
interesse/util contenuto. 
ità di parte Pertanto, il 


rischio è stato 
ritenuto basso 
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(B) o molto basso 


(B-). 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 


violazione significativi. 
delle norme Inoltre, i vantaggi 
.._ x | proceduralie che produce in 
Servizio di delle favore dei terzi 
94 | "dopo si ; sono di valore, in 
scuola" EIAOUSROnHe genere, assai 
per contenuto. 
interesse/util Pertanto, il 
ità di parte rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
violazione significativi. 
delle norme Inoltre, i vantaggi 
.... x | proceduralie che produce in 
Servizio di delle favore dei terzi 
95 |trasporto li ; sono di valore, in 
scolastico graguatarie genere, assai 
per contenuto. 
interesse/util Pertanto, il 
ità di parte rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
violazione significativi. 
delle norme Inoltre, i vantaggi 
procedurali e che produce in 
PARINI favore dei terzi 
Servizio di delle . ” 
96 îi , sono di valore, in 
mensa Sraougtone genere, assai 
EE contenuto. 
interesse/util Pertanto, il 
ità di parte rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 
(B-). 
Gli uffici 
potrebbero 
ingiustificata utilizzare 
dilatazione impropriamente 
; . | dei tempi per poteri e 
AULOrizzazi costringere il competenze per 
one _| destinatario ottenere utilità 
all’occupazi personali. Dati gli 
97 del - Ù 
one del x interessi 
suolo provvedimen economici, in 
pubblico to tardivo a genere modesti, 
concedere che il processo 
"utilità" al genera in favore 
funzionario di terzi, il rischio 


è stato ritenuto 
Medio. 
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ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 


Pratiche 
98 a asrsfiohe del B- B- B- sono di valore, in 
6 provvedimen genere, assai 
to tardivo a contenuto. 
concedere Pertanto, il 
"Utilità" al rischio è stato 
R s ritenuto basso 
funzionario (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
ingiustificata consente margini 
dilatazione di discrezionalità 
È l significativi. 
dei SSMIDI PSE Inoltre, i vantaggi 
costringere il che produce in 
Certificazio | destinatario favore dei terzi 
99 |ni del B- B- B- sono di valore, in 
anagrafiche | provvedimen genere, assai 
to tardivo a contenuto. 
concedere Pertanto, il 
"utilità" al rischio è stato 
Runa 3 ritenuto basso 
a (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
ingiustificata consente margini 
dilatazione di discrezionalità 
di ; significativi. 
atti di da Vada A Inoltre, i vantaggi 
; costringere i i 
nascita, î 8 7 che produce in 
mona destinatario favore dei terzi 
100 Aiino del B- B- B- sono di valore, in 
sa provvedimen genere, assai 
7 7 to tardivo a contenuto. 
matrimonio ancadare Pertanto, il 
"Utilità" al Fischio è stato 
funzi l ritenuto basso 
SE A (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
ingiustificata consente margini 
dilatazione di discrezionalità 
i i significativi. 
ca SSMDI REL Inoltre, i vantaggi 
costringere il che produce in 
Rilascio di destinatario favore dei terzi 
101 | documenti del B- B- B- sono di valore, in 
diidentità | provvedimen genere, assai 
to tardivo a CONtEnuLO; 
concedere rta il 
"utilità" al risc io è stato 
furizi E ritenuto basso 
ARZIONaro (B) o molto basso 
(B-). 
Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
violazione Inoltre, i vantaggi 
102 Rilascio di delle norme B A B che produce in 
patrocini per interesse favore dei terzi 
di parte sono di valore, in 


genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
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ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Gestione 
della leva 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Consultazio 
ni elettorali 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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Gestione 
dell'elettor 
ato 


violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 


Il processo non 
consente margini 
di discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 
sono di valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto basso 


(B-). 
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ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione Responsabile 
Catalogo dei rischi | complessiva del ; REID . & è . i ; Termine di 
Processo GRES 3 . | Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure attuazione ; 
n. principali del livello di x attuazione 
rischio MISUTE 
A B Cc D E F G H 
. A È La trasparenza deve essere attuata 
NE PR . 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso e I controlli 
USER SOTcnica] a Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e PUBBIICATE FIHe e INFefmazionesieneite.dal debbono essere effettuati dalla 
personale "pilotata" per p Rancati d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo î . ; } 
REGA a competenze, delle quali dispongono, per L ne A : prima sesssione utile successiva 
1 |(produttività e interesse A : Dna AR 3 5 preposto ai controlli interni effettua controlli ; î 
Busioni di le di vantaggi e utilità personali, in favore di taluni i iedici Snche e Cimnigne 3:Fotmazione: al all'approvazione del PTPCT. La 
TRE uzioni di RISISona £ di vno o soggetti a scapito di altri. Pt SR 4.0 ea A formazione deve essere 
risultato) più commissari p : pa E somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. SI 
anno in misura adeguata. 
R n s La trasparenza deve essere attuata 
. 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 4 I controlli 
Lie Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e PHBblcareturte]einpofmazionesie cate gal debbono essere effettuati dalla 
Concorso per "pilotata" per p Dare) d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo î ; ; ; 
: i S ; RSI competenze, delle quali dispongono, per £ ne À ; prima sesssione utile successiva 
2 |l'assunzione di interesse/utilità di A . ia Na: È ; preposto ai controlli interni effettua controlli a ; 
| a vantaggi e utilità personali, in favore di taluni sriodici Snche a Gmiciohe 3-Formazionatal all'approvazione del PTPCT. La 
PEISONAlE uno o più soggetti a scapito di altri. p ” p Es ; formazione deve essere 
commissari personale deve essere somministrata adeguata ee DA 
N 1 Edd somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. a nfgt nisui sdegiata 
SR Ir hinesssonameansent= ta sreinigi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Concorso per la "pilotata" per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi di Lanegling i 
, A x printed ; - : x sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
3 | progressione in interesse/utilità di B che produce in favore dei terzi sono di valore, |. RIO ; } 
? Î ne ERRE ARESE informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
carriera del personale Uno.o piu ì E da ; ; assicurare il correlato "accesso civico". 
commissari è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
; ; ; Il processo non consente margini di . R i) 
P juridica del violazione di A AAA , 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Gestione giuridica de discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi SO SO 3 
a norme, anche . ; n . sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
4 |personale: permessi, 3 B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. AI, . 1 
. interne, per A i Afp informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
ferie, ecc. . Letto in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio Er one ici 
interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
; ; ; Il processo non consente margini di n 3 190 
violazione di LR E ee . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Ko i discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi es QNE 2 
Relazioni sindacali norme, anche . ; n l sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
> inf i int B- che produce intavore.delerzisono:di valore, informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente 
(informazione, ecc.) . INLErne; per î in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio sei ere ne : 
interesse/utilità è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
; ; ; Il processo non consente margini di 3 a MORTI 
violazione di RE . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
s discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi ec SA i 
Contrattazione norme, anche . ; n . sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
6 B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 


decentrata integrativa 


interne, per 
interesse/utilità 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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servizi di formazione 


selezione 
"pilotata" del 


Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, 
dati gli interessi economici che attiva, 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


: del personale . Se . M potrebbe celare comportamenti scorretti a informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
dipendente interesse/utilità di favore di taluni operatori in danno di altri. assicurare il correlato "accesso civico". 
parte 
PAREGIRIE S x : 1-Misura specifica di controllo: l'attività di 
i ; L'attività di levata dei protesti, svolta in X 7 i 
violazione delle A Pi par levata dei protesti deve essere oggetto di 
autonomia dal segretario, è in costante na Vale: : ia NU 
norme per ui Weir iter verifica periodica da parte di una commissione La commissione deve essere 
8. | Levata dei protesti interesse di parte: A+ orestante si ERNIA i ani tecnica appositamente costituita. 2-Misura costituita entro il 30 giugno 2020 ed 30/06/2020 
dilatazione dei ; TONO ” ; specifica di trasparenza: i verbali della avviare i lavori entro settembre. 
coinvolto altri enti, impongono particolare torimissione sone pubblicata 
tempi attenzione 
amministrazione trasparente. 
Gestione dei 5 | Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente i Misuraidi trasparenza generale: si ritiene 
; “al violazione delle poteri e competenze per ottenere vantaggi e - Ign: ; 
procedimenti di Rua ri a È pes sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
9 . norme per M utilità personali. Ma dati i valori economici, in |. SIRIA È È 
segnalazione e . l : ‘ Se informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse di parte genere modesti, che il processo attiva, il A ° sì NEGARE 
reclamo RARA assicurare il correlato "accesso civico". 
violazione di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente i: Misura'di trasparenza generale: si ritiene 
REA, poteri e competenze per ottenere vantaggi e a SI ; 
Supporto giuridico e norme, anche ARA 7 N A gi sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
10 K 7 . M utilità personali. Ma dati i valori economici, in |. SR È . 
pareri legali interne, per : : santi informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
È genere modesti, che il processo attiva, il a o î Ea 
interesse/utilità ice rnienute Medio assicurare il correlato "accesso civico". 
violazione di So a a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Gestione del norme, anche | 1 p cura Pe p ti i 58 " sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ca tenzi int Vili personali: Ma Gatyslor-sconomigiin informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente 
CONEnziose Interne, per genere modesti, che il processo attiva, il È 3 ; ai VERO i 
interesse/utilità einen Medio assicurare il correlato "accesso civico". 
Il processo non consente margini di 
itetifi 3 A i È 5 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
. Ingiustificata discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi do P RIE 8 ; 
Gestione del i n È . ; . l sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
12 dilatazione dei B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. RSI n . 
protocollo . inGeniere scslicontenuto Patatto.il rischio informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
tempi è e E basso:(B) É alto Boa (B>) assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente i: Niisuradi trasparenza senersle:si ritiene 
7 7 ) violazione delle poteri e competenze per ottenere vantaggi e Le pi O e . \ 
Organizzazione eventi ca n ta È Da sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
13 FEE na norme per M utilità personali. Ma dati i valori economici, in |. PURALRE î : 
culturali ricreativi n , 3 î a informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse di parte genere modesti, che il processo attiva, il : S si N 
eu ao assicurare il correlato "accesso civico". 
Il processo non consente margini di p i salt 
jolazi Il P 7 VARIO 5 x 2 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
A a violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi de cao î 
Funzionamento degli È î È È sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
14 norme per B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 


organi collegiali 


interesse di parte 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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Istruttoria delle 


violazione delle 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. STILI n ; 
15 deliberazioni norme procedurali B in sa SR er RUte PESNiaciicchio informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
i E = : i assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 
) . EIA 7 È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
tali i n discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi ori P LEVA B - 
16 Pubblicazione delle violazione delle B fevisdca rorae eruie sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
deliberazioni norme procedurali "i in cHena RASO ieohio informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
d E # : ” assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 1- Mi dit Je: si riti 
seria violazione di poteri e competenze per ottenere vantaggi e ERRE RR TARE 
17 Accesso agli atti, Aalnieoer M MC sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
accesso civico L p at P bi 7 Site LASA informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità genere modesti, che il processo attiva, il / 7 î NRE 
chien Medio assicurare il correlato "accesso civico". 
violazione di ipracsssa LE SRUTREE IRIS di . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
i i Ri discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi fai SE ì 
18 Gestione dell'archivio norme B RN RA sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
corrente e di deposito | procedurali, anche a in aa Seeslconienuto. Persnto il caipra informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
P À 35 i È assicurare il correlato "accesso civico". 
interne è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
violazione di Irprocssso ia aa (AO di . | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
i ; RE discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi he RT - 
19 Gestione dell'archivio norme B FOR EIA sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
storico procedurali, anche i in i RO A I E RA informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
P x n ” x assicurare il correlato "accesso civico". 
interne è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
formazione di JPrecessomanicanisenteniapziak di 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
determinazioni, violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi dii de 
a n ; ; l l sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
20 | ordinanze, decreti ed norme per B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. Sdi ; . 
a n Maine informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
altri atti interesse di pa rte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio assicurare il correlato "accesso civico" 
amministrativi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). } 
violazione di 
norme procedurali | vantaggi che il processo produce in favore dei | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
21 Indagini di customer #roilotare.ali B terzi sono di valore, in genere, assai sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
satisfaction e qualità p p 8 contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto | informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
esiti È cela re basso (B) o molto basso (B-). assicurare il correlato "accesso civico". 
criticità 
E RR ERRE EA ERA 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
Selezione ARA De Leononizi di necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
Selezione per "pilotata" per nà Le RR trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
22 |l'affidamento di interesse/utilità di A+ panini die ade ARIA d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
incarichi professionali uno o più dicitre Fattidi cronaca Confetmancia 2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sessione utile successiva 
commissari ; preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 


necessità di adeguate misure. 


campione, lo svolgimento delle selezioni. 
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Affidamento 


mediante procedura 


Selezione 
"pilotata" per 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 


23 |aperta (o ristretta) di | interesse/utilità di 2 ; ; ; si î ii aci formazione deve essere 
p ; ( DI ) / 3 A++ scorretti a favore di talune imprese e in verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- SO Amelia mel'eorzo di ciasun 
lavori, Servizi, uno o più ; danno di altre. Fatti di cronaca confermano la | Formazione: al personale deve essere PRA ENI ATO 
forniture commissari necessità di adeguate misure. somministrata formazione tecnico/guiridica in È ì A 
at È i E rotazione dovrà essere attuata alla 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la go n 
rotazione del personale dirigente, nonchè di p IEATILa 
singoli responsabili di procedimento. : 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
. p . E #5 P) La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione ia daairante. controlli 
trasparente tutte le informazioni imposte dal IAA tia dalla 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. creuteescione litile sliccessiva 
A A Selezione servizi, dati gli interessi economici che 2- Misura di controllo specifica: l'organo ù : i 
Affidamento diretto hi " ; ; 5 Ie : ve all'approvazione del PTPCT. La 
s È ne pilotata" / attivano, possono celare comportamenti preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 7 
24 |dilavori, servizi o A++ 4 c 3 3 ‘ri 5 gti formazione deve essere 
3 mancata scorretti a favore di talune imprese e in verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- ne DI 
forniture : d drei patti di fi la E DE led somministrata nel corso di ciascun 
rotazione anno di altre. Fatti di cronaca confermano la | Formazione: al personale deve essere “hrioih iui age plana 
necessità di adeguate misure. somministrata formazione tecnico/guiridica in i x 
FERRO . x ; rotazione dovrà essere attuata alla 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la ARTO a 
rotazione del personale dirigente, nonchè di P iearito 
singoli responsabili di procedimento. ° 
. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
selezione I contratti di vendita (in particolare di immobili | necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza "pilotata" per pubblici), dati gli interessi economici che trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
25 | pubblica di vendita di | interesse/utilità di A+ attivano, possono celare comportamenti d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
i iù scorretti a favore di talune imprese e in danno | 2- Misura di controllo specifica: l'organo rima sesssione utile successiva 
eni uno o più p pi (3 p 
commissari di altre. preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 
: x 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
violazione delle necessario pubblicare in amministrazione a d RI 
norme e dei limiti ; - SE trasparente tutte le informazioni imposte dal SERRA OSIO SAS 
Ù L'affidamento in house seppur a società ; I ; oi immediatamente. | controlli 
; RE dell'in house ; RO d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. . 
26 | Affidamenti in house ae A+ pubbliche, non sempre efficienti, talvolta cela È : cu : debbono essere effettuati dalla 
providing per GIGA 2- Misura di controllo specifica: l'organo i ; a . 
; ele, condotte scorrette e conflitti di interesse. 3 a ; A prima sesssione utile successiva 
interesse/utilità di preposto ai controlli interni, con regolarità, deve all'approvazione del PTPCT. 
parte verificare lo svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
a caurunta ionirsala apiitaai lavori. fait a 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
pilotata", con Seat ui ini che necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina conseguente snai aaa ani trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
27 | della commissione violazione delle A DE ; i : d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
usa È scorretti a favore di talune imprese e in danno 7 n a 3 1 ; È . 
giudicatrice art. 77 norma 2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 


procedurali, per 
interesse/utilità 


di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 


all'approvazione del PTPCT. 
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dell'organo che 


nomina 
Selezione 
"pilotata", con 
conseguente (conda d'appalodi avan. ferite 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
| Di violazione delle servizi. dati gli Interessi economielche necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica RATA VR RR A trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
28 | delle offerte anomale ; “ p : 5 P ; d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
procedurali, per scorretti a favore di talune imprese e in danno " a AE . : : ; 
art. 97 ; iti 2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
interesse/utilità di di altre. Fatti di cronaca confermano la } » e i ; 
ia cessità diSdesuate Misure preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
uno o piu E È campione, lo svolgimento delle selezioni. 
commissari o del 
RUP 
Selezione 
"pilotata", con ? l : . 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
conseguente I contratti d'appalto di lavori, forniture e . - È SO ; 
1 Sali Aste nfereeeiecoromizizhe necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di | violazione delle pra Lea Mr trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
29 | aggiudicazione in base norma AR di talune a Sindanno d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
al prezzo procedurali, per di su 2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
7 i altre. Fatti di cronaca confermano la . 1a SAT i È 
î ilità di ARE ì preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
Mesia] necessità dladeguate mSUrE campione, lo svolgimento delle selezioni 
uno o più BIONE: 8 
commissari 
Selezione 
"pilotata", con n . i A 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
conseguente I contratti d'appalto di lavori, forniture e l d 3 si ; 
g ARR ORA SA necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Proposta di | violazione delle I li RIINA trasparente tutte le informazioni imposte dal immediatamente. | controlli 
30 | aggiudicazione in base norma LO ditaluna Menta SIRAanNE d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. debbono essere effettuati dalla 
all’OEPV procedurali, per disltre-Esttidicrons e confelimanola 2- Misura di controllo specifica: l'organo prima sesssione utile successiva 
interesse/utilità di A dan preposto ai controlli interni verifica, anche a all'approvazione del PTPCT. 
uno o più campione, lo svolgimento delle selezioni. 
commissari 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
31 Programmazione dei violazione delle vantaggi e utilità personali. Ma dato che il sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 


lavori art. 21 


norme procedurali 


processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 


informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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32 


Programmazione di 
forniture e di servizi 


violazione delle 
norme procedurali 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere 
vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio 
immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


33 


Gestione e 
archiviazione dei 
contratti pubblici 


violazione delle 
norme procedurali 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


34 


Accertamenti e 
verifiche dei tributi 
locali 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 
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Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


36 


Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


37 


Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 


omessa verifica 
per interesse di 
parte 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle quali dispongono, in favore 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 
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Vigilanza e verifiche 
sulle attività 


omessa verifica 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 


38 er interesse di : ; : RA E reposto ai controlli interni effettua controlli È 
commerciali in sede p A di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o p p 33 f e all'approvazione del PTPCT. La 
parte pa .__. | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al l 
fissa meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. Ria formazione deve essere 
personale deve essere somministrata adeguata Pa E 
; î cata somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. AASGRE 
anno in misura adeguata. 
d t 
A A i La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso . " x 
; ; Pao immediatamente. | controlli 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e Pubblicare titie le Intommiazionisiencte dal debbono essere effettuati dalla 
pio sti omessa verifica dà sr . : d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i È ; ; 
Vigilanza e verifiche su È o) competenze, delle quali dispongono, in favore ; n n ; prima sesssione utile successiva 
39 i . per interesse di A ; v N RE preposto ai controlli interni effettua controlli i î 
mercati ed ambulanti di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o Aa ; v all'approvazione del PTPCT. La 
parte pa .__. | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ; 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. ber: formazione deve essere 
personale deve essere somministrata adeguata ne Run 
î i Eat somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. o 
anno in misura adeguata. 
d t 
A A 3 La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso . l ; 
: ? tata immediatamente. | controlli 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e PUbblicaie ue lento mazionieichcate dal debbono essere effettuati dalla 
7 i omessa verifica R ve P Ù d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ; ; ? ; 
Controlli sull'uso del ; i competenze, delle quali dispongono, in favore ; no - . prima sesssione utile successiva 
40 Rao: per interesse di A ; î p Sii preposto ai controlli interni effettua controlli ; x 
territorio di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o Sinne i È all'approvazione del PTPCT. La 
parte ha, .__. | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al N 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. “di ‘ormazione deve essere 
| fiche, | d | f d 
personale deve essere somministrata adeguata n toe 
= , Rada somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. IRR 
anno in misura adeguata. 
d t 
s n ; La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso : ; : 
. : Soto immediatamente. | controlli 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e RUbbllcaretutalenzoxaazionisiencato dal debbono essere effettuati dalla 
Controlli omessa verifica 5 ver È . d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo î ; ; ; 
7 . K , competenze, delle quali dispongono, in favore % da N { prima sesssione utile successiva 
41 | sull’abbandono di per interesse di . ; ? WIE preposto ai controlli interni effettua controlli ; 4 
di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o tao) ; A all'approvazione del PTPCT. La 
rifiuti urbani parte Ha .__. | periodici, anche a campione. 3-Formazione: al : 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. da formazione deve essere 
personale deve essere somministrata adeguata no se 
î È AR somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. FAN 
anno in misura adeguata. 
d t 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
; D ; Li 218 P La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione . : i 
; FTA immediatamente. | controlli 
trasparente tutte le informazioni imposte dal ; 
: ; ; ui debbono essere effettuati dalla 
Selezione LEN d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. , ; o È 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo 5 n pa : prima sesssione utile successiva 
"pil " A ente ri p 2- Misura di controllo specifica: l'organo ; ; 
pilotata”. smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi . Hi £ or all'approvazione del PTPCT. La 
Raccolta, recupero e di A preposto ai controlli interni, con regolarità, deve X 
42 } GAS Omesso controllo A++ economici che coinvolgono, possono celare hi ; ; formazione deve essere 
smaltimento rifiuti % È Ste verificare l'esecuzione del contratto. 3- 28 n 
dell'esecuzione comportamenti scorretti. Fatti di cronaca somministrata nel corso di ciascun 


del servizio 


confermano la necessità di adeguate misure. 


Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 


anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Gestione delle 


violazione delle 
norme per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, in favore 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sesssione utile successiva 


43 | sanzioni per violazione | interesse di parte: ; ; : ANTE reposto ai controlli interni effettua controlli È 
s p . a p A A di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o p p SII î 3 all'approvazione del PTPCT. La 
del Codice della strada dilatazione dei meno le verifiche, levando o meno le sanzioni PEradicianchea-fampione: SFonmaziane:.al formazione deve essere 
tempi ' ‘| personale deve essere somministrata adeguata LE E 
p ; ; sAt1 somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. IRE 
anno in misura adeguata. 
violazione delle Il processo non consente margini di ; } SRI 
; : Siae i ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
A RENE: norme per discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi NE SUSE p 
Gestione ordinaria 4 1 : 4 . ; sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
44 interesse di parte: B che produce in favore dei terzi sono di valore, |. SRI TIZIRE È ; 
della entrate A È Rena informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
dilatazione dei in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio PANAMA ORNATA SIIT 
tempi è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). à 
ingiustificata 
i i i . È x La trasparenza deve essere attuata 
dilatazione dei 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso ine eos 
ISMIRI HSE Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e Pubblicare UHEe info fizazionte[ciegr=oa] debbono essere effettuati dalla 
, RETI costringere il p CA P : d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo î : ; È 
Gestione ordinaria 1 i competenze, delle quali dispongono, in favore o da 1 . prima sesssione utile successiva 
45 Vac destinatario del A È i ì ini preposto ai controlli interni effettua controlli £ . 
delle spese di bilancio È di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando DE * p all'approvazione del PTPCT. La 
provvedimento o dilatando i tempi dei procedimenti PEtigdici hehe :steatnBione; FFoamazione: al formazione deve essere 
tardivo a personale deve essere somministrata adeguata pia Dda 
i formazione tecrico/eluridica somministrata nel corso di ciascun 
concedere "utilità" 6 ì anno in misura adeguata. 
al funzionario 
Il processo non consente margini di ; n NOI 
P f pati ii dot 8 . È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
F A ; discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi de Supse i 
% 6 A violazione di ; È x È sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
46 | Adempimenti fiscali B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. a F ‘ 
norme i i FOGA informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio A RR I 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
Il processo non consente margini di x p ode 
“ i e i 5 : ; 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
l A È discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi SE dana 3 
; È violazione di ; ; d 3 sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
47 | Stipendi del personale B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. CENA 3 : 
norme . . E informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio RI A 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 3 
Îl'presf>zaimanicansentematgiaedì 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Tributi locali (IMU, ; , ; discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi i # DEE È ì ” 
A violazione di ; o s . sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
48 | addizionale IRPEF, B che produce in favore dei terzi sono di valore, |. RELA È . 
norme a . RO informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
ecc.) in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio FIBRE VA AR e 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
"pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
49 manutenzione delle conuallo | 1| personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
aree verdi Il fi genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
de SSERUZIONE de favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
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Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 


Selezione 
manutenzione delle "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
50 |strade e delle aree controllo - - . ; Sdi È . 
bblich dell' K RA genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
pubbliche e SPECUZIONE e favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
installazione e Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
manutenzione "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
51 segnaletica, nala personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
orizzontale e verticale, dell' , del genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
su strade e aree e SSECUZIONE e favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
È servizio Medio 
pubbliche î 
ART: . Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
servizio di rimozione "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
della neve e del ; personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
52 Cr controllo - < 7 a Si È . 
ghiaccio su strade e È f genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
aree pubbliche del ESFEUZIONE de favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
I | "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
53 manutenzione dei TA personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
cimiteri Il l Î genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
de SSFCHZIONE de favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
NERA | . | "pilotata". omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
54 servizi di custodia dei sortrollà personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
cimiteri Il Î Î genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
de ESECUZIONE de favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
. : Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
manutenzione degli "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
55 immobili e degli controllò personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
impianti di proprietà dell' K del genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
dell'ente e SSEGUZIONE e favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
"pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
manutenzione degli ” personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
56 controllo 
edifici scolastici 3 a genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
dell CSECUZIONE del favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
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servizi di pubblica 


violazione di 
norme, anche 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


57 5 E = : SRI g - 
illuminazione interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
manutenzione della "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
VENNE personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
58 |rete e degli impianti di controllo È o È È RECSHE . x 
TI i ; . genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
pubblica illuminazione | dell SSECUZIONE del favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
59 servizi di gestione norme, anche personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
biblioteche interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
60 servizi di gestione norme, anche personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
musei interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
61 servizi di gestione norme, anche personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
delle farmacie interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
violazione di poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
62 servizi di gestione norme, anche personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
impianti sportivi interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
ii ; "pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
63 servizi di gestione contallo personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
hardware e software Il l genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
de CREGUZIONE de favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
"pilotata". Omesso poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
64 servizi di disaster Lansilà personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
recovery e backup dell' 5 del genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
e SPECUZIONE e favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
servizio Medio. 
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violazione di 
norme, anche 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


65 |gestione del sito web : - E . ; Sdi È - 
E interne, per genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
A % K La trasparenza deve essere attuata 
, 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso AIRES ARIA 
Selezione | contratti d'appalto per la raccolta e lo pubblicare tutte le informazioni elencate dal PECRERGRRE ariani da 
Gestione delle Isole "pilotata". Omesso smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo SBN Re 
66 lorichi controllo economici che coinvolgono, possono celare preposto ai controlli interni effettua controlli ni rovazione del PTPCT. La 
SEOIOBICNE dell'esecuzione del comportamenti scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3-Formazione: al RE - : 
È span - na formazione deve essere 
servizio confermano la necessità di adeguate misure. personale deve essere somministrata adeguata i Ma 
formazione tecnico/giuridics somministrata nel corso di ciascun 
° anno in misura adeguata. 
3 È E La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso PERRERA NERA RA ERA E 
jolazi dell | contratti d'appalto per la raccolta e lo pubblicare tutte le informazioni elencate dal ; î 
violazione delle : RO tai . ; x 3 debbono essere effettuati dalla 
lizi | h smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo ; : n ; 
Pulizia delle strade e norme, anche SE o $ na , : prima sesssione utile successiva 
67 dell bblich int economici che coinvolgono, possono celare preposto ai controlli interni effettua controlli all'approvazione del PTPCT. La 
FUEATEE PUDONENE î INTErNE; per J comportamenti scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3-Formazione: al Cna deve Kus 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate misure. personale deve essere somministrata adeguata aa cn 
formazione recnicofeiuridizs somministrata nel corso di ciascun 
” anno in misura adeguata. 
: 7 A La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso eis 
violazione delle | contratti d'appalto per la raccolta e lo pubblicare tutte le informazioni elencate dal 5 î 
iti to dei rifiuti, dati gli int . d.lgs.33/2013. 2- Mi di controllo: l' debbono essere effettuati dalla 
a iniesanche smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi .Igs. . 2- Misura di controllo: l'organo irlimasessione tie suctessha 
68 | Pulizia dei cimiteri 3 4 economici che coinvolgono, possono celare preposto ai controlli interni effettua controlli ; f 
interne, per ion k 6 i di iodici h ; È ionessi all'approvazione del PTPCT. La 
. fe portamenti scorretti. Fatti di cronaca periodici, anche a campione. 3-Formazione: a RIO 
interesse/utilità confermano la necessità di adeguate misure. personale deve essere somministrata adeguata pet a 
lormezione (ecnico/gluridica somministrata nel corso di ciascun 
; anno in misura adeguata. 
. A s La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pr dginenie eontralii 
violazione delle I contratti d'appalto per la raccolta e lo pubblicare tutte le informazioni elencate dal debbongiszsara iaettiati dalla 
Pulizia degli immobili Americhe smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo e 
69 | e degli impianti di 4 economici che coinvolgono, possono celare preposto ai controlli interni effettua controlli P 


proprietà dell'ente 


interne, per 
interesse/utilità 


comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 
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violazione delle 
norme, dei limiti e 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 


70 | Permesso di costruire degli indici ; 1 : a Sara formazione deve essere 
b gli ds) A+ considerevole, che potrebbero determinare i regolarità delle procedure di rilascio del Re ia 
1 ur ANSHGI per funzionari a tenere comportamenti scorretti. permesso. 3- Formazione: al personale deve oso veri ssaa 
interesse di parte essere somministrata adeguata formazione BR : 5 : 
: von . È 7 rotazione dovrà essere attuata alla 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la O e a 
rotazione del personale dirigente, nonchè di s rica 
singoli responsabili di procedimento. ° 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
; > ; a c La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione eda. icontralli 
trasparente tutte le informazioni imposte dal debbono essere aficiuzti dalla 
iolazi dell d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di l : a ; 
p di ; violazione delle ero piedi a . Str : prima sessione utile successiva 
ermesso di costruire FEBBRE. L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da | controllo specifica: l'organo preposto ai È ‘ 
Ù norme, dei limiti e È x a , o, - 7 all'approvazione del PTPCT . La 
in aree assoggettate rt interessi economici, anche di valore controlli interni accerta, anche a campione, la 5 
71 ; i degli indici A+ ; o î DE deals formazione deve essere 
ad autorizzazione Benicio considerevole, che potrebbero determinare i regolarità delle procedure di rilascio del RR 
isti urbanistici per funzionari a tenere comportamenti scorretti. permesso. 3- Formazione: al personale deve AR 
paesaggistica int di t È ; anno, in misura adeguata. La 
Interesse di parte essere somministrata adeguata formazione IRAN INDIANA 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la IRSA RIA ARR 
rotazione del personale dirigente, nonchè di p ei 
singoli responsabili di procedimento. ì 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione immediatamente. | controlli 
violazione del trasparente tutte le informazioni imposte dal debbono essere effettuati dalla 
conflitto di d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: prima sessione utile successiva 
Provvedimenti di interessi, delle La pianificazione urbanistica richiede scelte l'organo preposto ai controlli interni deve 1 all approvazione del PTPCT su nuove 
pagine MOSSA altamente discrezionali. Tale discrezionalità accertare la regolarità delle nuove procedure di procedure di pianificazione. La 
72 | pianificazione norme, dei limitie!| A++ 2a i ; n a È i 
banisti | degli indici potrebbe essere utilizzata impropriamente pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al formazione deve essere 
urbanistica generale egli Indici per ottenere vantaggi ed utilità. personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun 
urbanistici per formazione tecnico/guiridica in materia di gare; anno in misura adeguata. La 
interesse di parte 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli prima scadenza utile di ciascun 
responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 
necessario pubblicare in amministrazione immediatamente. | controlli 
violazione del trasparente tutte le informazioni imposte dal debbono essere effettuati dalla 
conflitto di d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: prima sessione utile successiva 
Provvedimenti di interessi, delle La pianificazione urbanistica richiede scelte l'organo preposto si contrelli interni deve i all approvazione del PTREE su nuove 
RELTIO CERA prigi altamente discrezionali. Tale discrezionalità accertare la regolarità delle nuove procedure di procedure di pianificazione. La 
73 | pianificazione norme, dei limitte!| A++ : 
formazione deve essere 


urbanistica attuativa 


degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 


potrebbe essere utilizzata impropriamente 
per ottenere vantaggi ed utilità. 


pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 
4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 


somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. La 
rotazione dovrà essere attuata alla 
prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 
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Permesso di costruire 


conflitto di 
interessi, 
violazione delle 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 
debbono essere effettuati dalla 
prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La 


ti convenzionato norme, del.limiti e A+ considerevole, che potrebbero determinare i regolarità delle procedure di rilascio del foliazione deve ii 
li indici S p E p somministrata nel corso di ciascun 
degli indici funzionari a tenere comportamenti scorretti. permesso. 3- Formazione: al personale deve reso ata La 
urbanistici per essere somministrata adeguata formazione Bione aa ana Ji 
interesse di parte tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la ; RIRECNOR 
x pe LE prima scadenza utile di ciascun 
rotazione del personale dirigente, nonchè di A 
singoli responsabili di procedimento. : 
violazione delle Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
norme procedurali poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
75 Gestione del reticolo e M personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
idrico minore p genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse/utilità di o orti ; 5 : i NR 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Medio. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 
violazione dei necessario pubblicare in amministrazione immediatamente. | controlli 
ivieti i do ola ; trasparente tutte le informazioni imposte dal debbono essere effettuati dalla 
divieti su conflitto L'attività imprenditoriale privata per sua P i a i ip i i A . 
dii A 3 . . d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: prima sessione utile successiva 
i interessi, d 
NARUISS SIE RIS SOSIA ca MISS! l'organo preposto ai controlli interni deve all'approvazione del PTPCT su nuove 
Procedimento per violazione di economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero Sane. PIER RE a PP RARA 
de . ; da pe ; î ; accertare la regolarità delle nuove procedure di procedure di pianificazione. La 
76 |l'insediamento di una norme, limiti e A+ utilizzare impropriamente poteri e RATORI I . è 
icLarbarictci MATERIE ER NOAA pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: formazione deve essere 
nUOVacava Indicl'urpanistici P È Da n à È 8 nu R al personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun 
er conseguire vantaggi e utilità indebite N R PORTRRAN È AO 
p (uorshddia iImtalcando.la procedura) formazione tecnico/guiridica in materia; 4- anno in misura adeguata. La 
interesse/utilità di p ° Rotazione: è necessaria la rotazione del rotazione dovrà essere attuata alla 
parte personale dirigente, nonchè di singoli prima scadenza utile di ciascun 
responsabili di procedimento. incarico. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è | La trasparenza deve essere attuata 
violazione dei necessario pubblicare in amministrazione immediatamente. | controlli 
ivieti i iui PDT A trasparente tutte le informazioni imposte dal debbono essere effettuati dalla 
RATTO Lafivitimprenditonale privata. persia d.l e 2- Misura di ca ecifica: rima sessione utile successiva 
Procedimento di interessi, natura è sempre sostenuta da interessi va 85. ò 3 A vidi i Li < 
iolazi di ai È PERE l'organo preposto ai controlli interni deve all'approvazione del PTPCT su nuove 
pata violazione di economici, anche ingenti. Gli uffici Ra ‘ pi 
urbanistico per ME pa ; x . | accertare la regolarità delle nuove procedure di procedure di pianificazione. La 
77 |, Ù " norme, limiti e A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri RR LT E ; 
l'insediamento di un SII FPSS net pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: formazione deve essere 
centro commerciale indici urbanistici 7 SIPRRIE delle quali dispongono; PES al personale deve essere somministrata somministrata nel corso di ciascun 
per conseguire vantaggi e utilità indebite s : MICRA ; N 
(favolendo è intraiciando la procedura) formazione tecnico/guiridica in materia; 4- anno in misura adeguata. La 
interesse/utilità di i Rotazione: è necessaria la rotazione del rotazione dovrà essere attuata alla 
parte personale dirigente, nonchè di singoli prima scadenza utile di ciascun 
responsabili di procedimento. incarico. 
; ; ; Il processo non consente margini di È " li 
violazione di La 1 SIIT 5 4 î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
5 i discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi Da ani : 
Sicurezza ed ordine norme, . ; % È sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
78 B che produce in favore dei terzi sono di valore, 


pubblico 


regolamenti, 
ordini di servizio 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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Servizi di protezione 


violazione delle 
norme, anche di 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


che produce in favore dei terzi sono di valore, |. ao x ; 
n civile regolamento, per È ; . TARA informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
î vai in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio A RANA 
interesse di parte è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ù 
violazione dei 
limiti in materia di 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso IAA asparenza deve essere attuata 
; A ; À RRIA immediatamente. | controlli 
Desi A dei conflitto di ; ; pelo DE er . pubblicare tutte le informazioni elencate dal i 
esignazione del » . La nomina di amministratori in società, enti, " . s debbono essere effettuati dalla 
î interessi e delle VAC i : d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i ) 3 i 
rappresentanti l organismi collegati alla PA, talvolta di persone L pe A ° prima sesssione utile successiva 
80 ; l norme procedurali 1 x fi preposto ai controlli interni effettua controlli : . 
dell'ente presso enti prive di adeguate competenza, può celare NE i 1 all'approvazione del PTPCT. La 
Ù per AE periodici, anche a campione. 3-Formazione: al Ù 
società, fondazioni condotte scorrette e conflitti di interesse. sato formazione deve essere 
’ $ interesse/utilità personale deve essere somministrata adeguata od "20 
I . at somministrata nel corso di ciascun 
dell'organo che formazione tecnico/giuridica. anfotiuimisun Sdesuata 
nomina 
. ; < La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
: : Rai immediatamente. | controlli 
lo A di jolazi dell MRPTIRE ca 5 pubblicare tutte le informazioni elencate dal i 
oncessione di violazione delle Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e A i ; debbono essere effettuati dalla 
Toi A Ir d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo sl î l ; 
sovvenzioni, norme, anche di competenze, delle quali dispongono, per l ne l : prima sesssione utile successiva 
81 tributi idi | t vantaggi e utilità personali, in favore di taluni preposto ai controlli interni effettua controlli all'approvazione del PTPCT. La 
N ai alia ni alta i so si a sca na altri Redogic anche. a:-calupione.s-Fonnazianeral fn deve stare: 
ecc. interesse di parte 86 p ì personale deve essere somministrata adeguata poli e: 
formazione iecnico/biuridica somministrata nel corso di ciascun 
i anno in misura adeguata. 
ingiustificata 
i i i i A È La trasparenza deve essere attuata 
dilatazione dei 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso Lia I controlli 
; NINE tempi per ubblicare tutte le informazioni elencate dal ; 
Autorizzazioni ex artt. . : Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e p ; £ 3 debbono essere effettuati dalla 
costringere il Er, d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo : D - ; 
68 e 69 del TULPS i } competenze, delle quali dispongono, per È x; . ; prima sesssione utile successiva 
82 ; destinatario del È TER DA . : preposto ai controlli interni effettua controlli i g 
(spettacoli, . vantaggi e utilità personali, in favore di taluni ani all'approvazione del PTPCT. La 
intrattenimenti, ecc.) provvedimento soggetti a scapito di altri. di d Sd , formazione deve essere 
’ d tardivo a personale deve essere somministrata adeguata o = 
formigzione tecnieo/giuridica somministrata nel corso di ciascun 
concedere "utilità" : anno in misura adeguata. 
al funzionario 
. 1 È La trasparenza deve essere attuata 
È 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso i I controlli 
Selezione RIENTRO sa E pubblicare tutte le informazioni elencate dal 3 î 
Hj " . è ' 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e debbono essere effettuati dalla 
sa REA pilotata" per STA d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo , î è - 
Servizi per minori e . sha competenze, delle quali dispongono, per $ Si : , prima sesssione utile successiva 
83 Vichi interesse/utilità di : ER da 7 . preposto ai controlli interni effettua controlli ; . 
famiglie 24 vantaggi e utilità personali, in favore di taluni Roe : A all'approvazione del PTPCT. La 
uno o più È ORTA periodici, anche a campione. 3-Formazione: al ; 
î o soggetti a scapito di altri. Peisonale:deveessefesomminttiatasdezuata formazione deve essere 
commissari 


formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 
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1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli 


Selezione i i ioni 
PIRDCCNS pe . pubblicare tutte le informazioni elencate dal ; 
aci ; “ali ; Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 7 L debbono essere effettuati dalla 
Siate Piota2 det com i delle quali dis n ono, per d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo rima sesssione utile successiva 
84 | socio-sanitari per interesse/utilità di RES a SARE . | preposto ai controlli interni effettua controlli p \ ; 
Ari - vantaggi e utilità personali, in favore di taluni ARESE - a all'approvazione del PTPCT. La 
anziani uno o più . NARO periodici, anche a campione. 3-Formazione: al l 
soggetti a scapito di altri. Sor formazione deve essere 
commissari personale deve essere somministrata adeguata a RE 
formazione Yecnico/Giufidies somministrata nel corso di ciascun 
i anno in misura adeguata. 
A A i La trasparenza deve essere attuata 
O 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso inaedatiasma conte 
" AS Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e PUBbliie 9g Informazioni s'encare dal debbono essere effettuati dalla 
Botta" Ror competenze, delle quali dispongono, per (i e338/2012-5Micura di controllo. organo rima sesssione utile successiva 
85 | Servizi per disabili interesse/utilità di oa PRESSRTSTE . | preposto ai controlli interni effettua controlli i È n 
. vantaggi e utilità personali, in favore di taluni ha » A all'approvazione del PTPCT. La 
uno o più î ia RE periodici, anche a campione. 3-Formazione: al » 
soggetti a scapito di altri. Dei formazione deve essere 
commissari personale deve essere somministrata adeguata ne dins 
fermazione tecnicu/giurigicà somministrata nel corso di ciascun 
8 l anno in misura adeguata. 
A A 3 La trasparenza deve essere attuata 
: 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso ‘iimedistmente [controlli 
Selezione SOBRIA Da ; pubblicare tutte le informazioni elencate dal 9 ; 
Tae " Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e si A debbono essere effettuati dalla 
sula " pilotata" per e d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo i £ l ; 
Servizi per adulti in , REA competenze, delle quali dispongono, per A ne p ; prima sesssione utile successiva 
86 Hoa " interesse/utilità di ; pisa i . , preposto ai controlli interni effettua controlli ; c 
difficoltà pa vantaggi e utilità personali, in favore di taluni na i È all'approvazione del PTPCT. La 
uno o più È LEI periodici, anche a campione. 3-Formazione: al N 
soggetti a scapito di altri. Ta? formazione deve essere 
commissari personale deve essere somministrata adeguata el, noe 
olim ione ecco sind somministrata nel corso di ciascun 
E ” anno in misura adeguata. 
s n ; La trasparenza deve essere attuata 
X 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso PRIRGINRI SIRIA RANA RARE TE 
Selezione varate: da . pubblicare tutte le informazioni elencate dal y : 
nai " Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e : n debbono essere effettuati dalla 
VERDI 3 pilotata" per una d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo l 2 , È 
Servizi di integrazione |. (PIRNAEZERE competenze, delle quali dispongono, per 1 dà N £ prima sesssione utile successiva 
87 I; e 2 interesse/utilità di : pani Agi 3 ; preposto ai controlli interni effettua controlli ; ; 
dei cittadini stranieri È vantaggi e utilità personali, in favore di taluni SERE ; È all'approvazione del PTPCT. La 
uno o più ; Agna periodici, anche a campione. 3-Formazione: al : 
soggetti a scapito di altri. Rea formazione deve essere 
commissari personale deve essere somministrata adeguata no mia 
famiazione Fachico/gluvidica somministrata nel corso di ciascun 
8 : anno in misura adeguata. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
ingiustificata poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
88 Gestione delle richiesta di personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
sepolture e dei loculi "utilità" da parte genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
del funzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
Medio. 
Selezione Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
"pilotata" per poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
89 Concessioni demaniali TARE personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
per tombe di famiglia = genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
uno o più o favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
commissari Medio. 
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Procedimenti di 


violazione delle 
norme procedurali 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


90 | esumazione ed er che produce in favore dei terzi sono di valore, |. srt i i ; 
ai , p lità di în i SR e Retta ischia informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
estumulazione interesse/utilità di n E da i 4 assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
parte 
selezione A x 7 La trasparenza deve essere attuata 
Sa a 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso Te agisisinonte. controlli 
pilotata", MRPGR sa ; pubblicare tutte le informazioni elencate dal 2 ; 
jolazi I Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e ò . ì debbono essere effettuati dalla 
3 G 7 violazione delle gn d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo a x A : 
Gestione degli alloggi ” competenze, delle quali dispongono, per : ne n ; prima sesssione utile successiva 
91 E norme procedurali ; Feet Nea 3 ; preposto ai controlli interni effettua controlli ; . 
pubblici vantaggi e utilità personali, in favore di taluni SR } È all'approvazione del PTPCT. La 
per È NRUROGORO periodici, anche a campione. 3-Formazione: al i 
: ta soggetti a scapito di altri. atennale EER SONIA SARA formazione deve essere 
interesse/utilità di D : ; ev E somministrata nel corso di ciascun 
formazione tecnico/giuridica. NN 
parte anno in misura adeguata. 
violazione delle Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Gestione del diritto norme procedurali poteri e competenze per ottenere utilità 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
92 | allo studio e del ef personali. Dati gli interessi economici, in sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
7 x p FIR genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
sostegno scolastico interesse/utilità di favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
parte Medio. 
violazione delle 
; Il processo non consente margini di x i suaf 
norme procedurali P ; via 8 ‘ x 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi he Ra . 
data, e delle . ; ; 1 sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
93 |Asili nido L a che produce in favore dei terzi sono di valore, |. SION . | 
graduatorie" per . . RE informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
: Pao in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ARIA EONIAtol accesso civico” 
interesse/utilità di è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). i 
parte 
violazione delle 
; Il processo non consente margini di x A dosi 
norme procedurali n ; daN i, ni 3 7 : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
vela discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi nr pura ; 
94 Servizio di "dopo e delle die produes'iniavare delietzisoho divalore sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
A 4 ie" À . «1: | informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
scuola . graduatorie" RS in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio ere oo a Lc 
interesse/utilità di è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
parte 
violazione delle 
; Il processo non consente margini di x ‘ ale 
norme procedurali La 7 VERSACE 5 f 3 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
conii, discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 200) SIOE ; 
95 Servizio di trasporto e delle che nsduesin aversibalterIisono i Valore sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
i Li ie" ; ? 4: | informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
scolastico . graduatorie" per in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio RATA RAR pa .. 
interesse/utilità di è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
parte 
violazione delle 
; Il processo non consente margini di A n era 
norme procedurali 1: i RE E 8 . l 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi sp Re ; 
PPAPURONTT e delle . . n . sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
96 | Servizio di mensa che produce in favore dei terzi sono di valore, 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di 
parte 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


96 


Autorizzazione 


ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


n £ . ; 
97 [all na del destinatario del M genere modesti, che il processo genera in informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
suolo pubblico provvedimento favore di terzi, il rischio è stato ritenuto assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a Medio 
concedere "utilità" 
al funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per Il processo non consente margini di ; è MOR, 
; il . : NT î : 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
costringere i discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 46 CRIARI ò 
n x ; , ; ; t ; sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
98 | Pratiche anagrafiche destinatario del B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. FAI NALE . - 
$ n l ROSI informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
provvedimento in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio SEGICURSLE Îl Gonrelato "arresto civico” 
tardivo a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). ° 
concedere "utilità" 
al funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
IBIS Iptecesso:manconsente marginedì 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
CERERE: costringere il discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi ito P SRI 3 ; ; 
Certificazioni . l ; ; A n sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
99 . destinatario del B- che produce in favore dei terzi sono di valore, |. at A ; 
anagrafiche di i imgenenetassaicontenuia. Pertanto mschig informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
provvedimento ) ° i assicurare il correlato "accesso civico". 
tardivo a è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
concedere "utilità" 
al funzionario 
ingiustificata 
dilatazione dei 
(PERSE Iapecessa:naniconsentemapgihidi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
atti di nascita, morte, costringere il discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi dp paid ; 
3 5 , N ; ; * A sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
100 | cittadinanza e destinatario del B- che produce in favore dei terzi sono di valore, 


matrimonio 


provvedimento 
tardivo a 
concedere "utilità" 
al funzionario 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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101 


Rilascio di documenti 
di identità 


ingiustificata 
dilatazione dei 
tempi per 
costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a 
concedere "utilità" 
al funzionario 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


102 


Rilascio di patrocini 


violazione delle 
norme per 
interesse di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 
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Gestione della leva 


violazione delle 
norme per 
interesse di parte 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi sono di valore, 
in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Consultazioni 


violazione delle 


Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 


La trasparenza deve essere attuata 


104 norme per - che produce in favore dei terzi sono di valore, |. RCA % . 
elettorali l p B . p . INA informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
interesse di parte in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio f : x hi 
n È assicurare il correlato "accesso civico". 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di 1- Mi dit le: si riti 
) violazione delle discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi E SR RNA EE 
105 Gestione norme per B AE PIRIA E vare sono valore sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 


dell'elettorato 


interesse di parte 


in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 


informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Sintesi della 


. ’ Processi Sintesi delle principali . 
x Programmazione delle misure per ROTA l . programmazione 
Processo Misure per processo per Area | Area di rischio misure per Area di È 
processo di rischi rischio delle misure per Area 
LEGGO di rischio 
A 
1- Misura di trasparenza generale: è 
Nr . . Bir La trasparenza deve essere attuata 
Incentivi doveroso pubblicare tutte le informazioni È : ; 
economici al elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di lmmegiatamente..I'eontrellidebpona 
ORSI, #0: : essere effettuati dalla prima sesssione Acquisizione e 
personale controllo: l'organo preposto ai controlli ; . i ; S 
Sei ; ; URRA utile successiva all'approvazione del 1 gestione del 
(produttività e | interni effettua controlli periodici, anche a ; 
PRONTO : . PTPCT. La formazione deve essere personale 
retribuzioni di campione. 3-Formazione: al personale E, #5 
. Sa somministrata nel corso di ciascun anno 
risultato) deve essere somministrata adeguata ARRE SIRO ; | 
formazione tecnico/giuridica. co S3INLISHIA di trasparenza 
generale: è doveroso La trasparenza deve 
pubblicare tutte le essere attuata 
informazioni elencate immediatamente. | 
c elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di RE FE ASSRONO Acquisizione e l'organo preposto ai prima sesssione utile 
oncorso per È . essere effettuati dalla prima sesssione si ; ; 
AO di controllo. LOrzsRo-BiCposterarcontroli utile successiva all'a n del 2 estione del I TATO aa 
interni effettua controlli periodici, anche a RENE APR d 6 controlli periodici, all'approvazione del 
PSRARAIE campione. 3-Formazione: al personale da ci SNECRSSETE personale anche a campione. 3- | PTPCT. La formazione 
di somministrata nel corso di ciascun anno ; . 
deve essere somministrata adeguata Ao d Formazione: al deve essere 
formazione tecnico/giuridica. In misura adeguata, personale deve essere somministrata nel 
somministrata adeguata | corso di ciascun anno 
formazione in misura adeguata. 
Concorso per la 1- Misura di trasparenza generale: si Acquisizione e tecnico/giuridica. 
progressione in | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 3 FATORETe] 
carriera del le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 6 
personale ed assicurare il correlato "accesso civico". PEISONO:E 
SESHONE 1- Misura di trasparenza generale: si 
giuridica del | _... ro a Acquisizione e 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata ; 
personale: i pie gia 4 . 4 gestione del 
RRRAATA le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. | 
È de ’ | edassicurare il correlato "accesso civico". RERSCRALE 
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Relazioni l da Misura di trasparenza generale: si Acquisizione e 
5 sindacali ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata ECGne di 
(informazione, le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 6 | 
ecc.) ed assicurare il correlato "accesso civico". FISTSONOLE 
; 1- Misura di trasparenza generale: si ER 
Contrattazione 2s dn P ; + 3 Acquisizione e 
6 rta ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata SCHONS UE] 
nai le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 6 | 
6 ed assicurare il correlato "accesso civico". DEFSOATIE 
servizi di i da Misura di trasparenza generale: si Acquisizione e 
formazione del | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata ; 
7 . SEO : 1 gestione del 
personale le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. | 
dipendente ed assicurare il correlato "accesso civico". RStSGAdle 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di 
levata dei protesti deve essere oggetto di 
verifica periodica da parte di una ta PRORE 
3 VE : 2 La commissione deve essere costituita È E 
Levata dei commissione tecnica appositamente i x Sona Affari legali e 
3 rotesti costituita. 2-Misura specifica di SMtro.il 3051UENO2 020/01 aiar tenzi i ifi i 
Li a SB ES lavori entro settembre. SOMENZIOSO 1-Misura specifica di 
trasparenza: i verbali della commissione controllo: l'attività di 
sono pubblicati in amministrazione levata dei protesti deve 
trasparente. essere oggetto di 
P : i A : verifica periodica da 
Gestione dei 1- Misura di trasparenza generale: si P ; o 
; Lat TRO ve He i ; ; parte di una La commissione deve 
procedimenti di | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Affari legali e nat . SON 
9 . . Ron RI E . È commissione tecnica | essere costituita entro 
segnalazione e | le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. contenzioso 1 B : 
i i n SER appositamente il 30 giugno 2020 ed 
reclamo ed assicurare il correlato "accesso civico". DEE : SI ; 
costituita. 2-Misura avviare i lavori entro 
specifica di trasparenza: settembre. 
bussa o 1- Misura di trasparenza generale: si i verbali della 
10 NR VET ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Affari legali e commissione sono 
i È 3° le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. contenzioso pubblicati in 
3 ed assicurare il correlato "accesso civico". amministrazione 
trasparente. 
1- Misura di trasparenza generale: si 
11 Gestione del ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Affari legali e 


contenzioso 


le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


contenzioso 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


12 Gestione del ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata altrisenii 
protocollo le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
: . 1- Misura di trasparenza generale: si 
Organizzazione na va e: ; 
. . | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 3 ns 
13 | eventi culturali 4 SITI i ; Altri servizi 
FRA le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
. 1- Misura di trasparenza generale: si 
Funzionamento a tue ia ; 
14 dele ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Altrisenini 
Lo i le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
ni ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
15 Istruttoria delle | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Altrisenii 
deliberazioni le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Sia 1- Misura di trasparenza generale: si 
Pubblicazione NR o dr, , 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata , HLA 
16 delle . NINE : ; Altri servizi 
; En le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
deliberazioni : È " viali 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Accesso agli atti, | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 3 = 
17 Na ; NET IE . ; Altri servizi 
accesso civico le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione 1- Misura di trasparenza generale: si 
18 dell'archivio ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata ARES 
corrente e di le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
deposito ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.Igs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


Gestione e “a att ; 
; Ne ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata , a 
19 dell'archivio ; CORNI 3 î 8 Altri servizi 
sca le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
formazione di 
determinazioni, 1- Misura di trasparenza generale: si 
20 ordinanze, ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 9 ARri.servizi 
decreti ed altri le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
atti ed assicurare il correlato "accesso civico". 
amministrativi 
Indagini di 1- Misura di trasparenza generale: si 
customer ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata S sa: 
21 . : ì SSORE . . 10 Altri servizi 
satisfaction e le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
qualità ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
7 sa - La trasparenza deve essere attuata 
Selezione per amministrazione trasparente tutte le . . . 
Roo 2 le SIC immediatamente. | controlli debbono 
l'affidamento di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e ; ; . 7 SE. 
22 essere effettuati dalla prima sessione 1 Contratti pubblici 


incarichi 
professionali 


dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
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23 


Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


24 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Contratti pubblici 


controlli interni, con 
regolarità, deve 
verificare lo 
svolgimento delle 
selezioni. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 


La trasparenza deve essere attuata 


Gare ad amministrazione trasparente tutte le : ; < 
3 . IRE immediatamente. | controlli debbono 
evidenza informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e : } . ; RA 
25 ARRE 3 ; 3 = î essere effettuati dalla prima sesssione Contratti pubblici 
pubblica di dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura ; ; i . 
: . 5 a gi ; i utile successiva all'approvazione del 
vendita di beni | di controllo specifica: l'organo preposto ai PTPCT 
controlli interni verifica, anche a campione, ” 
lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Affidamenti in informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e immediatamente. | controlli debbono 
26 fasi dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura | essere effettuati dalla prima sesssione Contratti pubblici 
di controllo specifica: l'organo preposto ai utile successiva all'approvazione del 
controlli interni, con regolarità, deve PTPCT. 
verificare lo svolgimento degli affidamenti 
e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
ATTIVITA": P ni . P La trasparenza deve essere attuata 
i amministrazione trasparente tutte le ; . ; 
Nomina della ì IRE immediatamente. | controlli debbono 
Ss informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e ; } . ; RA 
27 commissione essere effettuati dalla prima sesssione Contratti pubblici 


giudicatrice art. 


77 


dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a campione, 
lo svolgimento delle selezioni. 


utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. 
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ATTIVITA': 
Verifica delle 


1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


28 : : ; 133, . essere effettuati dalla prima sesssione 7 Contratti pubblici 
offerte anomale | dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura x ì ; P E P 
. sn : : utile successiva all'approvazione del 
art. 97 di controllo specifica: l'organo preposto ai PTPCT 
controlli interni verifica, anche a campione, ° 
lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
i nia . La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA’: amministrazione trasparente tutte le ; ; 2 
: . SER immediatamente. | controlli debbono 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e ; ; ; ; 0A 
29 RR - . ; Sn ; essere effettuati dalla prima sesssione 8 Contratti pubblici 
aggiudicazione | dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura . : i i 
. x RS i 3 utile successiva all'approvazione del 
in base al prezzo | di controllo specifica: l'organo preposto ai PTPCT 
controlli interni verifica, anche a campione, ° 
lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
' o 3 La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA’: amministrazione trasparente tutte le . : î 
; ; NERE immediatamente. | controlli debbono 
Proposta di informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e : o : 7 LO 
30 aa cri i ; ; sp F essere effettuati dalla prima sesssione 9 Contratti pubblici 
aggiudicazione | dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura : ; i ; 
e , i a ' . utile successiva all'approvazione del 
in base all’OEPV | di controllo specifica: l'organo preposto ai PTPCT 
controlli interni verifica, anche a campione, i 
lo svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Programmazione | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 7 DR 
31 6 P P 10 Contratti pubblici 


dei lavori art. 21 


le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 
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Programmazione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 


La trasparenza deve essere attuata 


| SE cai le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. si COMISKIPUDoNO 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si 
33 archiviazione dei ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 12 Contratti pubblici 
contratti le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. 
pubblici ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni LASA PATENZ de SS 001A - a 
ai ; immediatamente. | controlli debbono GONtColli 1- Misura di trasparenza 
Aeceds mente] DS dA Ades 34t20132 MBHIS di essere effettuati dalla prima sesssione O) generale: è doveroso | La trasparenza deve 
34 verifiche dei ) controllo; POFEanO RIERSSs9 sl control utile successiva all'approvazione del 1 io pubblicare tutte le essere attuata 
tributi locali A, SHEtua SUI REHRHick anna PTPCT. La formazione deve essere IBSZIONLE informazioni elencate | immediatamente. | 
Se ia somministrata nel corso di ciascun anno SE MEIZIAL dal d.lgs.33/2013. 2- controlli debbono 
ì . dona in misura adeguata. Misura di controllo: essere effettuati dalla 
formazione tecnico/giuridica. l'organo preposto ai prima sesssione utile 
controlli interni effettua successiva 
controlli periodici, all'approvazione del 
1- Misura di trasparenza generale: è i A i 
doveroso a tutte ni . a VASPARENES ua ada le ao ì ue DSS 
elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di e SANO] E2Uono Controlli, ARAN PAZZE somministrata nel 
Accertamenti controllo: l'o =na oreiasic aloni essere effettuati dalla prima sesssione Verifiche p da sapa 
35 | con adesione dei | . e utile successiva all'approvazione del 2 ; CA somministrata adeguata | corso di ciascun anno 
tributi locali Iena Strtua rs Poligdiz, enceS PTPCT. La formazione deve essere RESZIOnLo formazione in misura adeguata. 
campione. 3-Formazione: al personale sanzioni tecnico/giuridica. 


deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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36 


Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


37 


Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


38 


Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


39 


Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 
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40 


Controlli sull'uso 
del territorio 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


41 


Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


42 


Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 
di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni, con regolarità, deve 
verificare l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 


Gestione dei 
rifiuti 


1- Misura di 
trasparenza generale e 
specifica: è necessario 

pubblicare in 

amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 
del contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


Gestione delle 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 


Gestione delle 


sanzioni per ; . : essere effettuati dalla prima sesssione 
SA controllo: l'organo preposto ai controlli i 3 i : entrate, delle 
43 violazione del ; i MBSICOR utile successiva all'approvazione del 
ì interni effettua controlli periodici, anche a . spese e del 
Codice della Ca seal PTPCT. La formazione deve essere à c 
strada p 3: P somministrata nel corso di ciascun anno patrimonio 
deve essere somministrata adeguata SERE 
; ; lo in misura adeguata. 
formazione tecnico/giuridica. 
3 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
Gestione ne nn asi 3 
NT ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
44 | ordinaria della i SERA : . 
IRC le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 


1- Misura di trasparenza 
generale: è doveroso 
pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 
controlli interni effettua 
controlli periodici, 
anche a campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 
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Gestione 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Gestione delle 
entrate, delle 


45 | ordinariadelle |. È ; RA utile successiva all'approvazione del 
Lt interni effettua controlli periodici, anche a : spese e del 
spese di bilancio ; A PTPCT. La formazione deve essere 
campione. 3-Formazione: al personale DI Sa patrimonio 
se somministrata nel corso di ciascun anno 
deve essere somministrata adeguata dii 
; ; rale in misura adeguata. 
formazione tecnico/giuridica. 
1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
46 Adempimenti ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
fiscali le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
47 Stipendi del ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
personale le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
Tributi locali 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
(IMU, ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
48 De ; COREANI 5 ; 
addizionale le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
IRPEF, ecc.) ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
manutenzione | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
49 î ; AR: : o 
delle aree verdi | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
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50 


manutenzione 
delle strade e 


ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 


1- Misura di trasparenza generale: si 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. 


Gestione delle 


entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


delle aree 
pubbliche ed assicurare il correlato "accesso civico". 
installazione e 
manutenzione È , : ; 
: 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
segnaletica, si De Aa ; 
; ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
51 | orizzontalee i SOT i : 9 
venia le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
î ed assicurare il correlato "accesso civico". i i 
strade e aree patrimonio 
pubbliche 
servizio di 
rimozione della 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
52 neve e del ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 10 entrate, delle 
ghiaccio su le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
strade e aree ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
pubbliche 
1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 11 entrate, delle 
immediatamente. spese e del 
patrimonio 


manutenzione 


le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 


53 ARI 
dei cimiteri 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 
MT 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
servizi di Mel NA ner ; 
Ro] ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
54 custodia dei . NERI i 3 12 
en le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
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manutenzione 
degli immobili e 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle 
entrate, delle 


55 | degli impianti di ) mega ; e 13 
SEA le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". i i 
dell'ente patrimonio 
; 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
manutenzione id Lo o , 
SARRZA SE ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
56 degli edifici . PIRLA ; i 14 
aaa le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
Io 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
servizi di nr SE Men $ 
i ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
57 pubblica È DI . ; 15 
ian le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
manutenzione 4 1 È ; 
è 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
della rete e degli | _... E naso : 
REN ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
58 impianti di i e a . . 16 
subblica le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
; IG ed assicurare il correlato "accesso civico". i i 
illuminazione patrimonio 
TREN 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
servizi di sa N° ga : 
i ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
59 gestione ; O i ò 17 
buloteche le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


Gestione delle 


60 servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 18 entrate, delle 
gestione musei | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
iti 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
servizi di Du) di, gi ; 
. ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
61 | gestione delle . VDR ; i 19 
raseie le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
II 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
servizi di Nr nie Men $ 
; ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
62 gestione ; IRPAGIcA . i 20 
ROVINA le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. spese e del 
P P ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
gestione ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata entrate, delle 
63 ; CENERE . ; 21 
hardware e le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
software ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
servizi di 1- Misura di trasparenza generale: si Gestione delle 
64 disaster ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 22 entrate, delle 
recovery e le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. spese e del 
backup ed assicurare il correlato "accesso civico". patrimonio 
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65 


gestione del sito 
web 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


23 


Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


66 


Gestione delle 
Isole ecologiche 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


67 


Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


68 


Pulizia dei 
cimiteri 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 
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Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Gestione rifiuti 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 
regolarità, deve 
verificare l'esecuzione 
del contratto. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT. La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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70 


Permesso di 
costruire 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 


è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del 
territorio 


71 


Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli responsabili di 


procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 
anno, in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del 
territorio 


necessario pubblicare i 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
campione, la regolarità 
delle procedure di 


Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 

la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 


rilascio del permesso. 3- 


n 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT . La formazione 
deve essere 
somministrata nel 
corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 

di ciascun incarico. 
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72 


Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
generale 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 


prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione 
urbanistica 


73 


Provvedimenti 
di pianificazione 
urbanistica 
attuativa 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata 
formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 


prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Pianificazione 
urbanistica 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni deve accertare la 
regolarità delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata 
formazione 
tecnico/guiridica in 
materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 
successiva 
all'approvazione del 
PTPCT su nuove 
procedure di 
pianificazione. La 
formazione deve 
essere somministrata 
nel corso di ciascun 
anno in misura 
adeguata. La 
rotazione dovrà 
essere attuata alla 
prima scadenza utile 
di ciascun incarico. 
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Permesso di 
costruire 
convenzionato 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 
dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 
è necessaria la rotazione del personale 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione 
dovrà essere attuata alla prima 
scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del 
territorio 


1- Misura di trasparenza 
generale e specifica: è 
necessario pubblicare in 
amministrazione 
trasparente tutte le 
informazioni imposte 
dal d.Igs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo 
specifica: l'organo 
preposto ai controlli 
interni accerta, anche a 
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dirigente, nonchè di singoli responsabili di 
procedimento. 


75 


Gestione del 
reticolo idrico 
minore 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Governo del 
territorio 


76 


Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 


1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica 
in materia; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT su nuove procedure di 
pianificazione. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 


Governo del 
territorio 


campione, la regolarità 
delle procedure di 
rilascio del permesso. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 
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1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni deve accertare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 


Procedimento ; . i ; 
utile successiva all'approvazione del 


urbanistico per 


sl x pes . PTPCT su nuove procedure di Pianificazione 
l'insediamento la regolarità delle nuove procedure di DELE On . 3 vai, 
2 SERENE " ; pianificazione. La formazione deve urbanistica 
di un centro pianificazione e autorizzazione. 3- IE I 
A i essere somministrata nel corso di 
commerciale Formazione: al personale deve essere > don: 
De ) . 2 ciascun anno in misura adeguata. La 
somministrata formazione tecnico/guiridica ; A 
. o È R . rotazione dovrà essere attuata alla 
in materia; 4- Rotazione: è necessaria la ; ; Gi i , 
; Pe . | prima scadenza utile di ciascun incarico. 
rotazione del personale dirigente, nonchè 
di singoli responsabili di procedimento. 
1- Misura di trasparenza 1- Misura di 
generale e specifica: è | trasparenza generale 
A 9 . necessario pubblicare in e specifica: è 
1- Misura di trasparenza generale: si 3 i . RE bbli 
; sii NE e ; amministrazione necessario pubblicare 
Sicurezza ed ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Governo del p 


6 trasparente tutte le in amministrazione 


ordine pubblico | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. territorio . seeza 
; 3 il Att informazioni imposte trasparente tutte le 
ed assicurare il correlato "accesso civico". ; ne 
dal d.Igs.33/2013 e dal | informazioni imposte 
DPR 380/2001. 2- dal d.Igs.33/2013 e dal 
Misura di controllo DPR 380/2001. 2- 
specifica: l'organo Misura di controllo 
preposto ai controlli specifica: l'organo 
interni accerta, anche a | preposto ai controlli 
campione, la regolarità | interni accerta, anche 
delle procedure di a campione, la 
rilascio del permesso. 3- regolarità delle 
A A . Formazione: al procedure di rilascio 
1- Misura di trasparenza generale: si 
Na mei nn Casi ; personale deve essere del permesso. 3- 
Servizi di ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata Governo del su : 
79 1 sa . SOR : E RO somministrata adeguata Formazione: al 
protezione civile | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. territorio 


ed assicurare il correlato "accesso civico". 


formazione 
tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria 
la rotazione del 
personale dirigente, 
nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


personale deve essere 


somministrata 


adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- 


Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 


personale dirigente, 
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nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento. 


Designazione dei 
rappresentanti 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


1- Misura di 
trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare 
tutte le informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. | 
controlli debbono 
essere effettuati dalla 
prima sesssione utile 


; controllo: l'organo preposto ai controlli ; ì ; . Incarichi e l'organo preposto ai . 
80 | dell'ente presso | . ; . RR utile successiva all'approvazione del 7 di ; successiva 
: (0. interni effettua controlli periodici, anche a ; nomine controlli interni effettua ; é 
enti, società, ; 5 PTPCT. La formazione deve essere . Peer all'approvazione del 
De campione. 3-Formazione: al personale Lo E, controlli periodici, - 
fondazioni. sS somministrata nel corso di ciascun anno . PTPCT. La formazione 
deve essere somministrata adeguata LC anche a campione. 3- 
; ; nea in misura adeguata. a deve essere 
formazione tecnico/giuridica. Formazione: al Ss 
somministrata nel 
personale deve essere L24 
i corso di ciascun anno 
somministrata adeguata | ._ ©. 
; in misura adeguata. 
formazione 
tecnico/giuridica. 
Misura diwasiarenza generale: è Provvedimenti |1- Misura di trasparenza | La trasparenza deve 
. : 3 La trasparenza deve essere attuata liativi dell generale: è doveroso essere attuata 
dOyeios9 PHbAlFare:tute.C Intoreazioni immediatamente. | controlli debbono Vea bblicare tutte le immediatamente. | 
1 . 7 - i i : i ridi ubbli u i i - 
Concessione di elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di i s . sfera giuridica . p SOLE : 
ta i ; . essere effettuati dalla prima sesssione . 5 5 informazioni elencate controlli debbono 
sovvenzioni, controllo: l'organo preposto ai controlli : . ; ; dei destinatari . 
81 Mi Zi - . k SALES utile successiva all'approvazione del dal d.Igs.33/2013. 2- essere effettuati dalla 
contributi, interni effettua controlli periodici, anche a è con effetto ) : i; 9 ; 
Nr : n PTPCT. La formazione deve essere Misura di controllo: prima sesssione utile 
sussidi, ecc. campione. 3-Formazione: al personale Ne: Roe economico i £ ; 
na somministrata nel corso di ciascun anno l'organo preposto ai successiva 
deve essere somministrata adeguata SIOE diretto e n) d ' : 
. E duo in misura adeguata. controlli interni effettua | all'approvazione de 
formazione tecnico/giuridica s È SALE Mica , de 
i immediato controlli periodici, PTPCT. La formazione 
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82 


Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


83 


Servizi per 
minori e famiglie 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


84 


Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


anche a campione. 3- 
Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata adeguata 
formazione 
tecnico/giuridica. 


deve essere 
somministrata nel 


corso di ciascun anno 


in misura adeguata. 
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85 


Servizi per 
disabili 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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Servizi per adulti 
in difficoltà 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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88 


Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 


89 


Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


10 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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Gestione degli 


1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 


91 . so ila 1 k READER utile successiva all'approvazione del 11 
alloggi pubblici | interni effettua controlli periodici, anche a } PP con effetto 
campione. 3-Formazione: al personale a IU aa i 
È ) eo P somministrata nel corso di ciascun anno RAME ISO 
deve essere somministrata adeguata Sai diretto e 
formazione tecnico/giuridica DI AISURA a SEUrta: ° 7 
g . immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
Gestione del l a . RARIRIE 
diritto allo 1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
o ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
92 studio e del i ARE ; ; 12 
“oetegno le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. con effetto 
: ed assicurare il correlato "accesso civico". j 
scolastico FO ORCIRILO 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
ETRO: ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
93 Asili nido i RETE i . 13 
le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. con effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
94 Servizio di "dopo | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 14 dei destinatari 


scuola" 


le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


con effetto 

economico 
diretto e 

immediato 
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1- Misura di trasparenza generale: si 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 


Sezioni ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
95 trasporto : Roe i. : 15 
ATA le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. con effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
Servizio di ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
96 ; MERATE È : 16 
mensa le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. con effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
97 all'occupazione | ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata 1 dei destinatari 
del suolo le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
pubblico ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
Pratiche ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
98 ; o SARO : o 2 RECON 
anagrafiche le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 


ed assicurare il correlato "accesso civico". 


economico 
diretto e 
immediato 


1- Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lIgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 
"accesso civico". 


La trasparenza deve 
essere attuata 
immediatamente. 
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Certificazioni 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 


sai anagrafiche le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
atti di nascita, 1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
100 i Morte, FIHENE sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
cittadinanza e | le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
matrimonio ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
Rilascio di 1 Misura di trasparenza generale: si sfera Siuficica 
dl alunna ritlene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei ACdpanr 
genti le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
102 Rilascio di ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
patrocini le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 


ed assicurare il correlato "accesso civico". 


economico 
diretto e 
immediato 
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Gestione della 


1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 


da leva le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
104 Consultazioni ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 
elettorali le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 immediatamente. privi di effetto 
ed assicurare il correlato "accesso civico". economico 
diretto e 
immediato 
Provvedimenti 
ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si sfera giuridica 
105 Gestione ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte La trasparenza deve essere attuata dei destinatari 


dell'elettorato 


le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 
ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 
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Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Normativa 


A 


(o 


Singolo obbligo 


D 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


G 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 


(PTPCT) 


Piano triennale per la prevenzione 


prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 231) (link alla sotto- 


della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 


sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale 


Ufficio affari generali 


Disposizioni generali 


Atti generali 


Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 


alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


Riferimenti normativi con i relativi /ink 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio affari generali 


33/2013) 
Direttive ministeriali, documento di 
Documenti di programmazione rogrammazione, obiettivi strategici in î i . . 
È Peo i Mo tar î i Tempestivo Ufficio affari generali 
strategico-gestionale materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Statuti e leggi regionali 


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, 
che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Codice disciplinare e codice di 
condotta 


Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del codice 
disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti 
- art. 7, I. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice 
di comportamento 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 
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Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs.97/2016 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art 


. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art 


. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico 
o del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. ; s RSA $ È 
n. 33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Ufficio affari generali 
33/2013) 
Tempestivo 


Art 


. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 


. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Art 


n. 33/2013 relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


va presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 
o del mandato. 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


Ufficio affari generali 
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3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. disposizione dal partito o dalla 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, formazione politica della cui lista il Ufficio affari generali 
punto 3, |. n. 441/1982 soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. copia della dichiarazione dei redditi 
n. 33/2013 Art. 3, |. n. [Per il soggetto, il coniuge non Annuale Ufficio affari generali 
441/1982 separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
REA Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
i 33/2013 A l'indicazione della durata dell'incarico Ufficio affari generali 
o del mandato elettivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
Titolari di incarichi di amministrazione, SA0dd 
di direzione o di governo di cui all'art. Tempestivo 
sa aa Giles: 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. Ufficio affari generali 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. Compensi di qualsiasi natura connessi Ufficio affari generali 
n. 33/2013 all'assunzione della carica (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


Tempestivo 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, |. n. 441/1982 


corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 


Ufficio affari generali 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 
o dal conferimento 
dell'incarico 


Ufficio affari generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, |. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 
corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


Cessati dall'incarico (documentazione 
da pubblicare sul sito web) 


Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


Curriculum vitae 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


corrisposti 


Nessuno 


Ufficio affari generali 
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, |. n. 441/1982 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 3, |. n. 441/1982 


2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 


Nessuno 


Ufficio affari generali 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento 
al periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €) 


Nessuno 


Ufficio affari generali 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 Art. 4, |. n. 
441/1982 


4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione dell' 
incarico). 


Ufficio affari generali 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico almomento 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, 
con evidenza delle risorse trasferite o 

assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento 
e dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Atti degli organi di controllo 


Atti e relazioni degli organi di controllo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 


Articolazione degli 
uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


Articolazione degli uffici 


Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio affari generali 
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Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Organigramma 


Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Ufficio affari generali 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad Tempestivo 


una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 


Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 


(ex art. 8, d.lgs. 


Ufficio affari generali 


Telefono e posta 
elettronica 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Telefono e posta elettronica 


33/2013) 
Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle Tempestivo 


di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. 


Ufficio affari generali 


Consulenti e 
collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
Consulenti e collaboratori qualsiasi titolo (compresi quelli affidati Tempestivo 


con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 


Per ciascun titolare di incarico: 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio affari generali 
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Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


tutte le aree 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di oggetto, 
durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


tutte le aree 


Personale 


Titolari di incarichi 
dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 


165/2001 33/2013) 
eterni) Attestazione dell'avvenuta verifica 
i ani Late dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo tutte le aree 
potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 
(da pubblicare in tabelle) 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 


Curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


tutte le aree 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o privati, e 
relativi compensi a qualsiasi titolo 


Tempestivo 


tutte le aree 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 1, |. n. 
441/1982 


corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 


carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


tutte le aree 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 2, |. n. 
441/1982 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 


formula «sul mio onore affermo che la a Segretario 
TELO . a conferimento 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per "i : 
È ; . . dell'incarico e resta 
il soggetto, il coniuge non separato e i i 3 
di i ; pubblicata fino alla 
parenti entro il secondo grado, ove gli î f i 
SUI cessazione dell'incarico 
stessi vi consentano (NB: dando 
A o del mandato). 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro " 
; 6 p Ra Ra Entro 3 mesi della 
il secondo grado, ove gli stessi vi î 
nomina o dal ; 
consentano (NB: dando eventualmente . Segretario 
È conferimento 
evidenza del mancato consenso)] (NB: » ; 
dell'incarico 


è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 


3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi 


bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. [Per il soggetto, il coniuge non Annuale Segretario 
3, |. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo Segretario 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. si FRE 
delle cause di inconferibilità 
39/2013 DD 
dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. SELENA 
39/2013) 8 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale Segretario 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. na IRERA 
39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. Capa 
39/2013) 8 
Ammontare complessivo degli i 
Art. 14, c. 1-ter, secondo n p' È 6 Annuale Segretario 
‘ emolumenti percepiti a carico della 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 A 1 7 K 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) Segretario 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
. ta so discrezionalmente dall'organo di 
Titolari di incarichi Nagn te : ; sl . ; 
a neri indirizzo politico senza procedure Per ciascun titolare di incarico: Segretario 
dirigenziali î È : : Re: 
pubbliche di selezione e titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali 
(dirigenti non generali) Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a)e c. 1- ! {da pubblicare in tabelle che . Atto di conferimento, con l'indicazione s PE 
bis, d.lgs. n. 33/2013 distinguano le seguenti situazioni: della durata dell'incarico ius eds egretario 
dirigenti, dirigenti individuati 3 
anno ELA RENT 33/2013) 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali) 
. . î RE Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1- Curriculum vitae, redatto in conformità ; 
Segretario 


bis, d.lgs. n. 33/2013 


al vigente modello europeo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con 


Tempestivo 


specifica evidenza delle eventuali Segretario 
i N componenti variabili o legate alla 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1- A ; 
ON valutazione del risultato 
bis, d.lgs. n. 33/2013 ) (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni N 
? |; Aia Segretario 
pagati con fondi pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dati relativi all assunzione di altre Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1- cariche, presso enti pubblici o privati, e Senretario 
bis, d.lgs. n. 33/2013 relativi compensi a qualsiasi titolo 3 
corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1- ico della fi bbli S tari 
bis, d.lgs. n. 33/2013 carico ella finanza put ica e i egretario 
indicazione dei compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
i MEDE I EREA l Nessuno (va 
imprese, azioni di società, quote di 
DR No Si presentata una sola 
partecipazione a società, esercizio di : 
RUGHE Ra Lt volta entro 3 mesi 
funzioni di amministratore o di sindaco dalla elezione, dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- di società, con l'apposizione della 7 i 
bis, d.Igs. n. 33/2013 Art. hl nomina o dal ; 
formula «sul mio onore affermo che la Segretario 


2, c. 1, punto 1, |. n. 
441/1982 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 
o del mandato). 
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2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
urta citongeei Pc En | nto mesi 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. nomina o dal : 
Sat punto dia. consentano (NB: dando eventualmente dario Segretario 
441/1982 evidenza del mancato consenso)] (NB; delliietrico 
è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- copia della dichiarazione dei redditi 
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. [Per il soggetto, il coniuge non Annuale Segretario 
3, |. n. 441/1982 separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
sd Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
39/2013 delle cause di inconferibilità Segretario 
dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. na sinticl 
39/2013 delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo BIIMIONIIE Compisssina degli Annuale ° 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 emolumenti percepiti a carico della - Segretario 
finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
E Suola gni ill 
NI a Dati non più soggetti a 
Art-15_e-5ddgsa: Elence-pesizionidirigenziali ILL RA gini A ie pubblicazione 
33/2013 i i i RE Sie obbligatoria ai sensi 
Sea 1A del d.lgs.97/2016 
indirizzo-politice-senza procedure 
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Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 


Posti di funzione disponibili : î ci Tempestivo Segretario 
165/2001 p nella dotazione organica e relativi p 8 
criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. o ° TRI Ù n 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Segretario 
RETTORI Atto di nomina o di proclamazione, con 
rt. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. IRE N i L 
n. 33/2013 bi l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario 
i o del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. i ; È 
n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Segretario 
Compensi di qualsiasi natura connessi ; 
' i È Nessuno Segretario 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. all'assunzione della carica 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni 
p 7 56 ; sei Nessuno Segretario 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. cariche, presso enti pubblici o privati, e ; 
a ch Li POR Nessuno Segretario 
n. 33/2013 relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
ialaliiaedi Altri eventuali incarichi con oneri a 
e nda + E087: carico della finanza pubblica e Nessuno Segretario 
: indicazione dei compensi spettanti 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 7 Ta TERSNOZA Er 
Da > , 6 È pp ; 3 1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito spa ; si n 
riferiti al periodo dell'incarico; 
web) 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. il il . . 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, il soggetto, il coniuge non separato e i Nessuno Segretario 


punto 2, |. n. 441/1982 


parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 


3) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione patrimoniale 

intervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non 


Nessuno 
(va presentata una sola 


n. 33/2013 Art. 4, |. n. - x A volta entro 3 mesi Segretario 
441/1982 separato e i parenti entro il secondo : 
3 e dalla cessazione 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: du i 
. dell'incarico). 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati di 
bad E a cui all'articolo 14, concernenti la ; 
soi Sanzioni per mancata o incompleta a ciackar ; Tempestivo 
Sanzioni per mancata Art. 47, c. 1, d.lgs. n. gd PRI ; situazione patrimoniale complessiva ; 
pui pai comunicazione dei dati da parte dei 3 ui È Segretario 
comunicazione dei dati 33/2013 È Sigla FE NiI Gita Rea del titolare dell'incarico almomento 
titolari di incarichi dirigenziali : . ; ; va 
dell'assunzione della carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie 
proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
NERE Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo 
FONNOE P A Art. 14, c. 1-quinquies., ilotla s ‘ à $ 1 ne s 
Posizioni organizzative d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative organizzative redatti in conformità al Segretario 
REA vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. RETE: n 
costo, con l'indicazione della Segretario 


Dotazione organica 


33/2013 


Conto annuale del personale 


distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 
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Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, con 


Annuale 


33/2013 Costo personale tempo indeterminato particolare riguardo al personale Segretario 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Personale non a tempo indeterminato | Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 3 SA n 
personale assegnato agli uffici di Segretario 
33/2013 ; ; : . x | (art.17,c.1,d.lgs.n. 
diretta collaborazione con gli organi di 
SE si 33/2013) 
indirizzo politico 
(da pubblicare in tabelle) 
Personale non a tempo 
indeterminato 
Costo del personale non a tempo Costo complessivo del personale con . 
î . A Trimestrale 
indeterminato rapporto di lavoro non a tempo 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. indeterminato, con particolare : 
l ‘ Segretario 
33/2013 riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
organi di indirizzo politico 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza trimestrali Trimestrale 
Toce astenia Art. 16, c. 3, d.lgs. n. Tassi di assenza del personale distinti (art. 16, c. 3, d.lgs. n. Sante io 
33/2013 per uffici di livello dirigenziale 33/2013) 8 
(da pubblicare in tabelle) 
ichi iti i jai Elenco degli incarichi conferiti o 
nai N Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 Incarichi conferiti e autorizzati di: 8 Femuesivo 
Incarichi conferiti e dipendenti (dirigenti e non dirigenti) autorizzati a ciascun dipendente 
autorizzati ai (dirigente e non dirigente), con ; 
s pa P ALARE , Segretario 
dipendenti (dirigenti e l'indicazione dell'oggetto, della durata ii 
non dirigenti) Art::53, c14,d.lgs..n. e del compenso spettante per ogni (exart. 8, d.lgs: n. 
165/2001 ; È 33/2013) 
incarico 
(da pubblicare in tabelle) 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. iferi i i ; 
r 3 Ha gs. n Riferimenti necessari per la Tempestivo 
Contrattazione / . È consultazione dei contratti e accordi . 
Contrattazione collettiva Segretario 


collettiva 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 


collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 


Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di 


Tempestivo 


33/2013 Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei Segretario 
conti, collegio sindacale, uffici centrali 
di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. trasmesse al Ministero dell'Economia e Annuale 
33/2013 : Di su delle finanze, che predispone, allo . 
Costi contratti integrativi ha . Segretario 
scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei 
conti e con la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
OIV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. Nominativi cébretanio 
n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 6 
33/2013) 
PERDO sa Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. È n 
OIV n. 33/2013 lane Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. Segretario 
33/2013) 
Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CiVIT n. Compensi Segretario 
12/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Bandi di concorso Bandi di concorso per il reclutamento, Tempestivo 
a qualsiasi titolo, di personale presso 
Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 l'amministrazione nonche' i criteri di Segretario 


(da pubblicare in tabelle) 


valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Performance 


Sistema di misurazione 


Par. 1, delib. CiVIT n. 


Sistema di misurazione e valutazione 


Sistema di misurazione e valutazione 


e valutazione della della Performance (art. 7, d.lgs. n. Tempestivo Segretario 
104/2010 della Performance n 
Performance 150/2009) 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. COREA AA 
150/2009) p 
Piano della Piano della Performance/Piano 3 = : a FANTA 
Performance esecutivo di gestione Piano esecutivo di gestione (per gli enti aria 8 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. locali) (art. 169, c. 3-bis, d.Igs. n. 33/2013) 
n. 33/2013 267/2000) 
Tempestivo 
Relazione sulla Relaziohe culla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, Ia 
Performance d.lgs. 150/2009) (ex art. 8, d.lgs. n. E 
33/2013) 
Ammontare complessivo dei premi Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi (ex art. 8, d.lgs. n. ; 
i ti: Segretario 
collegati alla performance stanziati 33/2013) 
Ammontare Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
complessivo dei premi 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo Segretario 
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di Tempestivo 
misurazione e valutazione della : 
p l Segretario 
performance per l'assegnazione del 
trattamento accessorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Distribuzione del trattamento 
Dsarzianizi preli Art. 20, c. 2, d.lgs. n. accessorio, in forma aggregata, al fine Tempestivo Segretario 
33/2013 di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi 
e degli incentivi (ex art. 8, d.lgs. n. 
da pubblicare in tabelle 2 Segretario 
(dep 33/2013) 8 
Grado di differenziazione dell'utilizzo Tempestivo Segretario 
della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti (ex art. 8, d.lgs. n. . 
33/2013) Segretario 
Dati non più soggetti a 
Benessere Art-20-6-3, dlgs pe OTEYCATA Mnigo pubblicazione 
organizzative 33/2013 obbligatoria ai sensi 


del d.lgs.97/2016 
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Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero peri quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


Per ciascuno degli enti: 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 
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7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) 


Tempestivo 


Ufficio finanziario 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 


Annuale 


Ufficio finanziario 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 


Dati società partecipate 


Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati 
italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate. (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 


Annuale 


Ufficio finanziario 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) 


Tempestivo 


Ufficio finanziario 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 


Annuale 


Ufficio finanziario 


39/2014 conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. 
39/2013) 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. Annuale 


33/2013 


Ufficio finanziario 
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Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione 
di partecipazioni sociali, quotazione di 
società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016 


Tempestivo 


Ufficio finanziario 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e Tempestivo 


pluriennali, sul complesso delle spese 
di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società 


Ufficio finanziario 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il Tempestivo 


concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di 
funzionamento 


Ufficio finanziario 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Enti di diritto privato controllati 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 


Annuale 


Ufficio finanziario 
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(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Per ciascuno degli enti: 


Ufficio finanziario 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


3) durata dell'impegno 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi 

spettante 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 
complessivo 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 


33/2013) 


Ufficio finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (/ink al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. 


39/2013) 


Ufficio finanziario 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. 


39/2013) 


Ufficio finanziario 
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Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 


Collegamento con i siti istituzionali 


Annuale 


Ufficio finanziario 


Rappresentazione 


33/2013 degli enti di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Una o più rappresentazioni grafiche 
Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 


Rappresentazione grafica 


che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 


Ufficio finanziario 


fi n. 33/2013 ALe So ; SOR 
SIA vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
E RI Dati non più soggetti a 
Datlaseresattalaità AFE-24e-1_digsa. È OE: 1A ? PRATI: pubblicazione 
apaministrativa 33/2013 ; ; IRR ; i obbligatoria ai sensi 
degliergante degliufficipertipolegia 
; ; i del d.lgs.97/2016 
di-procedimenti 
a WIRE . Per ci tipologia di 
Tipologie di procedimento Di CIASCUNA Ipo/ogla (ci 
procedimento: 
1) breve descrizione del procedimento Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. ata i PREOE è 
n. 33/2013 con indicazione di tutti i riferimenti tutte le aree 
normativi utili (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 2) unità organizzative responsabili NECENANARE 
n. 33/2013 dell'istruttoria (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Attività e 
procedimenti 3) l'ufficio del procedimento, Tempestivo 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. unitamente ai recapiti telefonici e alla 
. A ; tutte le aree 
Tipologie di n. 33/2013 casella di posta elettronica 


procedimento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


istituzionale 33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome del Tempestivo 


responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 


tutte le aree 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.Igs. 5) modalità con le quali gli interessati . 
956 the, He ) deo Tempestivo tutte le aree 


n. 33/2013 


possono ottenere le informazioni 
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relative ai procedimenti in corso che li 


(ex art. 8, d.lgs. 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


riguardino 33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo 


conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 


n. 33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il 
silenzio-assenso dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


tutte le aree 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 


n. 33/2013 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del Tempestivo 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 


n. 33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o tempi 
previsti per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


tutte le aree 
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Art. 35, c. 1, lett. |), d.lgs. 
n. 33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, 
con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi 
del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


tutte le aree 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 


n. 33/2013 


11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


tutte le aree 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


tutte le aree 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 e Art. 1, c. 29, 
1. 190/2012 


2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


tutte le aree 
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Dati non più soggetti a 


AMenieraggiotengi Art-24e-2-digsa. Moni x : 7 ; e ni pubblicazione 
precedimentali 33/2013 ; È obbligatoria ai sensi 
IS IE isa ici del d.lgs.97/2016 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
Dichiarazioni gestire, garantire e verificare la 


sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


tutte le aree 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della |. n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e Semestrale 


servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 


tutte le aree 


pubbliche. (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Joi - È 
È VRONIOE Ù . | Dati non più soggetti a 
CIAO ; Art-237e-1-igsra: PRI, Ae a RS pubblicazione 
sa Ra 33/2013-/Art-1,c0-16 | Provredimentiergantindirizzo politico dinauterizzazione-e-concessione; ; i 7 obbligatoria ai sensi 
da dellat-ar190/2012 Se del d.lgs.97/2016 
Fassunzione-delpersonalee 
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Bandi di gara e 
contratti 


Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della I. n. 190/2012 


Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti 
di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


tutte le aree 


tutte le aree 
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Anac n. 39/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 delib. 


Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


tutte le aree 


n. 33/2013 Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 


(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 

quanto indicato nella delib. Anac 
39/2016) 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta 
del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32,1. n. 
190/2012) 


tutte le aree 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 


Programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti 
annuali 


Tempestivo 


tutte le aree 


Per ciascuna procedura: 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 
concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 


Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 


50/2016) 


Tempestivo 


tutte le aree 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Compresi quelli tra enti nell'ambito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 
n. 50/2016 


Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le procedure) 


Tempestivo 


tutte le aree 


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 
n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso relativo all’esito della 
procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dIgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara 
(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione (art. 173, c. 3, 

dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Tempestivo 


tutte le aree 
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Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l'esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo 


tutte le aree 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


tutte le aree 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità 

della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dIgs n. 50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


tutte le aree 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 


Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 


n. 33/2013 e art. 29, c. 1, appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. Tempestivo tutte le aree 
d.Igs. n. 50/2016 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 
Prevvedimente-che determinale obbligo di 
eselusionidalla proceduradi p r a 7 ; pubblicazione 
Gis, 1 cls affidamento-eleammissioniall'esito Pole: RIGO soppresso dall'art. 1 
Mo Mo e. SIREISISSo eee e loriorioio1o co. 20 lett.d) 
a seggettivi-_economice-finanziarie i DL32/2019 convertito 
tecnice-prefessionali. L.55/2019 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. Composizione della commissione Composizione della commissione 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo tutte le aree 
d.lgs. n. 50/2016 componenti. componenti. 
Festo-integraledituttiteontrattidi Obbligo di 
(pù ni co: 305, È 208/2015 aequisto-dibenie diservizidiimporto pubblicazione 
disposizione speciale c. n Co s È st soppresso (ANAC, 


rispetto all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 


comunicato del 
Presidente 23/7/2019) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 
esecuzione 


Tempestivo 


efficio finanziario 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Criteri e modalità 


Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per 
la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati (cfr. Linee Guida 
ANAC, delib. 468 16/6/2021). 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Segretario 
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Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi 


Atti di concessione Tempestivo 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. economici di qualunque genere a dedito 
33/2013 persone ed enti pubblici e privati di 8 
importo superiore a mille euro (cfr. 
Linee Guida ANAC, delib. 468 
16/6/2021). (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
colle i 
n “n la DRS ela AHale Per ciascun atto: 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


ufficio affari generali 


; A RA t. 26, c. 3, d.lgs. n. 
nes3/2018 salute e alla situazione di disagio soggetto beneficiario E 0a Sue 
economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4, del 
d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 2) importo del vantaggio economico fficio affari i 
n. 33/2013 coni pasti (art. 26, c. 3, d.lgs. n. ufficio affari generali 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 3) norma o titolo a base fficio affari P 
n. 33/2013 dell'attribuzione (art. 26, c. 3, d.igs. n. | Vfticio altari generati 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. f R A ila " È 
n. 33/2013 responsabile del relativo procedimento ufficio affari generali 
amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
: Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.Igs. 5) modalità seguita per l'individuazione ufficio affari generali 
n. 33/2013 del beneficiario (art. 26, c. 3, d.lgs. n. i 
33/2013) 
Tempestivo 
sE i deo 6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, d.lgs. n. ufficio affari generali 
33/2013) 
Tempestivo ufficio affari generali 
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Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 


7) link al curriculum vitae del soggetto 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


n. 33/2013 incaricato 33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, Annuale 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e di attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore 


ufficio affari generali 


Bilanci 


Bilancio preventivo e 
consuntivo 


a mille euro 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. preventivo, nonché dati relativi al Tempestivo 


33/2013 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 


Bilancio preventivo 


bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 


Tempestivo 


ufficio finanziario 


aprile 2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. consuntivo, nonché dati relativi al Tempestivo 


33/2013 


Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011 


Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 


33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 


Bilancio consuntivo 


bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 


Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare 
aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 
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Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - Art. 18- 


Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio, con l’integrazione delle 
risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio 


Tempestivo 


ufficio finanziario 


bilancio bis del digs n.118/2011 di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l'aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di obiettivi 
già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
È NE PIERO, desi Tempestivo 
atrimonio nformazioni identificative degli 
K (A Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare . RE n sà ufficio tecnico 
immobiliare immobili posseduti e detenuti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Beni immobili e 33/2013) 
gestione patrimonio Tempesiva 


Canoni di locazione o 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


ufficio tecnico 


affitto o percepiti 
33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra v î 
È è Annuale e in relazione î 
struttura analoga nell'assolvimento ; Segretario 
; sei dd ca a delibere A.N.AC. 
degli obblighi di pubblicazione 
Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance (art. Tempestivo Segretario 
14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Organismi 
indipendenti di , o RENE wa Relazione dell'OIV sul funzionamento 
FRE l Da Atti degli Organismi indipendenti di - ì A 
Controlli e rilievi valutazione, nuclei di Art, 31, d.lgs. n. 33/2013 Tu 8 8 lei di È “i complessivo del Sistema di 
sull'amministrazione valutazione o altri SPRRCARO O n di AZIONE; DUE si : va ci a valutazione, trasparenza e integrità dei Tempestivo Segretario 
organismi con funzioni altri organismi con funzioni analoghe controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 
analoghe d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe . 7 
8 ghe, Tempestivo Segretario 


procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 
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Organi di revisione 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazioni degli organi di revisione 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio 


Tempestivo 


amministrativa e E ; ) di previsione o budget, alle relative Segretario 
; amministrativa e contabile co N 
contabile variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i la della Corte dei n Tempestivo 
ancorchè non recepiti riguardanti 
Corte dei conti Rilievi Corte dei conti î : . . "5 N Segretario 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Grida vanni Carta dei servizi o documento Tempestivo 
rt. 32, c. 1, d.lgs. n. 5 Der . LR i; i SAR . hi 
: Dal Carta dei servizi e standard di qualità contenente gli standard di qualità dei Segretario 
standard di qualità 33/2013 Li 6 jzi pubblici A (ex art. 8, d.lgs. n. 8 
servizi pubblici 33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. delle amministrazioni e dei Temivdetivo celieuiio 
198/2009 concessionari di servizio pubblico al p E 
. . fine di ripristinare il corretto 
Class action Class action svolgimento della funzione o la 
Servizi erogati corretta erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. . RIESI Toeiter i x 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. Misure adottate in ottemperanza alla Temdeio SERRA 
198/2009 sentenza p È 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. A ne “ 
n. 33/2013 Costi contabilizzati Annuale 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. Costi contabilizzati dei servizi erogati (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
Costi contabilizzati 33/2013 agli utenti, sia finali che intermedi e il 33/2013) Segretario 


(da pubblicare in tabelle) 


relativo andamento nel tempo 
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Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 


Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del 


Criteri di formazione delle liste di 
attesa, tempi di attesa previsti e tempi 


Tempestivo 


izi itari . pera : Segretario 
33/2013 SFIZIO 300310] medi effettivi di attesa per ciascuna 8 
tipologia di prestazione erogata (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
Servizi in rete di i i i ini fispertoalla.gnalità del servizhin Pete Tempestivo Segretario 
del d.lgs 179/16 ” i da Mi Ha i resi all'utente, anche in termini di p 8 
+SRCUIIaZione-Ca Pane:CrS FUTENt fruibilità, accessibilità e tempestività, 
rispetto alla qualità dei SEIMIZIN rete € | statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 
Dati sui propri pagamenti in relazione Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
(da pubblicare in tabelle) 


alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


ufficio finanziario 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica e 
aggregata (da pubblicare in tabelle) 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, 


Trimestrale 


bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai 
beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


ufficio finanziario 


Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, 
servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 


Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 


Trimestrale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 


Ammontare complessivo dei debiti 


Annuale 


ufficio finanziario 
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Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio finanziario 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


degli investimenti pubblici 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


ufficio tecnico 


Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 


amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
FERRERO TAR Atti di programmazione delle opere 
A IL pubbliche (link alla sotto-sezione Tempestivo 


33/2013 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 


"bandi di gara e contratti"). 


A titolo esemplificativo: 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016 


- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 


ufficio tecnico 
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Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 


Tempestivo 


ufficio tecnico 


33/2013 cnr 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della finanza | Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 


realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio tecnico 


Pianificazione e 
governo del territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Pianificazione e governo del territorio 


Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 


Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente 
nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 
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Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


ufficio urbanistica 


Stato dell'ambiente 


33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 
suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e Tempestivo 


marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi 


ufficio urbanistica 


Fattori inquinanti 


elementi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche Tempestivo 


quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli 
elementi dell'ambiente 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


ufficio urbanistica 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali 
le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di Tempestivo 


natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


ufficio urbanistica 


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 


4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre analisi ed 


Tempestivo 


ufficio urbanistica 
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ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Relazioni sull'attuazione della 


5) Relazioni sull'attuazione della 


Tempestivo 


ufficio urbanistica 


legislazione legislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni Tempestivo 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 


Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013 


Strutture sanitarie private accreditate 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 


(da pubblicare in tabelle) 


Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


ufficio urbanistica 


33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla 
3 nno Interventi straordinari e di emergenza legislazione vigente, con l'indicazione Tempestivo 
Interventi straordinari 


e di emergenza 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.Igs. 
n. 33/2013 


espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione 
di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


ufficio urbanistica 
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Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 


(da pubblicare in tabelle) 


Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 


Tempestivo 


ufficio urbanistica 


n. 33/2013 adozione dei provvedimenti 
straordinari (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo previsto degli interventi e costo Tempestivo 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 


effettivo sostenuto 


ufficio urbanistica 


n. 33/2013 dall’ ins (ex art. 8, d.lgs. n. 
all'amministrazione 33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
Art. 10, CH) d.lgs. Piano triennale per la prevenzione prevenzione della corruzione FRA Sepino 
n. della corruzione e della trasparenza individuate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art:1,6, Byl-n.190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della ; 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. o . Tempestivo 
33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la Segretario 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo 
dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
A A Prevenzione della 
Altri contenuti ; 
Corruzione 
; î Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della ) a ; Annuale 
L ; prevenzione della corruzione recante i i 
Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 | prevenzione della corruzione e della . È Ea i Segretario 
risultati dell’attività svolta (entro il 15 
trasparenza . i P 
dicembre di ogni anno) (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 
, ; p Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed een ai 
Art. 1, c. 3, |. n. 190/2012 atti di adeguamento a tali l sm 5 RR Tempestivo Segretario 
x ; provvedimenti in materia di vigilanza e 
provvedimenti SE : 
controllo nell'anticorruzione 
Atti di accertamento delle violazioni 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. Sar A iu È RR . È 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. Tempestivo Segretario 


39/2013 


39/2013 
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Altri contenuti 


Accesso civico 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, |. 
241/90 


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria 


Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo 


Segretario 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori 


Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


Segretario 


Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 


Registro degli accessi 


Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data 

della decisione 


Semestrale 


Segretario 


Altri contenuti 


Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 
dati 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 


Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 


Tempestivo 


Segretario 
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Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 


Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 


82/2005 Regolamenti telematico e il riutilizzo dei dati, fatti Annuale Segretario 
salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 
Obiettivi di accessibilità Annuale 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti Gas bla 
Art. 9, c. 7, d.l. n. disabili agli strumenti informatici per 179/2012) 
179/2012 convertito con l'anno corrente (entro il 31 marzo di SOETZEA 
modificazioni dalla L. 17 ; ‘gir: | ogni anno)e lo stato di attuazione del x 
dicembre 2012, n. 221 (da pubblicare secondo le indicazioni DA Rao ;; 
on ; i v piano per l'utilizzo del telelavoro 
contenute nella circolare dell'Agenzia NR ananinne 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) PIOR 8 
AI A di Dati ulteriori 
Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
: : . dr (NB: nel caso di pubblicazione di dati | amministrazioni non hanno l'obbligo di . 
Altri contenuti Dati ulteriori Segretario 


non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei 
dati personali eventualmente presenti, 
in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 


pubblicare ai sensi della normativa 
vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 
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ALLEGATO E 


Patto di Integrità 


art. 1 coma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d’a alto e di concessione di lavori, servizi o 
, 
forniture 


(Paragrafo 5.9 del PIPCT 2022-2024) 


Articolo 1 - Il presente Patto d'integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 
improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l'operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 
aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 
raggruppamento, all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato 
dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d'appalto. 


In sede di gara l'operatore economico, pena l'esclusione, dichiara di accettare ed approvare la 
disciplina del presente. 


Articolo 3 - L'Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione 
dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s'impegna a non 
corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, 
denaro, regali o altre utilità per agevolare l'aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 
contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 
successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e 
del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 
irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 
contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 
collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 
tutele previste dall'articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 
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10. 


11. 


informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché 
detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento quali, a titolo d'esempio: richieste di tangenti, pressioni per 
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di 
beni personali o in cantiere; 

acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in 
materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi 
e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto 
di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 
fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di 
calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a 
caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 
diniego dell’autorizzazione; 

comunica tempestivamente, alla Prefettura e all'Autorità giudiziaria, tentativi di concussione 
che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali 
o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 
dell'articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 
dall'articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 - La stazione appaltante: 


1 
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rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 
procedura di gara e nell'esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di 
violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 

si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all'articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 
confronti dell'operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei 
dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per 
taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 
346-bis, 353 e 353-bis; 

segnala, senza indugio, ogni illecito all'Autorità giudiziaria; 

rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l'aggiudicazione in esecuzione della normativa 
in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione 
di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all'operatore economico la possibilità di 
depositare memorie difensive e controdeduzioni. 


La violazione da parte dell'operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 
uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 


1 
Z, 
3. 


l'esclusione dalla gara; 
l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 
la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell'articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento 
e in danno dell'operatore economico; 
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4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell'esecuzione del contratto, impregiudicata la 
prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 
contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 
dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l'esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 
inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 
accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Autorità giudiziaria. 


Articolo 6 - Il presente vincola l'operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, 
in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 
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SEZIONE 3: Organizzazione e Capitale Umano 


3.1 Struttura organizzativa 


3.1.1 Organizzazione e compiti degli organi 
La struttura organizzativa è basata su principi organizzativi, volti alla definizione e ripartizione delle 
competenze fra i vari organi amministrativi. 


Con delibera Giunta comunale n. 122 del 07/11/2022 è stato approvato il Piano Integrato di attività 
e organizzazione 2022-2024 — ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in 
legge n. 113/2021 — atto ricognitivo, confermando la struttura organizzativa su 5 aree di 
responsabilità compresa l’area di Polizia Locale che fa parte del Corpo intercomunale mediante 
Funzione associata con il Comune di Passirano e Paderno franciacorta. AI momento sono coperte 
tutte le n. 30 unità previste. Nel corso del 2023/2025 si procederà alla sostituzione di personale che 
presenterà dimissioni per quiescenza con profili professionali adeguati alle esigenze dell'Ente. 


La logica organizzativa si è basata su tali linee: 


a) valorizzazione del personale umano; 

b) espansiva politica assuntiva delle risorse umane necessarie per colmare il gap negativo sui 
trends assunzionali degli ultimi anni; 

c) creazione di una nuova area che ha sdoppiato l'Ufficio Tecnico con la creazione dell’area 
Tecnica Pubblica e dell’Area Tecnica Privata creando due pool specializzati. 


Si riporta l’attuale macrostruttura dell'Ente. 
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SINDACO 


AREA POLIZIA LOCALE 


| Corpo intercomunale 


SEGRETARIO 
COMUNALE 


AREA SERVIZI AREA TECNICA AREA TECNICA 


FINANZIARI PRIVATA EMA AREA AFFARI GENERALI 


BILANCIOE SUAP LAVORI PUBBLICI E VNTROO SERVIZI 
RAGIONERIA VETO EDS ERA COMMERCIO RIGRIORERZIANI Sschiegaii DEMOGRAFICI E URP 


GOVERNO DEL 
ERRE IEOGati TERRITORIO AMBIENTE GESTIONE CIMITERI PATRIMONIO CULTURA E SPORT PROTOCOLLO 


URBANISTICA 


PERSONALE 
PARTE ECONOMICA 


PROTEZIONE CIVILE SERVIZI SOCIALI SERVIZI SCOLASTICI 


PERSONALE PARTE 


GIURIDICA UFFICIO MESSI 


BIBLIOTECA 


3.1.2 | livelli di responsabilità organizzativa 
I ruoli di responsabilità all’interno del Comune, sono affidati alle P.O. 


L'attuale dotazione prevede 5 Posizioni Organizzative, per le sottoelencate aree: 


-  Areaaffari generali 

- Area servizi finanziari 

- Area Tecnica pubblica 

- Area Tecnica privata 

- Area Polizia Locale (in funzione associata) 


La Responsabilità è attribuita al personale di ruolo con contratto a tempo indeterminato “full time” 
appartenente alla Cat. D. 


Con delibera Giunta comunale n. 133 del 17/11/2018 sono stati approvati i criteri di pesatura delle 
posizioni organizzative, ultima revisione approvata con delibera giunta n.147 del 21/12/2020. 


3.1.3 Funzioni per specifiche responsabilità attribuiti ai dipendenti Comunali 

Ai dipendenti non titolari di posizione organizzativa che svolgono compiti di responsabilità, le cui 
modalità di attribuzione sono definiti in sede di contrattazione decentrata, possono essere attribuiti 
dei compensi volti a remunerali. 
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Con il CCDI anno 2022 sono stati disciplinati i criteri e gli importi, il cui importo prossimo è 
determinato in complessivi euro 7.600,00. 


Sono attualmente state individuate le seguenti figure con specifiche funzioni di responsabilità: 


DIPENDENTE | 


punteggio massimo 
Referente CED 
Servizi sociali 


_s | 

DE 
[_Aodetacontan |c| 5 | 
[i] 

S| 


È , jorazione | _ 
indennità spettante Ma99 mesi 


id 

= 
o to 20 i a 
8 | 8 | 21 |zsooooe[sooooe| t7s0006 | 20% | 12 
| 2 | s | 12 |zsonooejsooooe| ioc0goe | —|12| 10% 

s 15 12 

2 

20 


normativa | tecniche 


PS 
m 


000,00 
2.500,00 € | 500,00 € 1.250,00 € 


1.000,00.€ 
1.666,67 € 


2.500,00 € | 500,00 € 


Responsabilità ordinativi O 
2.500,00 € | 500,00 €| 


Demografici 


3.1.4 Consistenza del personale al 31/12/2022 


N. dipendenti: 30 

Di cui: 
- n.4 Posizioni Organizzative 
- n. 26 dipendenti senza P.O. 


-  n.23a tempo pieno 
-  n.7a tempo parziale 


- n.9uomini 
-  n.21donne 


Suddivisi nelle seguenti categorie: 


- Cat. A: n. 2 dipendenti 
- Cat. B: n. 6 dipendenti 
- Cat. C: n. 14 dipendenti 
- Cat. D: n. 8 dipendenti 


7 Categoria dotazione al 

ale tro ORARIO | 01/01/2023 
1 |Istruttore direttivo D1 36/36 1 
2 |Istruttore direttivo DI 36/36 1 
3 |Istruttore direttivo DI 30/36 1 
4 |Istruttore C1 36/36 1 
5 |lIstruttore C1 36/36 1 
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| 6 |Istruttore CONTABILE C1 36/36 1 
7 {Istruttore direttivo DI 36/36 1 

2 8 | Geometra C1 36/36 1 
5 9 | Istruttore GEOMETRA CI 36/36 1 
e 10 | Operaio Qualificato B1 36/36 1 
11 |Istruttore direttivo DI 36/36 1 

S = 12 |Istruttore amministrativo Cl 36/36 1 
= = 13 |Istruttore Geometra C1 36/36 1 
14 | Funzionario amm.vo D3 36/36 1 

15 | Assistente sociale DI 36/36 1 

16 | Assistente -bibliotecario C1 36/36 1 

17 |Istruttore C1 30/36 1 

3 18 ||Istruttore C1 36/36 1 
dî | 19 |Istruttore B3 36/36 1 
E 20 |Istruttore C1 36/36 1 
È 21 |Collaboratore Professionale Terminalista B3 36/36 1 
È 22 |Collaboratore Professionale Terminalista B3 30/36 1 
23 | Commesso amministrativo A1 25/36 1 

24 |Applicato amministrativo B1 30/36 1 

25 | Commesso operatore A1 25/36 1 

26 |Collaboratore Professionale Terminalista B3 36/36 1 

27 |Istruttore direttivo Polizia Locale D1 36/36 1 

28 | Agente Polizia Locale C1 36/36 1 

29 | Agente Polizia Locale C1 36/36 1 

30 |Agente Polizia Locale C1 36/36 1 

totale 30 


3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Il Comune di Castegnato si è dotato di un regolamento sul lavoro agile approvato con delibera della 
Giunta Municipale n. 115 del 17/10/2022. 


Il regolamento è consultabile sul sito istituzionale dell'Ente al seguente link: 
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3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 


N. dipendenti al 31/12/2022: 30 
Di cui: 


|») 


. 4 Posizioni Organizzative 
- n. 26 dipendenti senza P.O. 


-  n.23a tempo pieno 
-  n.7a tempo parziale 


- n.9uomini 
-  n.21donne 


La suddivisione per categorie e profili è stato riportato al paragrafo 3.1.4. 
Servizi in convenzione: polizia locale e funzioni segretario generale. 
Nel triennio 2023/2025 non sono presenti cessazioni di servizio per limiti di età o servizio. 


La ricognizione annuale di eccedenza di personale attraverso la certificazione prodotta dai singoli 
responsabili apicali dell'Ente, che si allega a tale ricognizione ha dato esito negativo. 


L'Ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile presenti dalla 
legge n. 68/1999. 


L’Ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi della 
normativa vigente. 


Come da relazione a firma del responsabile area finanziaria risulta che la spesa potenziale massima 
derivante dell’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di assunzione è quella derivante 
dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 marzo 2020 come si riporta: 


- la spesa potenziale massima: € 2.174.124,30 € 

- il tetto della spesa massima è pari ad € 1.246.165,54 per l’anno 2022 (dati consuntivi 2021) 

- il limite della spesa del personale a tempo determinato è pari a zero (dato storico). 

L’Amministrazione Comunale nel corso degli anni 2020 e 2021 ha proceduto alla riorganizzazione 
della struttura gestionale dell'Ente sia in termini di macro che micro organizzazione, pertanto per il 


triennio 2023/2025 non è prevista alcuna riorganizzazione ed assunzione di ulteriore unità di profili 
professionali esistenti o nuovi. 


Si omette pertanto l'informativa alle RSU aziendali e provinciali e il parere del revisore dei conti con 
asseverazione degli equilibri di bilancio (art. 239 D.Lgs. 267/2000) non prevedendo alcune 
assunzioni. 


L’amministrazione comunale intende autorizzare per il triennio 2023/2025 le assunzioni a tempo 
determinato, qualora dovuto, per sostituzioni di maternità o malattia per periodi superiori a 6 mesi. 


Il responsabile risorse umane può procedere senza alcun atto di indirizzo della Giunta Comunale. 
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Per altre forme contrattuali di lavoro flessibili si procederà con le integrazioni del presente atto. 


Esternalizzazioni/internalizzazioni servizio: per i servizi sociali il comune fa parte dell'Azienda 
Speciale Consortile “OVEST SOLIDALE” Ambito territoriale n. 2 Brescia Ovest 


OGGETTO: Dichiarazione di assenza di eccedenze di personale 


I Responsabili dichiarano di avere effettuato una ricognizione del personale 
relativo alla propria Area e di avere verificato che, per l'anno 2023, non 
sussistono eccedenze di personale o esuberi. 


Il Responsabile Area Affari Generali 


Il Responsabile Area Finanziaria 


S i a Lea Mazzucchelli 
PSI | 
DI 


Il Responsabile Area Tecnica Pubblica 


7/11 Responsabile Area Tecnica Privata 


©. AfChiFabio Roma noti 
TA, 0 


Terr 
Pi 2 7 
F, 


Il Comandante Polizia Locale 
Sig. Giacomo Ramiponi 
LA i tia f—_— e __, 


Fà 


3.4 Formazione del personale 

Il Piano di formazione 2022-2024 è stato approvato con delibera di G.C n. 121 del 07/11/2022. Nel 
corso dell’anno procederemo all’aggiornamento sulla base delle richieste di formazione e di 
aggiornamento professionale che perverranno dal personale dipendente dell'Ente. 
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3.5 Piano delle Azioni Positive 

Alla data del 10/12/2020 con delibera n. 139 la Giunta Municipale ha approvato il Piano delle azioni 
positive 2021/2023. Nel corso dell’anno si procederà ad una riapprovazione per il triennio 
2023/2025. 


SEZIONE 4: Monitoraggio 


Anche se l'Ente ha un numero di dipendenti inferiore a 50 unità si intende effettuare l’attività di 
monitoraggio. 


In fase di prima applicazione, in attesa di una nuova regolamentazione regolamentare, ci atterremo 
ad applicare le procedure in merito vigenti. 
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